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IMPRESSIONANTI DICHIARAZIONI DI DUE AUTOREVOLI SCIENZIATI AMERICANI 

Anche una guerra atomica " limitata 
avvierebbe l'umanità a lento suicidio 

le terrificanti conseguenze della radioattività sul processo riproduttivo I e ricerche atomiche nella Germania 
occidentale - Appello di Nehru alla coesistenza - Oli Stati Uniti compiranno nuovi esperimenti nel Pacifico 

EMfMM E LA PACE 
l.'oii. l''utifimi ha inv i ta to i 

democrat i c i cr is t iani a s>trup­
pa re il monopo l io del la pace 
ai comunis t i . Apprezzab i l e 
a m b i / i o n e . ho l'on. l 'anfani 
in tende con c iò incitare i MIOÌ 
a un più a t t i vo in tervento nel­
la bat tag l ia di propaganda c h e 
si c o m b a t t e dai di \er>i c a m p i , 
egli perù sbagl ia e iminescl i i -
IIisco la ques t ione: che non è 
di parole e di ì i i ibott i inenlo 
di crii ni. ina di Tare o no una 
pol i t ica di pace. 

L'on. Fanfaui è nelle mig l io­
ri condiz ion i per c imentars i su 
q u e s t o terreno reale, dei fatti . 
r gli è M a r c i a n o di un partito, 
d i e è parte d o m i n a n t e nel g o ­
verno e maggioranza relat iva 
nel le Camere . A b b i a m o dun­
que il d o w r e di --'indicarlo al la 
(.tregua di c iò elio il s u o par­
tito e questo g o v e r n o fanno, 
ogni. La D e m o c r a z i a crist iana 
parl.'i con nhhondanza . in que­
sti g iorni , <li pace, di coes i ­
s tenza . di t r a t t a t i c i . Molto 
lierie. Afa discorsi di propa­
ganda e professioni di fede 
non pqsMino far d iment icare 
q u a n t o di po l i t i camente c o n ­
creto il g r u p p o dir igente della 
D e m o c r a z i a cr i s t iana , c o m p r e ­
s o l'on. l 'anfani , ha sottoscri t ­
to proprio in quest i g iorni : 
la ratifica dei trattati del la 
U.E.C). Si possono portare ar­
g o m e n t i a g iust i f icaz ione di 
quei trattat i ; non si può c o n ­
testare c i ò clie, di folto, es<si 
s o n o : un pat to mil i tare , che dà 
corso al r i torno di un mi l i ta ­
r ismo tedesco in Kuropa: un 
n u o v o passo nella pol i t ica dei 
b locchi militari contrappos t i . 
I d ir ìgent i democrat i c i cr is t ia­
ni a f f e r m a n o c l ic c i ò essi fan­
n o per trattare, per aprire la 
viii al negoz ia to c o n l 'Unione 
sov ie t i ca . Lo c o n t e s t i a m o . In 
ogni m o d o , q u e s t o rigunrda 
il dopo. O g g i i dirigenti d e m o ­
crat ic i cr is t iani — tra le duo 
.strade c h e si presentano: il 
negoz ia to o il r iarmo — sce l ­
g o n o hi via del r iarmo, e del 
r iarmo tedesco: a - suniendo- i 
In corresponsabi l i tà di r o t o ­
re in re il processo di d i s ten­
s i o n e c h e aveva portato fi­
n a l m e n t e a sjH-gnero le d u e 
guerre in «orso nel mondo , in 
Corea e in Indocina. ÌS*ece»sità 
di d i fesa , manovra , moneta di 
s c a m b i o ? Non m'interessa in 
q u e s t o m o m e n t o . Resta c h e la 
scelta de l la D e m o c r a z i a cr i ­
s t iana ossi è per le armi, per 
ì b locchi , per il rifiuto del ne­
goz ia to . L'on. F a n f a n i parla 
di pace , ma a p p r o v a la pol i ­
tica del suo part i to , c h e è 
ques ta . 

S e c o n d a ques t ione . Un ac ­
c o r d o c o n l 'Unione sov ie t ica 
su l la ques t ione tedesco — c o n ­
d i z i o n e e s senz ia l e perchè l 'Eu­
ropa pa»si dal la * guerra fred­
da » o da l la < p a c e fredda > 
a l la p a c e —• non è poss ib i le 
p e r m a n e n d o i trattati del la 
i.'.E.O. U n accordo c o n l 'Unio­
ne sov ie t i ca «lilla ques t ione te­
desca c o m p o r t a l ' annu l lamento 
dei trattati dcl l 'U-E-O. 1 diri­
genti democris t iani , a p p r o v a n ­
d o i trattati dcl l 'U.E.O. . c o ­
s t r u i s c o n o d u n q u e qualcosa 
c h e è incompat ib i l e con nn 
a c c o r d o c o n l'altra parte . 
Q u a l i c h e s iano le loro inten­
zioni . ess i ob i e t t i vamente e l e ­
v a n o una barriera stilla v ia 
di una so luz ione c o n c o r d a ­
l a . m e t t o n o in m o v i m e n t o s i­
tuaz ion i e forz«* c h e b i sogne­
rà d is truggere *c si \ o r r à 
g i u n z e r e a negoz ia to posjt i-
\ o c o n l i nione «-ovici-ca. S a ­
r a n n o d i spo- t i d o m a n i a re­
sp ìngere indietro le forze e le 
s i tuaz ioni c h e h a n n o e v o c a t o ? ' 

i-omo si p t e -a 
confl itto f h c .,i 
he * ou una e. 
ruii i i inità. Alla 

impedire un 
coi ic ludercb-

it.sstrofc por 
riunioni' del 

Cons ig l io at lant ico , a lcuno set­
t imane fu, non è stata in 
discussione, questa d o m a n d a . 
questa prospett iva, ma l'al­
tra, assurda: co inè vincere la 
guerra atomica. . Se si sarebbe 
frul l ino di vittoria o di disfat­
ta totale per l 'umanità, M- il 
prezzi» immane ohe l 'umanità 
dovrebbe paguro può ossero in 
qua lche m o d o giustif icabile — 
queste d o m a n d e pregiudiz ia­
li non sono stato n e m m e n o 
affacciate, alla r iunione del 
Cons ig l io a t lant ico , dui uo-
verno, cui l'ori, l 'anfani e il 
s u o partito d a n n o il loro a p ­
poggio . Si trattasse a n c h e so­
li) di un rischio, ili un < ri­
schio c a l c o l a t o » por dirla nel 
gergo del la polit ica america­
na. possono oggi accet tar lo i 
ministri ili un governo cat to ­

lico:* 1 c« o il terribile fardel­
lo di responsabil i tà che o.'L'i 
si a- . l ime dinanzi al suo man­
do l 'o i iorc\olc l . infa i i : , ic-
-l it in-alulità a ( o u f i o n t o della 
•piale sono ilesini.i l i a cadere 
in frantumi tutti i L-ÌIM hi di 
purttU'. i «ah oli . le riserve 
mental i . 

L'on. I \ i ti Ititi t e l 'uomo che 
ILI cacc ia to ila) suo parti­
lo Melloni e ISartosughi. che 
c h i e d e v a n o solo qua lche me­
se ili tempo. Melloni e Har-
tcsngtii, (piali che fossero le 
loro posizioni e le loro pro­
poste, e r a n o in definitiva la 
test imonianza dell 'esigeiiz» di 
pace del inondo cat to l ico . Cac­
ciarli fu faci le: sopprimere 
quel la es igenza noti si può. 
Si* ne accorgo nuche l'onore­
vole 1 anfani , a g iudicare dai 
suoi discorsi . Ma può i l luder­
si, egl i , c h e bast ino i discorsi 
e le reticenze, che basti man­
dare a l lo sbaragl io l'on. Scei­
ba e aspe!ture? I problemi 
sono troppo gravi e troppo 
..Tuutli. 

l'IKTKO INtiRAO 

Le dichiarazioni 
dei duescenziati 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

iVKW YORK. A. — L'ri mio . 
c o jrido d'dHariiic per le c o n . 
seguenze c/io le esplos ioni 
a t o m i c h e e termonue/curi pò*. 
sono arerò sul la intoni IIIIIII-
riitd e stato hinciii io oggi (Iti 
d u e scic»i: i«/ i dm e ri cu ni, il 
do t tor Eugeni'. ftubiunuitch e 
il professor Henri; Qim.sflcr 
de l l ' I / i i i rcrs i fò deli 7 Hi noi.-;. 
« z i n e l l e min mterr.i l imi/uhi 
— h a n n o detto i line sc icu-
rit.fi — nel la quale però t'eti-
ynno i m p i e g a t e bombo li, pò . 
trebbi» rnppre.seufure un Ion­
io suicidio ver il « o n e r e u m ' i -
iio, che nel g iro di un mi. 
pl inio di niini. d o p o min ser ie 
di mutamenti organici c h e 
a v r e b b e r o carattere eredita­
rio, potrebbe scompar ire in­
fera mente ». 

« Noi non s a p p i a m o — ha 
deffo il professor Qua&fJor — 
entro quali l i m i t i la radioat­
tività possa prnroearo muta­

menti ereditari di n l i e r o nel . 
le / u n i r e (;ei iera:iom. Sappia­
mo pero che In ruiiioriMirilu 
ha degli effetti tu questo sai-
"o, e c/ie le esplos ioni di boni. 
he II pos sono riempii e l'ut ino 
sfera i/i una radioattività vite 
farebbe sent ire per secol i le 
Mie c o n s e g u e n z e si i l l 'umauitù. 
E" per tanto presi lo!» far 
esp lodere fante Inondo al-
ridiof ieito da c o m m e t t e r e un 
lento x t i i c id 'o . l.a venerazio­
ne che r i r r à ut t empo in cui 
le esp los ioni a r r u m i o tuono 
potrà soprari ' i i 'cre , così c o m e 
i suoi finii ed i .^lioj nipoti , ina 
il des t ino ilei «onere ninnilo 
sarebbe U{/uaIiiieiir<- ScgriMfo. 
e non si p o t r e b b e fare nulla 
per /or inarlo ». 

Entrambi {/li xrii n.tiiri han­
no d ich iarato che . .«e cjposfi 
alla radioat f ic i fà . i genitori 
potrebbero me/fere al mondo 
figli minorat i , esposti ulh 
ma'al f ìc . debol i , mentalmei i f i 
.squilibrati « Questi mutamen­
ti e r e d i t a r i — lia detto il dot­
tor Rabiuotutch — potrebbero 
reri/iear.si anche solo median­
te l 'osposis ionp r'i Mifore liti 
rioni e confiueiif i ad mia de­
bole m a diffusa e pers istente 
radìoaffi i ' i fà: anche in questo 

UN APPELLO DKL COMITATO NAZIONALI-: A I l i ITI (ILI ITALIANI 

Si mobilitino i partigiani delia pace 
control! riarmo tedesco e la minaccia atomica! 

In migliaia di assemblee dal 16 al 25 gennaio verranno riferite te dichiarazioni 
dei parlamentari di ogni settore prò o contro le decisioni dei circoli bellicisti 

Il Comitato nazionale del­
ia pace /la ieri d iramato il 
seguente comunicato: 

« I recenti sv i luppi de l la 
s i tuaz ione ir\ |eri iazionale, 
che comportano un ser io ag­
g r a v a m e n t o dei pericoli di 
guerra in Europa e nel mon­
do. i m p o n g o n o ai part igiani 
de l la pace, e d a tutti i c itta­
dini che non vog l iono vede­
re il nostro P a e s e trasc inato 
ne l baratro di un d isastroso 
conflitto mondia le , un nuo­
v o e p:ù urgente i m p e g n o di 
lotta. 

« L'aggravata press ione 
dei gruppi bel l ic ist i , volta ad 
o t t e n e r e dai Par lament i ita­
l iano e francese , con la defi­
n i t i va ratifica degli accordi 
d i Londra e di Parigi , la de ­
c i s ione del r iarmo tedesco , 
a ^ u m e tutto il suo uravissi-
m o significato nel quadro 
de l !e recenti decis ioni de l 
Cons ig l io At lant ico , che di­
c h i a r a t a m e n t e impos tano 
tutta la sua polit ica e la sua 
s trategia su l l ' impiego de l le 
armi a tomiche e termonu­
c lear i . Questa press ione e 
q u e s t e dec is ioni t e n d o n o ad 
arrestare b r u s c a m e n t e la 
t endenza ad una d i s t ens ione 
i n t e m a z i o n a l e affe-ma*a=i 
con la cessaz ione de l l e ost i ­
lità in Corea ed in Indocina, 
e d a rendere vani i primi 
s ignif icat ivi progressi che 
e r a n o stati realizzati alla 
O.X.U, per un «rcordo sui 
d i s a r m o a tomico . 

i» Met tere in i scacco : pia­
ni nefast i de i fautori del 
r iarmo tedesco e del la stra­
g e a tomica d i v i e n e il compi ­
to c o m u n e di tutti quant i , in 
q u e s t o principio d'anno. 
c o n s i d e r a n o ansiosi l 'avveni­
re di u n ' u m a n i t à . g à peri­
c o l o s a m e n t e minacc iata nel­
la s u a stessa integrità fisica 
dal la s e m p l i c e sper imenta­
z ione d e l l e armi t ermonu­
c lear i : d i v i e n e un compi to 
par t i co larmente urgente per 
tutti i popoli de l l 'Europa. 
p iù d i r e t t a m e n t e minacc iat i 
dal r i a r x o tedesco e d s l l a 

devas taz ione atomica; d e v e 
d iven ire un imj>egno c o m u ­
ne di tutti gli I ta l iani , c h e 
r-.el r iarmo dei genera l i na­
zisti g ius tamente indenti l l -
c<no la r ipet iz ione de l la tra­
gica esper ienza del la guerra 
fascista, de l l 'oppress ione . 
de l l ' invas ione s traniera . 

« Il r isultato de l la g r a n d e 
c a m p a g n a at torno al l 'appel­
lo di S tocco lma — prosegue 
il comunica to — che già riu­
scì ad impedire l ' impiego 
de l le armi a tomiche in Co­
rea e tn Indocina, e la con­
seguente inevi tabi le e s ten­
s ione di quei confl i t t i ; il vo­
to del la Camera i tal iana 
contro le armi a tomiche e 
termonuclear i , il r i sul tato 
vi t torioso del la c a m p a g n a 
contro la C.E.D.. e d i pr imi 
risultati de l la c a m p a g n a 
contro gli accordi di Lon­

dra e di Parigi , votat i al la 
C a m e r a ing le se e francese 
da m e n o de l la metà de i de ­
putat i ; la prima importante 
frattura ne l l o s c h i e r a m e n t o 
de l l 'o l tranz i smo at lant ico , 
mani fes tatas i a l la Camera 
i ta l iana ne l v o t o di ques t i 
stessi accordi , c o n f e r m a n o 
che l 'azione dei popoli può 
m e t t e r e in i scacco i p iani 
nefast i dei fautori del riar­
mo tedesco e de l la s trage 
a t o m i c a . 

« Il r i a n n o tedesco e la 
s t rage atomica n o n s o n o ine­
vi tabi l i . II vo to d e l S e n a t o 
francese e i ta l iano può ren­
dere ancora vani i piani di 
r icost i tuzione de l la Wehr-
m a c h t : e i risultati g ià ot te­
nuti dal la press ione popola­
re mos trano le v ie aperte 
per contrastare e f f i cacemen­
te la real izzazione del riar-

Il segretàrio itell'ONU 
giunge oggi a Pechino 
Hammarskjoeld sta dimostrando una mentalità troppo 
simile a quella di Dulie», seme la stampa indiana 

P E C H I N O , 4 — 11 s e g r e ­
tario g e n e r a l e de l l e Naz ioni 
Unite , Dag H a m m a r s k j o e l d , 
proven iente da Canton in a e ­
reo, e g iunto oggi ad H a n -
kovv, d o v e pernot terà per 
proseguire d o m a n i a l la v o l ­
ta di P e c h i n o . 

Il v iaggio da Canton — 
prima tappa in territorio c i ­
n e s e — ad H a n k o w era s t a ­
to compiu to a bordo di un 
a e r e o spec .a i e c .nese . 

Al l 'aeroporto di H a n k o w il 
segretar io generale de l l 'ONU 
é s tato sa iuta to da l l e autor i -
t.i munic ipal i e dal l ' incarica­
to d'affari svedese in C ina 

Da fonte b e n e informata si 
a p p r e n d e che la vis i ta di 

a t o ? | . 
"im-j Lo p o t r a n n o fare? N o n m" 

porta ora . Resta c h e e»*! <=ij 
m u o v o n o ossi in s e n s o o p p o s t o ' 
a u n a pol i t i ca di a c c o r d o con j 
1V.R.S .5 . e quindi al la d is ten­
s ione . 

L'on. F a n f a n i e nessun al­
tro d i r igen te del la D . C - pos ­
s o n o i cnorare l 'eccezional i tà 
•leda s i tuaz ione in cu i - ì gra­
vo sce l ta da parte loro v ie ­
ne a cadere- Sni tavo'.i dei 
renera l j del C o n s i i l i o a t lan ­
t ico s o n o ì piani di prepara­
z ione a l la guerra a tomica in 
Kuropa. U n fi losofo borghe-
*e. Bertrand Rn?«cl, o s s e r v a v a 
c h e s i n o a ieri sì po teva a n ­
cora d i sca tere del m o d o di 
ragg iungere la vittoria in nna 
guerra . N>1 t e m p o d e l l e armi 
a t o m i c h e , nna tale impo«tazio-
PC n o n è più c o n c e p i b i l e e 
Tanica d o m a n d a leg i t t ima è 

DOPO LO STILLICIDIO DI SCIAGURE 

Nessii altre miiabre ilalian il Belgi• 
lin all'applicaiioie dì «iure 

li sottosegretario a?Ii Estr­
i-i on. Domine dò ha ricevuto 
ieri l 'ambastialore del Bei -
Ilio in Italia Van Der FJst, 
intrattenendolo a Iun«o col­
loquio m i problemi della si-
carezza del lavoro italiano 
nel le miniere belghe, in ap­
plicazione del le proposte Mi­
te dalla commissione mista 
di inchiesta- Nell'occasione è 
stata comunicata all 'amba­
sciatore b e U a la decisione 
del troverò© italiano di s o ­
spendere rautorixsazJODC per 

Olmi ulteriore partenza di 
lavoratori italiani, in attesa 
dell'emanazione deHe norme 
amministrative e legislative 
in cai dos ranno easere tra­
dotte le risultanze del la com­
missione, per la parte di e s ­
se non ancora applicata. 
L.'ambasciatore b e l t à ha pre­
so atto delle comunlcaziont. 

Come si ricorderà, ancora 
lunedi due minatori italiani 
sono t r a c i a m e n t e periti in 
Belxio, dove nel corso del 
1951 sono morti 4" nostri 
compatrioti. 

H a m m a r ì k j o e l d a P e c h i n o 
durerà p r o b a b i l m e n t e fino a 
sabato de l la pross ima s e t t i ­
m a n a . 

U n a t t e g g i a m e n t o cri t ico 
nei confront i de l segre tar io 
genera le d e l l ' O N U è s ta to a s ­
s u n t o ogg i d a g r a n parte d e l ­
la s t a m p a ind iana . L o Win-
dustan Times, s c r i v e oggi 
c h e H a m m a r s k j o e l d sta d i ­
m o s t r a n d o u n a menta l i tà 
troppo s i m i l e a que l la di P o ­
ster D u l l e s e c h e la s u a m i s ­
s ione avrà s u c c e s s o « so l tanto 
S" egl i o s serverà l 'umiltà ». 
L'Indian Express afferma a 
sua vo l ta « neg l i ambient i i n ­
format i s i r i t i ene c h e dif­
ficilmente H a m m a r s k j o e l d a -
vrà s u c c e s s o s e d o v r à l i m i ­
tarsi s t r e t t a m e n t e a l c o m p i ­
to aff idatogli da l l 'ONU di o t ­
t enere il r i lascio d e l l e sp i e 
amer i cane . Vi e perc iò da 
sperare c h e il Segre tar io ge­
nerale , a l m e n o in occas ione 
dei suoi col loqui n o n ufficiali 
a P e c h i n o , s ia d i spos to a d i ­
s cu tere a n c h e q u e l l e a l tre 
ques t ion i c h e Ciu En-Ia i p o s ­
sa v o l e r so l l evare . S i p r e v e ­
d e c h e in segu i to ai suo i p r o ­
lungat i e franchi col loqui con 
Nehru . il s egre tar io de l l 'ONU 
dovrà r i v e d e r e la l inea da 
adot tare ». 

L ' / n d e p e n d e n t Stdesman, 
infine, s c r i v e : « Si r i t i ene c h e 
H a m m a r s k j o e l d adotterà a 
P e c h i n o u n a t t e g g i a m e n t o i n ­
teso a r a g g i u n g e r e u n r e g o ­
l a m e n t o a m i c h e v o l e , a n z i ­
c h é ins i s tere su l t e s to de l la 
r i so luz ione de l l 'ONU, cui i 
c ines i s o n o d e c i s a m e n e c o n ­
trari ». 

ino del la Germini la . Ma per­
chè l 'azione dei poi>oli possa 
o t t e n e r e il suo e s i t o vitto-
rioso. è nece s sar io ciuci nuo­
vo s lanc io e que l .a nuova 
unità di tutte le forze di pa­
ce , de . la qua'e in que-t i 
g iorni il popolo france-e ha 
of ferto uno .-plcndido e s e m ­
pio. E ' n e c e - s a r . o rafforzare 
e cutisAilidurc o v u n q u e , a tal 
fine, l ' impegno di tutte le 
organizzazioni popolari nel 
m o v i m e n t o dei part ig iani 
della DUCO. E' neces sar io che 
in o c n i città, in ogn i quar­
tiere. in ogni v i l l a g g i o , in 
ogni luogo di lavoro i comi­
tati della pace si r iun i scano , 
che mig l ia ia di n u o v i comi-
tnti si cost i tu iscano, per di­
scutere e per i l l u m i n a r e la 
o p i n i o n e pubbl ica sui compi ­
ti urgenti del l 'ora, per deci­
dere le n u o v e in i z ia t ive di 
lotta c o n t r o il Tiarmo tede­
sco e contro la m i n a c c i a de l ­
la s trage a tomica , per al lar­
gare la loro co l laboraz ione 
con le forze n u o v e c h e ora 
si af facciano alla lot ta per 
la pace . 

i Fin d'ora, in tanto , in v i ­
sta de l prò—imo d iba t t i to al 
S e n a t o 'us'.i accordi di Lon­
dra e di Parigi , è d ir i t to e 
d o v e r e di ogn i c i t tad ino , 
ch iedere conto a^ o g n i de­
putato . ad ogni s e n a t o r e , che 
in aues t i giorni s i trova a 
più diretto contat to coi suoi 
e le t tor i , de l vo to c h e eg l i ha 
rev> o si appresta a rendere 
per o contro il r i armo tede­
sco. per la guerra o per la 
pace: e n e l l e a s s e m b l e e con­
tro il r iarmo t e d e s c o e c o n ­
tro la guerra a t o m i c a , i n ­
det te per tut ta I ta l ia ne l la 
se t t imana dal 16 al 23 g e n ­
naio . miglia:'-» di d e l e g a z i o ­
ni di c i t tadin i r i f er i ranno 
p u b b l i c a m e n t e d e l l e r a g i o ­
ni c h e gli e lett i de l popo lo 
a v r a n . i i d a t i del l o r o vo to . 

" E ' iv.r.i d. una r e s p o n s a -
bilità grave , al la qua!^ nes-
?-.wio r. <ì =fjggire . D i c a n o 
2li ; ->r .7:at: . c o n 1% loro 
autorità. > minacce de l la 
s trae" e del la devas taz ione 
a^orr.ira. d . 'cr .o gl i u o m i n i 
d ì cul tura ! i rr.Tisccia d i 
una n u o v a b a r b a l e ; d i c a n o 
i polit ici i] !<->ro N O ae l i ac­
cordi di L o n i r a e di Par ig i 
per il r i armo de l la G e r m a -
n ; a . per la d i v i s i o n e del ­
l 'Europa: con tutt i 1 DOOOIÌ. 
d:<-a N O «1 r iarmo t edesco . 

alla strade a t o m i c a , tut-
popo lo Italiano ». 

caMJ il yeucrc il ninno potreb­
be .scomparire nel yiro dì un 
miqUaio di anni ». 

/ . e (ficfiiururioiit di questi 
'lue scien-tati a p p a i o n o l a u t o 
più dnifMDturifiii' in itti "NI 
mento in ca i le orgnui-zazio-
ni nubi l i ri eìie fanno caini 
nuli .Stati Uniti a cominc iare 
dal C'oiiMufio r/c//a NATO, in 
tutti i loro p i an i di guerra 
prerei /o i io l'uso i m m e d i a t o 
delle armi nucleari e terni»-
nucleari, r in un momento in 
cui si api.s'ci* per dotare la 
V W h r m n c h t . una volta clic sin 
stata ri( «istituita, di armi ufo. 
miche. 

Nella Germania occidenta­
le .s-oiio f/i(ì in fase di avanzato 
sr i l i ippo sia le r icerche di 
f/iaciniciifi di uranio — n/cu-
ni de i quali vengono già sfrut­
tati con la co lbiborario i ie de. 
gli occupant i americani — .sia 

Bertrand Uiiv>cl. il tilosolo 
inglese clic li.i lanciato un 
aiiROSfiatn apprllo per impe­

dire una guerra atomica 

gli studi .sull'utilizzazione del. 
l'energia atomica. Il p r i m o 
reattore atomico tedesco, del­
la capacita di d icc i megavvatt. 
sarà p r o n t o infatti nel 1.057; 
ad e sso stanno lavorando nu-
incro.fi .scienziati, ai quali al­
tri se ne aygiunyeranvo q u a n ­
d o saranno completati i j>ro-
grammi di «addestramento » 
all'estero (vale a dire negli 
Stati Uniti) che sono attual­
mente allo studio. 

Uno degli scienziati di Bonn 

il p r o f e s s o r Werner Heisen­
berg, ha del resto ilichiantto 
che qiic.vfd .sarà . .oltaafo il 
pr imo pa.s-so che i tedeschi 
compiranno in ques to c a m p o . 

Sedic i i / r o . w .s-occtà della 
Germania o c c i d e n t a l e —• fin 
aggiunto d proje.s.sor / f e i sen-
berj; — h a n n o pia cos t i tu i to 
una « Società per lo s tud io 
d e l l a fisica •• che fornirà la 
base cronotiticu e f inanziaria 
per la r c«I i t :a : io i i c del p r ò . 
pet to . 

D'altra i>urt<\ .secondo una 
iii/oriiiart'ouc del v i e n n e s e 
Dor A l x m d . es i s te già un ac­
cordo fra amer ican i »• tede­
schi di Bonn per la fornitu­
ra d i a r m i atomiche: erso è 
stato .stipulato d a l l ' e x presi­
dente Hooi'er, durante la sua 
visita nella Germania occi­
dentale sui cui scopi i porfn-
r o c c ufficiali h a n n o s teso un 
geloso velo di segretezza. 

In base a q u e s t o accordo . 
la Uni t ed Gcnphy.sicnl Co.. 
controllata dallo stesso lloo-
ver, iur i crà in G e r m a n i a mi­
nerali di uranio e le attrez­
zature necessarie ]>cr la co 
strurioi ie del reattore a tomi­
co. Lo steso accordo prruede 
la fornitura di aerei america­
ni del t i po attrezzato p e r il 

t t i i i sporto d e l l e b o m b e atomi-
ette, che in u n a p r i m a fase 
r e r r c h h e r o , se necessar io , for­
n i t e ( l ircf lamei i fe duali Stati 
Uniti. 

Di fronte al per icolo che 
sorrnsta l'infera umanità, un 
IIUOIO moni to è sfato lancia­
lo oggi dal primo m i n i s t r o 
ind iano Ncìiru, che ha parla­
to davanti a milleduecento 
scienziati indiani ed a c in­
quanta .• cicii :ìnt» s t ia «ieri 
convenuti a Nuova Delhi per 
il congresso scientìfico india. 
no. Nehru ha dotto che lo 
sviluppo delle armi nucleari 
rende necessaria In c o e t i x t c » . 
a p a c ' / i c a fra oli Stati, se si 

vuole evitare il d i s a s t r o . 
Gli a m e r i c a n i , intanto, /iali­

no confermati) che i loro 
esper iment i a tomic i «• all'idro­
geno continueranno ad essere 
effettuati nel Pacifico, nella 
zona dell'Atollo di Iìikini: lo 
ha à'CÌiiarato !'amba%c''atore 
statunitense a Tokio, zi Milton. 
tie{ c o r r o di una conferenza 
nella qvale è stolto annuncia­
to clic Wusliington ha deci­
so di « i i idc i in irrarc . il Giap­
pone con dne milioni di did-
lari per i d a ' i n i provocati da. 
gli esperimenti nucleari del­
l'anno scorso, durante i (piali 
d e c i n e d i pescatori vennero 
colpiti dalle ceneri radioat­
tive. 

Nessun risarcimento — e 
stato aggiunto da fonti uffi­
ciose americane. — rrrrà con-
rc.TSo al Giapnonc in futuro 
in casi analoghi. 

IlICK STEWART 

DOPO LE RIVELAZIONI Di DOMINICI 

Dna nuova inchiesta 
sull'eccidio di Lurs 

La decisione del ministro francese della giustizia 
« Azione contro ignoti per complicità in omicidio » 

«^ 
.-•Vi "M •<•?,<' 'A 

I.L'itS — L'Ispettore Cl i ewnlrr , Incaricato ili svolgere la 
nuota inchiesta, esce dalla casa del Dominici alla «Grand' . 
Terre » i!«»po aver effettualo un sopraluOKO (Telefoto) 

P A R I G I . 4 — Il min i s t ro 
del la L'iiistizta f rancese . Gue-
rm De Bca i imont , ha ordina­
to una nuovo inchies ta uffi­
c ia le su l l ' ecc id io de l la fami­
glia D r u n i m o n d . per il q u a l e 
è stato r e c e n t e m e n t e condan­
nato ti morte GasUf i Domin ic i . 

Si t ra t t e la di una « inchie-
nta contro ignoti per compl i ­
cità in o m i c i d i o ». che resterà 
l imitata al reato di compl ic i ­
tà s inché la Corte di Cassa­
z ione non avrà d e c i s o in me­
rito a l l 'appe l lo presen ta to t j a 
Gaston . - • -

La dechioiuì del min i s t ro 
de l la g iust iz ia fa s e g u i t o al la 

icbiesta dei d i fensor i di Do­
minic i . di a p r i l e una n u o v a 
inchiesta , su l la ba -c d e l l e ri-
ve la / i ' .n i c l ic il v e c c h i o Ga-
^!"n av: e b b e fatto, e c h e met ­
tono iti e.ius'i altri m e m b r i 
del la .-uà famigl ia . 

C o m e -i r icorderà, tu in s e - | 
i i i i f ) a q u e s t e « r ive laz ioni •>,' 
re.-e dal Dominic i dopo il ver­
det to del la corte di D ignc . 
nel la sua ce l la di c o n d a n n a t o 
a morte de l c a r c e r e de l l e 
B u u m e t t e s . che il m i n i s t r o 
della g iust iz ia chiede al la di­
rezione d e l l a « Sureté Natio-
naie >. di inv iare a l cun i fun-
z.K*iari a Marsigl ia per veri­
ficare ~e le d ichiaraz ioni del 
patriarca del la Grand' Terre 
<> pote.s.-ero e s - e r e c o n s i d e r a t e 
desine- di fede o. c o m u n q u e . 
cost i tu ire un fatto n u o v o •». 

I d u e c o m m i s s a r i incaricat i 
di questa mi s s ione interroga­
rono l u n g a m e n t e il v e c c h i o 
nel la pr ig ione c e n t r a l e di 
Mars ig l .a e d e f f e t tuarono ta­

lune importanti verif iche, pro­
c e d e n d o tra l'altro al l ' interro-
cator io d'i a lcuni m e m b r i de l la 
famigl ia Dominic i . Ritornati a 
Parigi , i due commissar i re­
dassero un rapporto c h e fu 
sot toposto a l l ' esame dei fun­
zionari del min i s tero de l la 
giust iz ia . 

R i t enendo che le informa­
zioni raccolte dai d u e c o m ­
missari fossero suf f ic ientemen­
te sconcertanti da necess i tare 
di un c o m p l e m e n t o di istrut­
toria. Il minis tro de l la giust i ­
zia ba dec i so di o r d i n a r e la 
n u o v a inchiesta. 

C.C. e D i r e » del PCI 
conwialì per il ? iellato 

Il C.C. del Partito 
comunista italiano è 
convocato nella sua 
sede in Roma alle ore 
17 di venerdì 7 gen­
naio 1955. Sono invi­
tati i membri della 
Commissione centrale 
di controllo. 

La Direzione del Par­
tito si riunirà il matti­
no dello stesso giorno. 

N O 
to 

Il consiglio comunale di Rimini sciolto 
perchè amministrava nell'interesse del popolo 

La larga assistenza ai poveri, la politica di alleggerimento della pressione fiscale, il mancato licenzia­
mento dei dipendenti comanali fra i motivi del decreto - II sindaco rimosso perchè «denigrava» il governo 

Gli arretrati agli statali 
saranno pagati 

entro il 10 febbraio 

Il ministro del t«*oro on Ga­
ra. nel corso é i nn lnterr i i ta . 
ba as^icarato ieri che - entro, e 
non oltre il l t febbraio. Il Te­
soro sarà In grada ai corrispon­
dere al pabbliei dipendenti 11 
eangaaclio delle loro spettarne, 
in base alle tabelle che si stan­
no approntando ». 

RLMINI, 4. — l i Cons ig l io 
c o m u n a l e di Rim.ni e s,tato 
sc io l to con un decreto de l 
m m . s t r o de l l ' Interno Sce iba , 
che ha n o m i n a t o c o m m i s s a r i o 
straordinario per l ' a m m i n i ­
s trazione provv i sor ia il v i c e 
prefetto i spet tore dr. R e n a t o 
Sch iavo . C o n u n s e c o n d o d e ­
creto de l lo s t e s so Scc-lòa si 
colpisce il s i n d a c o c o m p a ­
gno Ceccaroni . c h e v i e n e r i ­
mosso dalla car ica e d i c h i a ­
rato ino lcgg .b . l e per tre anni 
i a i e g u . t o d e l l a condot ta 
faz.o^a e denigrator ia c o n t r o 
l 'operato de l g o v e r n o e d e : 
s u o . org^r.i per i fer ic i ». 

AI decre to di s c i o g l i m e n t o 
del C o n i g l i o c o m u n a l e è a l ­
legata una r e l a z i o n e de l m i ­
nistro d; :e t ta a l la d i rez ione 
genera le d e l l ' a m m i n i s t r a z i o ­
n e c . v . l e presso il min i s t ero 
deg l . Inter.ni ed a i P r e s i d e n ­
te de l la Repubbl i ca , c o n la 
quale si t enta di g iust i f i care 
:i grave p r o v v e d i m e n t o s o ­
s t e n e n d o c h e e s s o si è i m p o ­
sto « p e r l e r ipe tu te m a n i f e ­
stazioni d i faz ios i tà e la s i ­
s temat ica ed ing iust i f i cata 
res is tenza ad ogn i l eg i t t ima 
r ichiesta » deg l i organi d i v i ­
g i lanza. 

La re laz ione quindi p r o s e ­
g u e e l e n c a n d o « l e m o l t e p l i ­
ci e grav i i rregolar i tà e d ar 
bitrì » c h e s a r e b b e r o indiz io 
di * ch iaro ind ice d i u n a 
azione a m m i n i s t r a t i v a pers i ­
s t e n t e m e n t e faz iosa e d e m a 
gogica, c h e h a preg iud icato 
s e r i a m e n t e gi i interess i d e l 
c iv i co e n t e ». I n c h e c o s a 
cons i s terebbero quest i arbitri? 
Nel la r i tardata appl i caz ione 
— d ice s e m p r e l a re laz ione 1 

— de l l e supercontr ibuiz ion i 
su i gener i di c o n s u m o per 
u n d a n n o , da l l 'agos to '52 al ­
l 'ottobre 1953. di c irca 32 
mi l ion i ; un a l tro d a n n o d i 
9 mi l ion i s a r e b b e la c o n s e ­
guenza di « i l l eg i t t ime d i ­

scr iminaz ion i n e l l a a p p l i c a -
z .one de l l ' impos ta s u i reddit i 
imponibi l i ». Ino l tre , per a v e r 
' l a r g h e g g i a t o » in s e d e di 
concordato , a l tr i 3 mi l ion i 
sarebbero a n d a t i pers i . P e r 
fin: pol i t ic i e con < cr i ter io 
c lass ista *, il c o m u n e a v r e b ­
be1 s u b i t o d a n n i di altri d u e 
mil ioni in c o n s e g u e n z a di 
. iduzion: o p e r a t e d'ufficio. 

Xe l c a m p o del l 'ass i s tenza 
a: p o v e r i e n e l l e s p e s e di 
^spedal i tà , gli amminis trator i 
sarebbero «tati ispirati d a 
criteri d e m a g o g i c i e polit ici 
e l ' ingente n u m e r o deg l i a s ­
s is t i l i « h a d e t e r m i n a t o u n 
grave o n e r e per il b i lanc 'o ». 

A l c o m p l e s s o d e l l e s u d d e t ­
te irregolari tà e m e r s e da u n a 
ispezione, 
g i u n g e la 

la r e laz ione a g -
m a n c a t a r iduz ione 

de l p e r s o n a l e d i p e n d e n t e , i n ­
c o l p a n d o l ' ammin i s t raz ione di 
a v e r pers i s t i to n e l t r a t t e n e r e 
in s erv i z io il p e r s o n a l e a v ­
vent i z io n o n s t r e t t a m e n t e 
neces sar io per i b i s o g n i d e ­
gli uffici , r e n d e n d o s e m p r e 
p iù a r d u o il p a r e g g . o d e l b i ­
lancio . 

La not iz ia de i grav i p r o v ­
v e d i m e n t i s i è d i f fusa ogg i 
r a p i d a m e n t e fra la p o p o l a ­
z ione di Rimin i , d e s t a n d o la 
più v i v a r iprovaz ione . Ci s i 
trova d i f ronte in fa t t i -
erano q u e s t i i p r i m i c o m ­
ment i de i r imines ì — a p r o v ­
v e d i m e n t i d a u n a p a r t e d: 
cara t t ere c h i a r a m e n t e i l l i b e ­
rali e fasc is t i , da l l 'a l tra d 
e v i d e n t e s ign i f i ca to a n t i p o ­
po lare . Il p r i m o a s p e t t o 
e m e r g e n e l d e c r e t o di S c e i ­
ba c o n t r o il s i n d a c o C e c c a ­
roni. c h e v i e n e c o l p i t o p e r 
le s u e pos i z ion i di cr i t i ca p o ­
l i t ica ne i confront i d e l g o ­
verno . s ch iera tos i c o n t r o l e 
r ivend icaz ion i de l la c i t t a d i ­
nanza p e r la r inasc i ta d i R i -

800 nuoti iscrìtti al PCI a Cerìgnola 
50 mila compatii ritesscraM a Hapeli 

Il comitato comunale del PCI di Ceriraftla ha ieri inviato 
il segnente te ledramma al compagno Trct iaUi: « I n onore 
nostro clorkHo Partito, Ceri t i io la ha superato tesseramento 
stessa data 1*>1 e recintato • * • nnovi c i t tadini» . 

I romanisti di CerirooL» si sono {•spegnati a fondo ne l la 
giornata d i Capodanno per il tesseramento. In un solo giorno 
TI! lavoratori hanno ritirato l a tessera. 

Dal canto s u o la Federazione di Napoli a v e v a ritesserato. 
a tutto ieri sera, oltre 5* mi la compagni. I nuovi iscritti sono 
finora 4 mila. 

min i . A q u a l e pr inc ip io c o ­
s t i tuz ionale p u ò i l m i n i s t r o 
S c e i b a r i c h i a m a r s i p e r c o l ­
pire u n s i n d a c o r e o di « c o n ­
dotta d e n i g r a t o r i a e faz iosa > 
ne i confront i de l l 'operato de l 
g o v e r n o ? 

A n c o r a p i ù c h i a r a m e n t e 
e m e r g e l 'aspet to a n t i p o p o ­
l a r e de l p r o v v e d i m e n t o d ì 
s c i o g l i m e n t o d e l Cons ig l io 
c o m u n a l e . D a q u e l l o c h e si 
c o n o s c e da l l a re laz ione di 
S c e i b a , s i v e d e , infat t i , c h e 
l ' ammin i s traz ione d e m o c r a t i ­
ca d i R imin i v i e n e c o l p i t a 
propr io p e r la s u a po l i t i ca 
a m m i n i s t r a t i v a a f a v o r e d e ­
gl i s trat i p iù p o v e ; i d e l l a 
c i t tad inanza . S: a f f e r m a c h e 
l 'amminis traz ione h a a p p l i ­
ca to c o n r i tardo l e s u p e r c o n -
t n b u z i o n i n e i g e n e r i d i c o n ­
s u m o (ha c i o è , i n C i g g e n d o 
m i n o r i i m p o s t e s u i c o n s u m i . 
f a v o r i t o i c o m m e r c i a n t i e l a 
c i t t a d i n a n z a i a g e n e r e ) ; h a 
a p p l i c a t o i n m a n i e r a d i f ­
f erenz ia ta . p e r f a v o r i r e l e 
f a m i g l i e p i ù d i sag ia te , l ' i m ­
pos ta d i f amig l ia ; b a e s p l i ­
ca to uria larga ass i s tenza s a ­
n i tar ia , f armaceut i ca e o s p e ­
d a l i e r a ; n o n h a , in f ine , l i ­
c e n z i a t o u n a buona par te d e i 
d i p e n d e n t i c o m u a a l L 

Q u e s t e f o n o le « c o l p e » 
— s e c o n d o il min i s t ro S c e i ­
b a — de l l 'amminìs traz iot ie 
democrat i ca di B i m i n i . S i 
tratta , in def in i t iva , d e l l a 
» co lpa » di u n a po l i t i ca p o ­
polare . qua le la p o p o l a z i o n e 
di R imin i ba v o l u t o , e l e g g e n ­
do u n a amminJstraz ioae s o ­
c ia l i s ta e comuni s ta , e q u a l e 
d o v r e b b e e s s e r * a d o t t a t a d a 
t u t t e l e ammìrdstraz ioni c o ­
m u n a l i d ' I t a l i x 
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L'APERTURA DELL'ANNO GIUDIZIARIO 

LA GIUSTIZIA 
E I MAGISTRATI 

Stamane, alla presenta delle 
piti alte autorità della Repubbli­
ca, viene solennemente inaugura­
to l'anno giudiziàrio. ' Nessun 
giorno è piti adatto di questo 
per tentare un bilancio dello 
stalo della giustizia in Italia, 
ma un rendiconto è necessario 
particolarmente oggi perchè pro­
prio nell'anno decorso le que­
stioni della giustizia sono state, 
come non mai, oggetto della po­
lemica, dell'interesse, delle preoc­
cupazioni, dell'ansia degli uomini 
semplici. Nel 1914 il cittadino 
comune ha scoperto l'esistcnra 
dei Sigurani e dei Sepe, ha li­
sto i Consigli dei ministri emet­
tere sentenze in materia di pe­
diluvio e si è accorto che i vice­
presidenti del Consiglio possono 
giurare, anche se non sono chia­
mati in causa, sull'innocenza «/< 
cittadini incriminati. Ma se H 
1914 si e aperto col processo 
Montesi, si è chiuso con le deci­
sioni prese dal Consiglio dei mi­
nistri il 4 dicembre, decisioni 
che aprono un capitolo nuovo 
nella storia dei rapporti tra lo 
Stato e i cittadini, un capitolo 
che gli autori della Costituzione 
certamente non prevedevano po­
tesse essere scritto impunemente. 

Nel giorno in citi Sceiba e i 
suoi ministri si recano in gran 
pompa ad inaugurare l'anno giu­
diziario non si può fare a meno 
di osservare che il governo, 
quando ha deciso di rompere 
apertamente la legalità costitu­
zionale attraverso la via ammi­
nistrativa si è non solo eviden­
temente preoccupato delle diffi­
coltà politiche e parlamentari 
di una legislazione antidemocra­
tica ma ne ha temuto anche le 
conseguenze giudiziarie. 

L'uomo che ha legato il 
suo nome alla polizia e allo 
Stato di polizia, non si fida dei 
magistrati? La questione può 
sembrare oziosa, ma e un fatto 
che nell'attuale carenza di le­
galità, nel momento in cui i 
diritti dei cittadini sono posti 
alla mercè di un commissario di 
P.S. o di un maresciallo dei 
carabinieri, la magistratura po­
trebbe ancor sempre costituirsi 
in valido presidio della lega­
lità, come remora agli ar­
bitrii e agli eccessi del potere 
esecutivo. Sta proprio in que­
sto, a ben vedere, la spiegazione 
dei sentimenti che hanno agitato 
e commosso l'opinione pubblica 
nei momenti piti drammatici del 
processo Montes't. Ed è proprio 
per questo che l'opinione pub­
blica ha accollo con sorpresa, 
per non dir peggio, determinale 
decisioni e iniziative di magistra­
ti e di uffici giudiziarii più 
amici di Platone che della verità 
e della giustizia. 
• E* recente la contraddittoria 
sentenza per i fatti di Mussa­
meli che ha messo in libertà 
ma non ha assolto 1 27 disere­
dati che eran scesi in piazza 
per non pagare troppo l'acqua. 
Non e Stata dimenticata la facile 
rimessione da parte del magi­
strato ordinario al giudice mili­
tare delle proprie supreme com­
petenze, come nel caso d-i gior­
nalisti antifascisti Renzi e Ari­
starco, né' è Stata dimenticata 
l'assoluzione di Trizzino apologe­
ta della guerra fascista. E' di 
questi giorni l'arresto e il deferi­
mento al tribunale militare del 
compagno giornalista Brini sotto 

' l'accusa di « vilipendio > ai po­
liziotti che neppure il regime 
borbonico ha mai parificato alle 
forze armate, ed è scottante at­
tualità la denuncia del diret­
tore dell'Unni, di Milano per 
aver fatto gli auguri di Natale 
al compagno imputato. L'elenco 
potrebbe continuare a lungo, 
con la sentenza che ha condan­
nato il giornalista comunista 
Torelli per * istigazione all'odio 
di classe» o con l'incriminazione 
mossa dal procuratore Sigurani 

• contro il compagno D'Onofrio, 
reo di aver definito anche a 
Praga la legge truffa con il suo 
nome. 

Ma questi son fatti noti. Una 
primizia è invece la decisione 
con Ut quale il Procuratore della 
Repubblica di Siena ha confer­
mato il divieto opposto, dal que­
store alla riproduzione di uno 
dei bandi di morte di Kesselring 
Il manifesto era stato pubblicato 
dalPANPI per ricordare ai cit­
tadini i pericoli del riarmo te­
desco ma il magistrato senese lo 
ha definito tendenzioso e quindi 
illecito « in quanto dalla con* 
«apposizione del feroce conte-
nato del Bando con ìa politica 

Ma lo Stato italiano che oggi 
si tratta di conservare e di di­
fendere è la Repubblica uscita 
dalla Resistenza e fondata sulta 
Costituzione che sancisce l'egua­
glianza dei cittadini, la demo­
crazia senza protezioni e senza 
discriminazioni, la libertà per 
tutti. Oggi vi è chi calpesta que­
ste norme e, con ciò stesso, in­
crina i cardini su cui si basa 
la convivenza civile e mette in 
causa, nella coscienza di un sem­
pre maggior numero di cittadini. 
la validità stessa di questo ordi­
namento sociale. Spetta anche 
alla giustizia italiana, per quel 
che le compete, difendere oggi la 
Costituzione contro l'arbitrio v 
l'eccesso di potere anche perchè 
la magistratura stessa, privata 
come è dell'organo che deve 
garantirne l'indi pendenza e con 
i pubblici ministeri ridotti a brac­
cio secolare del potere esecutivo, 
soffre direttamente dell'attuale 
carenza costituzionale. Ciò fa­
cendo assolverà alla sua fun­
zione e contribuirà al consoli­
damento di quello Stato che oggi 
è interesse comune conservare. 

ANIIXLO C O I T O L A 

SI ALLUNGA L'INCREDIBILE CATENA DEGLI ATTACCHI ALLA LIBERTA' DI CRITICA 

Nuove denunce a carico di Brini incarcerato 
"1 . ' . ' : ' s ; • ì t _ 

Anche la scrittrice Vigano incriminata per "apologia di reato,, 
Imputati a Bologna anche il prof Bergomini, il direttore del settimanale socialista e un consigliere provinciale - A Modena 
il giornalista Torelli, già processato per "incitamento all'odio di classe,, viene ridenunciato insieme al suo avvocato difensore ! 

B O L O G N A , 4. — DI u n 
n u o v o g r a v e e p i s o d i o d e l l a 
c a m p a g n a contro la l ibertà 
eli s t a m p a condot ta da l g o ­
v e r n o a t t raverso l e q u e s t u ­
re, si è a v u t a oggi not i z ia . 

L'uff ic io po l i t i co de l la q u e ­
stura b o l o g n e s e ha d e n u n ­
c iato p e r « apo log ia di r e a ­
to > e p u b b l i c a z i o n e di « n o ­
tizie fa l se e t e n d e n z i o s e » il 
c o m p a g n o G i u s e p p e Brini , 
d iret tore del s e t t i m a n a l e d e l ­
la F e d e r a z i o n e del PCI di 
Bologna * La Lotta », e la 
nota scri t tr ice l i c i ta la V i g a ­
no de l la q u a l e sul s e t t i m a ­
nale era a p p a r s o un art ico lo . 
Com'è noto il c o m p a g n o B r i ­
ni si trova già in carcere .'•ot­
to l 'accusa di « v i l i p e n d i o 
de l l e forzo a r m a t e ». D e n u n ­
c iato per « v i l i p e n d i o al g o ­
verno e pubb l i caz ione di n o ­
tizie t endenz iose » è a n c h e lo 

Lenoni ilei ferroi/tori 
contro le ti iscrimln ai/ioni 

Proposta una Assise nazionale per denunciare gli arbitrii 

Il S i n d a c a t o f e r r o v i e r i i t a ­
l iani , a d e r e n t e a l la C G I L , in 
m e r i t o a l l a d e n u n c i a d e l l a 
F e d e r s t a t a l i s u l l e d i s c r i m i ­
n a z i o n i m e s s e in a t t o in a l ­
c u n e A m m i n i s t r a z i o n i d e l l o 
S t a t o , h a i n v i a t o a l la F e d e r ­
s t a t a l i la s e g u e n t e l e t t e r a : 

e Cari compagni, 
a b b i a m o a p p r e s o dal v o ­

s t r o c o m u n i c a t o la no t i z ia 
d e g l i arbi trar i e g r a v i s s i m i 
p r o v v e d i m e n t i adot ta t i n e l ­
l ' A m m i n i s t r a z i o n e s t a t a l e 
c o n t r o funz ionar i , i m p i e g a t i 
ed opera i . 

« Unirc i a v o i n e l l a g i u s t a 
i n d i g n a z i o n e e d e s p r i m e r v i 
la s o l i d a r i e t à d e i f e r r o v i e r i 
i ta l iani per i co l leg l l i co lp i t i , 
o l t r e c h e u n d o v e r e , è u n a 
e s i g e n z a p r o f o n d a m e n t e s e n ­
t i ta . 

« E , tu t tav ia , c i ò n o n c i p a ­
re suff ic iente , g i a c c h é l ' a t t a c ­
co t e s t é c o n c r e t i z z a t o s i n e l 
v o s t r o s e t t o r e , n o n s o l o h a 
do loros i p r e c e d e n t i , m a ci 
s e m b r a c h e n o n p o s s a e s s e r e 
s t u c c a t o da a l tr i c o n s i m i l i d i 
cu i so f frono a n c h e i f e r r o ­
v ier i . L e r e c e n t i p r o m o z i o n i 
a n n u a l i c h e h a n n o a v u t o l u o ­
g o al M i n i s t e r o de i trasport i , 
tanto p e r c i t a r e q u a l c h e 
e s e m p i o , n o n h a n n o n u l l a d a 
i n v i d i a r e ai m e t o d i s e g u i t i 
nel v e n t e n n i o fa sc i s ta . 

« L a n o s t r a s t a m p a s i n d a ­
c a l e di c a t e g o r i a e a l c u n i 
g i o r n a l i q u o t i d i a n i h a n n o , 
t e m p o fa , p u b b l i c a t o u n a l e t ­
t e r a d e l l e A C L I f e r r o v i a r i e 
c o n la q u a l e s i c h i e d e v a n o , 
a l l e c o r r i s p o n d e n t i i s t a n z e 
p e r i f e r i c h e , i n o m i n a t i v i d i 
f u n z i o n a r i d i s i c u r a f e d e 
ac l i s ta e d e m o c r i s t i a n a d a 
ind icars i c o m e p r e s i d e n t i 
di c o m m i s s i o n i e s a m i n a t r i c i . 
A l l a nos tra d e n u n c i a e a l l e 
n o s t r e p r o t e s t e n e s s u n o d e i 
c h i a m a t i in c a u s a ha r i spos to . 

« Il 27 d i c e m b r e u n a c i r c o ­
lare d e l d iret tor i ; g e n e r a l e 
d e l l e f e r r o v i e d e l l o S t a t o a n ­
n u n c i a , q u a s i a c o m p l e t a r e 
l 'opera, c h e , d'ora in a v a n t i , ! 
i r a p p r e s e n t a n t i s i n d a c a l i ; 
s a r a n n o e s c l u s i d a l far p a r ­
te d e l l e c o m m i s s i o n i p e r g l i 
e s a m i in tern i , cos ì c o m e 
q u a l c h e m e s e fa è s t a t o d e ­
c i s o d i e s c l u d e r l i d a l l a p a r ­
t e c i p a z i o n e a l l e c o m m i s s i o n i 
d i i n c h i e s t a p e r p r o v v e d i ­
m e n t i d i s c ip l inar i a c a r i c o 
de l p e r s o n a l e . 

« E' e v i d e n t e , d u n q u e , c h e 
noi ci t r o v i a m o di f r o n t e a d 
u n a s e r i e s i s t e m a t i c a d i a t ­
t enta t i a l l e l iber tà e l e m e n ­
tari d e i c i t tad in i , a l l e n o r m e 
d e l l a C o s t i t u z i o n e r e p u b b l i ­
cana , a l l ' imparz ia l i tà n e l l a 
P u b b l i c a a m m i n i s t r a z i o n e . 
Voi , m o l t o o p p o r t u n a m e n t e , 
a v e t e d e c i s o di r i v o l g e r e u n 
a p p e l l o a l l a v o s t r a c a t e g o r i a , 
ai c i t tad in i , a i part i t i po l i t i c i , 
a i p a r l a m e n t a r i e d a i g iur i s t i 
p e r la d i f e sa d e i d ir i t t i d e l 
p e r s o n a l e s t a t a l e , c o m e c o n ­
d i z i o n e i n d i s p e n s a b i l e a l ­
l ' o n e s t à e i m p a r z i a l i t à d e l l a 
p u b b l i c a f u n z i o n e . 

« N o i , n e l d ich iararc i d ' a c ­
c o r d o c o n t a l e i n i z i a t i v a , v i 
p r o p o n i a m o di a l l a r g a r l a f i ­
n o a r e a l i z z a r e u n a g r a n d e 
\ s s i s e n a z i o n a l e , in c u i s i a 

c h e a l la v o s t r a bat tag l ia p a r ­
t icolare , v i s a l u t i a m o m o l t o 
f r a t e r n a m e n t e ». 

Colloquio Gronchi-Fanfani 
per i patti agrari 

Noi pomorlsgio di Ieri si è 
svolto un lungo ed animato col­
loquio tra l'ori. Gronchi e l'o­
norevole Fontani. Per quanto 
non vi siano al riguardo infor­
mazioni ufficiali, nogll ambienti 
parlamentari si ritiene che og­
getto del colloquio sia stata » la 
annosa raccendo del patti agra­
ri ... Come è no<o l'on. Gronchi 
si è impegnato ufficialmente a 
portare In discussione le rela­
tive leggi dinanzi alla Camera 
entro la fine del mese , mentre 
l'on. Fanfunl e il quadripartito 
avrebbero interesse ad un rin­
vio sirte dfc del problema per 
evitare l'insorgere di pericolosi 
contrasti nell'ambito del la coa­
lizione governativo. Si ritiene 
inoltre che l'on. Gronchi abbia 
chiesto al segretario della DC 
delucidazioni sul significato e 
.sull'effettiva portata politica del 
discorsi che sono stati recente­
mente pronunciati sin dallo 
stesso Fnnfnnl, .sia da Sceiba. I 

a s s i s t en te u n i v e r s i t a r i o dot ­
tor L u c i a n o B e r g o n z m i e con 
e s s o ancora il c o m p a g n o Br i ­
ni, per u n ori colo pubbl i ca to 
su l la « Lotta -. 

Per queMa stessa u l t ima 
imputaz ione sono .stati p u r e 
denunc ia t i 11 d i i e t t o r e de l s e t ­
t imana le del P S I « La S q u i l ­
la > Mar io Maffi'i e il c o n s i ­
g l i ere nrov inc ia le S i l v a n o 
Armarol i per u n art ico lo a p ­
parso MI ques to ner iodieo . 

Lunedi pross imo, intanto , 
il c o m p a g n o Brini , arres tato 
il 21 d i c e m b r e scorso n i 
m a n d a t o di cattura del la 
Procura mi l i tare , compar irà 
di fronte al nos tro t r ibuna le 
utilitari; terri toriale nei* i i -
.«.pondere de l l ' imputaz ione di 
« v i l ipendi" d e l l e forze a r ­
diate ;. 

A l t ra g r a v e not i z ia g i u n g e 
poi da M o d e n a d o v e q u e l l a 
Ques tura ha s p o r t o d e n u n c i a 
contro i c o m p a g n i A r o l d o T o ­
rel l i d ire t tore de l s e t t i m a n a l e 
d e l l a F e d e r a z i o n e m o d e n e s e 
de l nostro P a r t i t o , « La V e ­
rità », e Pinzo Gat t i . Il c o m ­
p a g n o Gatt i è l ' a v v o c a t o c h e 
d i f e se il c o m p a g n o T o r e l l i 
nel corso di u n r e c e n t e p r o ­
ces so i n t e n t a t o g l i p e r i rea t i 
dì « d i f f u s i o n e d i no t i z i e fa l se 
e t e n d e n z i o s e » e d i « i n c i ­
t a m e n t o a l l 'od io di c l a s s e ». 
T a l e d e n u n c i a fa sc i s ta per 
la q u a l e il d i r e t t o r e de l la 
« V e r i t à » v e n i v a c o n d a n n a t o 
a q u a t t r o m e s i e al p a g a m e n t o 
di 6.000 l ire di m u l t a ( contro 
la c o n d a n n a è s ta to i n t e r ­
pos to a p p e l l o ) , v e n n e p r e s e n ­
tata d a l l a q u e s t u r a in c o n ­
c o m i t a n z a c o n le u l t i m e m i ­
s u r e r e p r e s s i v e d e l g o v e r n o . 
La n u o v a d e n u n c i a si r i fe 
ri.scc i n v e c e ad un ar t i co lo 
d e l l ' a v v . G a t t i n e l q u a l e il 
d i f e n s o r e s p i e g a v a il c a r a t ­
t e r e d e l l a d e n u n c i a e de l 
proces so subit i da Tore l l i . 

L a not iz ia d e l l a n u o v a d e ­
n u n c i a c o n t r o i c o m p a g n i 
T o r e l l i e Gat t i h a s u s c i t a t o 
s c a l p o r e in par t i co lare a M o ­
d e n a . L e m a e s t r a n z e d i n u ­
m e r o s e f a b b r i c h e h a n n o a p ­
p r o v a t o o r d i n i d e l g i o r n o n e i 
q u a l i a f f e r m a n o di r a v v i s a r e 
n e l l e m i s u r e di pol iz ia u n a 
n u o v a m i n a c c i a p e r la l i ­
ber tà di s t a m p a . N e g l i o.d.g. 
g l i opera i m o d e n e s i e s p r i m o ­
no ino l t re la loro s o l i d a r i e t à 
c o n i d u e c o m p a g n i i n c r i ­
m i n a t i def init i n e l d o c u m e n t o 
a p p r o v a t o d a l l e m a e s t r a n z e 
del l 'of f ic ina M a r t i n e l l i « s t r e ­
n u i d i f e n s o r i d e l l e f o r z e p o ­
polar i e d e m o c r a t i c h e ». 

Una questione 
cheinteressatutti 

L'affare della questure 
e m i l i a n e (Bologna e M o d e ­
na i n p a r t i c o l a r e ) s fa d i ­
v e n t a n d o ai giorno in giorno 
più serio e grave. Riepilo-

f ìhiamo, inumi: 1 txitlo. A 
ìologna un giornale p u b ­

blica fal l ine informazioni 
retatine al c o m p o r t a m e n t o 
di a l cun i aaen i i impeouaf i 
uvlle operazioni di sfratto 
delle Case del popo lo . Il 
direttore dì que l p i u m a t e , 
die naturulmente e un c i -

/ 
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l i m a t a Vigano 

v i l e , v i e n e denunciato «I 
Tribunale mi l i tare e a r r e ­
s t a t o , ignorando la Costi­
tuzione, i voti so l enn i de l la 
c l a s s e g iorna l i s t i ca , il parere 
di giuristi e u o m i n i di cnl-
tura insigni. L'imputazione 
elevata a carico di quel 
giornalista (il c o m p a g n o 
Br in i , direttore della L o t t a ) 
è .signi/ìcatii-'a; v i l i p e n d i o 
d e l l e F o r r e a r m a t e . 

L'arresto di Urini suscita 
stupore e proteste: se ne 
fa portavoce l 'Unità di Mi­
lano, ed ecco che n u c h e il 
responsabile di questo gior­
nale viene denunciato. Di 
p i ù , v i e n e d e n u n c i a t o il c a ­
p o della cronaca di Bologna, 
che velia questione non en­
tra minimamente, clic non 
ha — da un punto di v i s t a 

l e g a l e — nessunissima re 
sponsabllità n é diretta né 
indiretta. Il compagno Da­
vide Lajolo (Ulisse) d i r e t ­
tore d e l l ' U n i t à di Milano, 
scrive, nel giorno del Na­
tale, un corsivo di uugurio 
a Brini i n g i u s t a m e n t e car­
cerato: viene d e n u n c i a t o 
a n c h e lui per < apologia di 
reato »! Ora si a p p r e n d e c h e 
Renata Vigano, la scrittrice 
amata da milioni di italiani. 
e il prof. L u c i a n o Bergon­
zmi sono stali a loro volta 
denunciati per « apologia di 
reato » e per « v i l i p e n d i o al 
g o v e r n o » , per aver s cr i t to 
sulla Lotta a proposito di 
questa inconcepibile storia. 
Con loro, manco a dirlo, 
viene ridenunciato a n c h e 
Brini, clic sta in carcere. 
quale « responsabile » del 
g iorna l e . E v e n g o n o a n c h e 
denunciati il direttore del 

settimanale socialista e un 
altro compagno. 

E passiamo a Modena. Qui 
il c o m p a g n o A r o l d o Tore l l i , 
direttore del s e t t i m a n a l e 
Ln Ver i tà , viene denunciato, 
processato e condannalo per 
« i n c i t a m e n t o a l l ' o d i o di 
c la s se », u n a imputazione, 
cioè, tipicamente fascista. 
Dopo il processo il suo av­
vocato difensore, Enzo Gut-
ti, scrive un articolo rac­
contando come si svolsero 
i fatti: v i e n e d e n u n c i a t o , lui , 
l ' avvocato , i n s i e m e a To­
relli, direttore del giornale. 

Di fronte a questa i n c r e ­
dibi le ca tena di denunce , 
non è p iù poss ib i l e l i m i ­
tare il «caso» ad una par­
ticolare ecc i taz ione m a c ­
cartista dei d ir igent i le 
questure di Bologna e Mo­
dena. Di p iù , è chiaro che 
qui non si tratta solo di 
co /pire comunis t i e soc ia l i ­

st i ; è ch iaro c h e è in q u e ­
s t ione i l dir i t to di crit ica 
all'operato del governo e 
dei suo l organi . E del r e -
sto, la not iz ia del provve­
dimento a car ico del sinda­
co di Ri mini co lpevo le di 
« denigrare » il governo, co­
stituisce una ulteriore con­
ferma. Il p u n t o è dunque 
di sapere se in Italia, oggi, 
sia lecito, oppur no, c r i t i ­
care c iò che fanno l signori 
Sceiba, Saragat e le auto­
rità governative. 

E' evidente che, così stan­
do le cose, la questione ri­
guarda tutti gli i tal iani . 
Non più s o l a m e n t e gli ade­
renti a questo o quel par­
tito: n o » p iù s o l a m e n t e gli 
appartenenti a questa o 
quella categorìa (e ai gior­
nalisti si aggiungono ora 
gli avvocati); ma tutti indi­
stintamente gli italiani, per­

chè in g ioco v i s o n o le fon­
damentali libertà democra­
tiche. 

Rendiamocene conto, se 
ne rendano conto tutti. Na­
turalmente, se ne rendano 
conto per primi coloro che , 
in questo momento, sono 
i p i ù direttamente interes­
sati, perchè co lp i t i sono 
proprio i loro v i tal i diritt i , 
le loro prerogative costitu­
zionali. Perciò attendiamo 
di conoscere , s u questa i n ­
credibi le catena *di d e n u n ­
ce , il parere della Federa­
zione nazionale e dell'Asso­
ciazione romana della stam­
pa: e attendiamo anche di 
conoscere il parere del­
l'Ordine degl i avvocati, vi­
sto che un loro collega è 
stato denunciato per un 
reato che si collega stretta­
mente all'esercizio delle sue 
funzioni di difensore. 

NUOVK VIOLAZIONI ALLA I.EGCE SULLE MUTUE CONTADINE 

Chiuse a Foggia le liste elettorali 
per assicurare la vittoria a l la bonomiana 

AW Molise si lenta di estorcere ai contadini somme che questi non sono tenuti a pagare 

A 24 ore di d i s tanza dal la g e n n a i o pross imo. Il t en ta t i -
d e n u n c i a lanc iata d a l l ' A l ­
leanza naz iona le contad ino , 
in mer i to a l l e gravi i l legal i tà 
c h e v e n g o n o c o m m e s s e ne l lo 
preparaz ione d e l i e e lez ioni 
d e l l e m u t u e de i co l t ivator i 
dirett i , g i u n g o n o n u o v e no­
t izie le qual i c o n f e r m a n o la 
co l lus ione tra autori tà g o v e r ­
n a t i v e e consor ter ia b o n o ­
miana . 

L'ufficio dei contr ibut i u n i ­
ficati de l la prov inc ia di F o g ­
gia, ad e s e m p i o , ha i m p o v v i -
s a m e n t e interrotto , ieri sera , 
l 'accet taz ione d e i modul i per 
l ' inc lus ione deg l i a v e n t i d i ­
ritto n e l l e l i s te e let toral i . 
E m a n a n d o d i spos iz ion i in tal 
s e n s o a i propri organi p e r i f e ­
rici, l'ufficio dei contr ibut i 
unificati dj Foggia h a v io la to 
le n o r m e de l la l e g g e c o s t i t u ­
t iva d e l l e m u t u e ; la l e g g e i n ­
dica e s p r e s s a m e n t e in 45 
giorni il t e r m i n e per lo for ­
m a z i o n e d e l l e l i s te e le t toral i , 
t e r m i n e c h e scadrà so lo il 28 

L'assassino di Addolorala Aie l lo 
è sialo arrestalo in casa di un amico 

Kgli ti (Te rimi: e Sono addolorato per la morte di mia moglie, ma non pentito. Mi 
rincresce di non aver ucciso mìa suocera > — Come è staio catturato l'uxoricida 

tendente all'approvazione dei 
patti intemazionali attualmente 

delle forze governative italiane.offerta la pos s ib i l i t à a tu t t i . 
d i p r o c e d e r e a d u n a d e n u n ­
cia prec i sa d e l l e i n g i u s t i z i e e 
d e i soprus i , c h e l ' a t tua le g o ­
v e r n o v a i n s t a u r a n d o n e l l e 
A m m i n i s t r a z i o n i d e l l o S t a t o 
e c h e d e v e a l l a r m a r e tu t t i 
q u e i c i t tad in i , q u a l u n q u e s i a 
il l o r o o r i e n t a m e n t o po l i t i co , 
c h e a m a n o l a l i b e r t à e c h e 

in discussione, $i vuol far credere 
che conseguenza ineluttabile del­
l'entrala in vigore dì tali patti 
sarebbe, per l'Italia, una nuova 
occupazione da parte delle forze 
tedesche.- mentre invece è eri ­
dente che i patti in discussione 
porrebbero la nostra nazione alla 
pari, sìa nei diritti che tei do­
veri, deV.e a!tre contraenti, per 
cui il rianno tedesco verrebbe 
ad assumere tutta un'altra fisio­
nomia, tutta un'altra imour-
tanza— ». 

Ci augariama ebe gli stessi 
magistrati italizni propino un 
senso di sdegno di fronte a 
questa evidenze confusione tra 
i compiti di un poliziotto o di 
un deputato di Scelba e quelli 
di un rappresentante della giu­
stizia, I magistrati, proprio per­
chè chiamati ai applicare la 
hgge, sono istintivamente por­
tati a difendere rordine costi-
Imito, a tmteUre le istituzioni 
Cella nostra società, ai essere. 
in una parola, dei conservatori. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

S A N R E M O . 4. — A tarda 
fiera è s tato arrestato il tren­
t a d u e n n e m i c h e l e Di Cenzo . 
l 'abruzzese c h e d o m e n i c a not ­
te ha assass inato con 24 col­
te l late la g i o v a n e m o g l i e Ad­

orati e 
e d u e 

do lorata A i e l l o di 18 
il suocero ha fer i to 

cognat i . 
M a n c a v a n o pochi minut i al­

le ore 20 q u a n d o il cap i tano 
Murra, c o m a n d a n t e de l la cont-

tr-tio: la m a d r e lo a v e v a con­
v into a cost i tuirs i . 

Abbracc ia ta u n ' u l t i m a vo l ­
ta la m a m m a , sa l i va sul la 
macchina senza niù vo l tars i 
indietro; g iunto in caserma , 
pochi minut i d o p o r isponde­
va al le d o m a n d e che gli ri­
vo lgeva il Procuratore de l la 
Repubbl ica . 

« S o n o addolorato p e r la 
morte di mia m o g l i e , m a n o n 
5ono penti to , p e r c h è e cos ì 
che v o l e v o ». ha de t to c a l m o . pagnia di S a n R e m o b u s s a v a i " ^ - • « » - • ; ' - •••• »•«• " " «..•..»•«. 

a l la porta di ta le P i e r i n o R o - T 5 * ' ™ spiacente per m i o suo-
m u a l d i c h e fu t e s t i m o n e d i ' c e r o e 1 miei cognat i , ai qun-
nozzc del'.'ucci.-a per c h i e d e - li n o n v o l e v o far m a l e . Mi 
re se a v e v a n o no t i z i e d i Mi- r incresce di a v e r fa l l i to i 
c h e l e Di C e n z o . La m o g l i e d e l (colpi indirizzati verso mia 
R o m u a l d i q u a n d o si t r o v a v a ' M a c e r a . Quel la sì c h e avrei 
di fronte all'ufficiale d i c e v a : v o l u t o u c c i d e r e » . 
««Entrato. M i c h e l e è q u i c e n i « C o s o vi ha" s p i n t o a l do-

Michele l 'cnzo 

la m a m m a >•• 
In cuc ina infatt i D i C e n z o 

s tava c e r c a n d o di confortare 
la v e c c h i a m a m m a c h e p ian­
g e v a . Il g i o v a n e abruzze -e 
non ha s a p u t o d i re a l tro c h e 
« buona sera ». Poi si met ­
teva a d i s p o s i z i o n e d e l c a p i - ' m n t r i m o n i o sotto l e in?i?ten-

litto? » ch iede il Procuratore 
del la Repubbl ica . 

Di Cenzo si passa una ma­
n o sul vo l to : 

« V o l e v o bene ad Addolo­
rata che era «tata m i a pr ima 
c h e la spo.-as-i. Mi decis i al 

Conclusi ieri gli interrogatori 
dell'istruttoria sulle case d'appuntamento 

U n r a p p o r t o d e l l a p o l i z ì a d e i c o s t u m i s u u n t a l e . « J ì n u n ì d i v i a 

V e n e t o » - N u o v i p a r t i c o l a r i s u i p r o c e d e n t i d e l « m i n o r e n n e > R o s s i 

ze de l la m a d r e di le i . che mi 
n a c c i a v a di d e n u n c i a r m i . N o n 
a n d a v a m o d'accordo, m a n o n 
le ho mai /a t to m a l e . Poi se 
ne a n d ò con sua madre , c o n 
que l la donna che è stata la 
causa di tutte le nos tre scia­
gure ». 

S i ferma u n i s tante poi 
r iprende: « L'altra sera presi 
la dec i s ' one di ucc idere m i a 
suocera . Poi ho p e n s a t o c h e 
sarei Finito in pr ig ione e A d ­
dolorata sarebbe rimasta so­
la. Cosi dec i - i di ucc idere an­
che lei . Compra i u n fuci le da 
caccia e u n co l t e l lo . Il fuci le 
era tropno i n g o m b r a n t e e per­
ciò presi il co l te l lo . P e r n o n 
farmi r iconoscere mis i u n a 
nnrruccn e una barba finta. 
Sal i i a p r edi p e r la mula t t i e ­
ra c h e da fa^a n v n porta a 
Coldirodi . Trova i la noria di 
casa socch iusa , tagl iai i fili 
della luce e =alii le sca le fino 
alla s tanza d o v e d o r m i v a m i a 
mogl ie e.-n la m a d r e e Ga­
brie le . 

« Corcai dì colpire m i a suo­
cera . ma e l la riu?cì a scap-
oare . Al lora mi gettai su A d ­
dolorata e colpi i , co lp i i . Quan­
do vidi c h e n o n si m u o v e v a 
DÌÙ mi cet ta i por l e s ca l e . 
Alzali d i n u o v o il co l te l lo 
q u a n d o m i trovai la s trada 
sbarrata e a l lorché v id i i d u e 
uomin i a terra scappai g i ù 
r>er la mulat t i era , f inché g iun­
si a c a s a ». 

ENRICO A R D I " 

vo di e sc ludere gran parte dei 
col t ivatori dirett i d e l l e l iste, 
a l lo scopo e v i d e n t e di a s s i c u ­
rare una magg ioranza preco ­
st i tuita al la confederaz ione 
bonomiana , h a provocato v i ­
va ag i taz ione ne l fogg iano . I 
contadini SÌ sono i m m e d i a t a ­
m e n t e mess i in m o v i m e n t o , 
sot to la gu ida de l l e loro o r ­
ganizzazioni democrat i che , a l ­
lo scopo di o t t enere il r i s ta­
b i l imento de l la l ega l i tà e la 
r iapertura de l l e iscrizioni 
ne l le l i s te e let toral i . 

Altri grav i arbitrii v e n g o n o 
compiut i d i r e t t a m e n t e d a l l e 
organizzazioni locali d e l l a 
« Confederaz ione co l t ivator i 
diretti » bonontionu. T ip ico 
il fatto d e n u n c i a t o a C a m p o ­
basso da l l 'Assoc iaz ione a u t o ­
n o m a contad in i mol i san i . I 
d ir igent i d e l l a b o n o m i a n a de l 
Mol ise v a n n o a f fermando c h e 
i contadini possono a v e r e il 
l ibretto d e l l a Cassa m u t u a s e 
pagano l ire 500 di i scr iz ione 
o l la loro organizzaz ione e s e 
r i empiono u n « fogl io di d i ­
ch iaraz ione az i enda le > con 
una d e l e g a o l la f ederaz ione 
prov inc ia l e b o n o m i a n a a 
* s v o l g e r e l e prat iche n e c e s ­
sar ie p e r la i scr iz ione al la 
cassa m u t u a ». 

L'Assoc iaz ione a u t o n o m a ha 
m e s s o sub i to in guardia i c o n ­
tadini, r i cordando c h e l 'ass i ­
s tenza m a l a t t i a è obbl igatoria 
per l egge e c h e tutti i c o n t a ­
dini vi h a n n o dir i t to , iscritt i 
o m e n o o d u n a o ad un'altra 
organizzaz ione: , non occorre 
nes sun l ibretto , in q u a n t o la 
iscriz ione v i e n e fatta d i r e t t a ­
m e n t e d a l l e c o m m i s s i o n i c o ­
munal i p e r gl i e l e n c h i ana­
grafici, e si tratta so lo di c o n ­
trol lare c h e c iò a v v e n g a . I 
dirigenti bnnomiani c h e p r e n ­
dono 500 l ire c o n u n falso 
pretes to i n g a n n a n o i c o n t a d i ­
ni. i qual i non d e v o n o perc iò 
versare n e p p u r e u n a lira al la 
bonomiana . 

Aumento della disoccupazione 
Secondo i dati forniti ieri dal 

ministero del lavoro, il numero 
dei disocenpati rilevato dalle 
iscrizioni alle liste di colloca­
mento sarebbe passato da 
1.8»?.703 nel settembre 1954 a 
1852.912 nell'ottobre, con un 
aumento di 45.209 unità, pari 
al 2,5 per cento. Tale aumento 
— sempre secondo il ministe­
r i — sarebbe stato determinato 
in prevalenza dagli appartenen­
ti alla categoria dri disoccupati 
già occupali, i quali hanno su­
bito un incremento di 37.581 
unità, pari al 2.15 per cento. 

CONTADINI, ATTENZIONE! 
L'ari. M de l la l egge su l le m u t u e contad ine d ice : 
« Entro W5 giorni dal l 'entrata in v igore de l la pre ­

s e n t e Icgg*, l e Commiss ion i c o m u n a l i por g l i e l ench i 
anagrafic i p r o v v e d e r a n n o a l la compi laz ione d e l l e Uste 
de i co l t ivator i diretti a v e n t i diritto a l vo to . L e Uste 
saranno affisse a l l 'a lbo c o m u n a l e per la durata di 
15 g iorni « cura del s indaco de l C o m u n e . I ricorsi 
contro l ' inclus ione o l 'esc lus ione di n o m i n a t i v i dal le 
suddet te l i s t e debbono e s sere presentat i al c o m m i s ­
sario de l -» Cassa m u t u a prov inc ia le entro 20 g iorni 
da l la data de l l 'a f f i s s ione» . 

Q U A L U N Q U E T E N T A T I V O D I C H I U D E R E LE 
I S C R I Z I O N I A L L E L I S T E E L E T T O R A L I P R I M A D I 
45 G I O R N I — E CIOÈ' PREVIA D E L 28 G E N N A I O — 
E* A R B I T R A R I O E I L L E G A L E ! RICORRETE I N V I A 
G I U D I Z I A R I A E IN V I A A M M I N I S T R A T I V A C O N ­
T R O O G N I A B U S O ! R I V O L G E T E V I A L L E A S S O ­
C I A Z I O N I C O N T A D I N E A U T O N O M E E A L L E A L ­
T R E O R G A N I Z Z A Z I O N I U N I T A R I E PER C O N O ­
SCERE I T E R M I N I R E A L I D E L L A L E G G E E P E R 
D I F E N D E R E I V O S T R I D I R I T T I ! 

Spara sul cocchiere 
ma ferisce il passeggero 

Lungo iuscguimcnlo per i vicoli di Pa­
lermo fra « il corazziere i> e l'aggressore 

P A L E R M O . 4. — U n a d u ­
pl ice sparatoria ha crea to lo 
o r g a s m o questa fera ne l p o ­
polare r ione di v ia Castro, 
al l 'altezza de l la chiesa d e l l e 
« A n i m e di D i o » . 

U n o sconosc iu to ha sparato 
i m p r o v v i s a m e n t e tre colpi di 
pistola c o n t r o u n a carrozze l ­
la da n o l o , su l la q u a l e v i a g ­
g iava il p a s s e g g e r o B e r n a r d o 
Pisciotta di 34 anni , c h e è 
r imasto g r a v e m e n t e ferito al 
f ianco destro . Il cocchiere , 
conosc iu to col s o p r a n n o m e di 
«Corazziere » è s c e s o i m m e ­
d i a t a m e n t e da cassetta e af­
ferrato l ' ombre l lone c o n 
grosso m a n i c o , usa to per la 
pioggia , SÌ è da to a l l ' insegui ­
m e n t o de l fer i tore , a t t r a v e r ­
s o a lcuni v ico l i de l pooo la to 
r ione, m a g i u n t o in V i c o l o 
Fondaco , l'in.^eguito si è v o l ­
tato di scat to e ha soarato 
altri d u e colpi di pistola. 
questa vol ta contro di lu i . 

U n pro ie t t i l e ha ragg iunto 
la bambina G i o v a n n a P o r t o -

"Patentino,, per le moto 
e aumento delle tasse 
Le nuove aliquote che verrebbero imposte all'utente 

nova di 4 anni e m e z z o , f e ­
rendola l i e v e m e n t e a d una 
g a m b a . L'altro è andato a 
vuoto . Frattanto , a cassetta 
del la carrozza abbandonata 
dal e Corazziere > era sa l i to 
u n passante che a v e v a t ra ­
sportato a l l 'ospedale il P i ­
sciotta, sub i to sot toposto ad 
in tervento chirurgico 

D a a lcuni indizi , e part i ­
co larmente da l l 'accanimento 
con il qua l e il cocch iere si 
è posto a l l ' inseguimento d e l ­
l 'attentatore, s e m b r a c h e la 
sparatoria s ia stata diretta 
proprio contro di lu; e non 
contro il passeggero . 

c o n s i d e r a n o 1 ' i m p a r z i a l i t à 
d e l l * A m m i n i s t r a z i o n e a l l a 
b a s e d i o g n i o r d i n a m e n t o d e ­
m o c r a t i c o . 

« E 1 u n a n e c e s s i t à , q u e s t a , 
c h e s i p o n e c o n la m a s s i m a 
u r g e n z a a n c h e in r e l a z i o n e 
a l l ' e m a n a z i o n e d e i p r o v v e ­
d i m e n t i d e l e g a t i , af f inché 
tutt i i d i p e n d e n t i s t a t a l i p o s ­
s a n o a f f ermare i l o r o d ir i t t i 
e c o n o m i c i e g iur id ic i , s e c o n ­
d o l ' u n a n i m e v o l o n t à e s p r e s ­
sa n e l l a g r a n d e lot ta e i a s o ­
s t e n u t a e c h e n o n potrà r i t e ­
ners i c o n c l u s a fino a q u a n d o 
n o n s a r a n n o s t a t e a c c o l t e l e 
g i u s t e r i v e n d i c a z i o n i 

« V i p r e g h i a m o , p e r c i ò , d i 
farci c o n o s c e r e i l v o s t r o 
p u n t o di v i s t a p e r q u e s t o u l ­
t er iore s v i l u p p o d i a t t i v i t à e, 
ne l l ' a s s i curarv ì t u t t o i l n o ­
s t r o p o s s i b i l e c o n t r i b u t o a n -

Un giornale covemat ivo de l 
mattino ha annunciato ieri c h e 
l'istruttoria contro il profe* 
sor So 'g lu continuerebbe in 
seguito al la presentazione di 
un nuovo rapporto de l la que­
stura romana. Questo rappor­
to riguarderebbe alcuni episodi 
ilei quali sarebbe stato prota­
gonista Io stes-o Sotgiu. insie­
me con un tale - J i m m i - (as­
sai noto negli ambienti del 
- s e s s o m e d i o » di Via Veneto) 
e d u e ragazze, ospiti delia 
pen-none Fanucci, nella quale 
abitò per qualche tempo Ma­
ria Adelaide Montorzi, la rt-
gazza misteriosamente decedu­
ta nella primavera scorsa. 

n rapporto della questura al 
quale ha accennato il giornale 
de l mattino non riguarda di­
rettamente l'Istruttoria forma­
le sulla clamorosa vicenda del­
le oese d'appuntamento e non 
è sU>to depositato presso il 
giudice Istruttore dottor Pro­
spero Scardaccione, ma nella 
cancelleria del la Procura del­
la Repubblica. Si tratta di un 
documento firmato da l capo 

della polizia de i costami, dot­
tor Nino De Vito, che ha svol­
to lunghe inda; in i ne l campo 
de l le ragazze-squillo e degl i 
omosessuali , sulla base de l l e 
dichiarazioni rese a suo tempo 
dalla signorina Lucia Carduc­
ci, minorenne. f:gaa di un 
commerciante, f'-equentatrtee 
deiro<pitale al loggio di Via 
Corridoni 15. 

Questo nuovo rapporto, al 
quale dedicherà la sua atten­
zione il sostituto procuratore 
dot tor Mirabile, non riguar­
da quindi i maggiori protago-
ni.iti del la vicenda Sotg iu e. 
>!.ai-no a quanto si dice nes l i 
ambienti de l - Palazzaccio - , 
potrebbe essere quindi seguito 
da una nuova L-^ruttoria. Per 
quanto si riferisce al caso 
Sotgiu, in effetti, i l dott. Scar­
daccione ha ormai portato a 
termine la sua fatica, ed a-
VTcbbe chiarito la posizione di 
ciascuna d e l personaggi chia­
mati in causa. 

DI particolare interesse sono 
le conclusioni a l le quali i l ma-

1 
gìstrato sarebbe giunto per 
quanto ri?ua-da i l - rmr.orcn 
n e - Sergio Rossi. Il giovane 
ragioniere (che fra qualche 
settimana compirà i ventun 
anni) è apparso, dalle testimo­
nianze rese a l giudice, assai 
meno liliale di quanto non mo­
strassero i rapporti del la que­
stura. Il d >tt Scardaccione 
avrebbe inna.-ii tutto accertato 
che il gicvar.otto. molto tem-
rv> prima di conoscere il pro­
fessor Sotciu e la stessa Rita 
Fantini, direttrice del la casa di 
VÌA Corridoni, ebbe rapporti 
con ambienti e con persone di 
assai dubbia moralità. Il - m i ­
norenne «• era conosciuto in 
questi ambienti come assai In­
cl ine al le avventure, sia con 
-ionne. che con rappresentanti 
del cosidetto • terzo sesso •• 

Nel la mattinata di Ieri, a 
chiusura d e l l e indagini, il giu­
dice istruttore ha interrogato 
Rita Fantini. Giuliana Marcon. 
Marinella Corsaro. Lucia Car­
ducci e altre due giovani don 
ne. Gli Interrogatori sono sta­
ti tutti d i breve durata. 

La DC rinuncia 
alla legge-truffa 

p e r l e e l e z i o n i i n S i c i l i a ? 

PALERMO. 4. — Secondo 
quanto ha pubblicato stamane 
- Sicilia de l popolo.». organo de 
di Palermo, il segretario ammi­
nistrativo dfcUa direzione fanfe-
niar.a. M a g r i ha ieri dichiarato 
a Paterno — ne l corso di una 
manifestazione per la cosiddet­
ta giornata del socio — che la 
DC. - per opporsi ai coautni-
smo. ha d e c i » di scendere in 
campo e l l e prossime elezioni 
rc^iona^i da sola, con !a pro­
pria bandiera, senza compro­
messi. senza mesrheramenU ». 

Analoghe dichiarazioni ha 
fatto il segretario regionale de, 
dr. Gullotti. Queste affermazio­
ni vengono interpretate come 
l'annuncio — anche s e in forma 
molto equivoca — che la DC ri­
nuncia alla legge elettorale 
maggioritarie por l e prossime 
elezioni regionali. 

A quant.» in forma l 'agenzia 
ufficiosa A R I . secondo u n pro­
getto del Min i s t ero d e l i e Fi­
n a n z e . s i DrofT.a un a u m e n t o 
per le tas?e di c i rco laz ione dei 
motocic l i c h e porterebbe le 
a l iquote a l l e seguent i c i fre: 
l ire 6.500 fino a 3 H P . l ire 
7.500 da 3 a 6 H P . l ire 9.000 
ol tre i 6 H P e l ire 5.000 per 
tutti i motoc ic l i da 50 crr.c a 
125 enic. 

Inol tre , n e l proget to de l 
n u o v o cod ice de l la Strada che 
il P a r l a m e n t o si acc inge ad 
e s a m i n a r e . l 'art icolo 107 con­
templa il r ipris t ino de l la pa­
tente a n c h e per i motocic l i 
( so t to i 50 crr.c sono cons ide­
rati ve loc iped i a m o t o r e ) . A 
segui to de l l e obiez ioni sol le­
v a t e dai competent i organ i 
tecnici , v e r r e b b e avanzata la 
oroposta de l la Ist i tuzione per 
i motoc ic l i d i u n a patente 
permanente , c o m e il « paten­
t ino « c h e r i lascia l 'autorità 
mi l i tare , e c i o è n o n v inco lata 
ad a lcuna rev i s ione e v idi­
mazione . P r e v i o u n e s a m e 

per c o m p r o v a r e da o a r t e del­
l 'utente la conoscenza de l le 
nrincipa'.i rego le de l la circo­
laz ione stradale e d il paga­
m e n t o di una tassa una tan­
tum, i compart iment i de l la 
Motorizzazione sarebbero au­
torizzati a r i lasciare det to 
d o c u m e n t o di guida . 

Due bambini uccisi 
da un crollo a Minervino 
MINERVINO MURGE, 4 — 

Due ragazzi che aiutavano 1 v.-.u-
ratorl addetti «1!A sojiraeieia-
zione <U un fabbricato, ln via 
Rosolino Pilo, dono stati tr«*-
vo:tl e uccisi da un cro;io. 

Mentre 1 lavori erano in cor-
•>o. cedeva lraprovvlsarr.er.t© ia 
volta di imoia costruzione e le 
macerie, cadendo .«ut pavimento 
sottostante, facevano crollare 
anche queito. 

Ne::a sclagur» sono rimasti uc­
cisi Micneie Paj&are.n di 9 anni 
e i] tredicenne Luigi Cas:rovi;;i. 
uno rlg;io dei costruttore dei;o 
edificio crollato e l'altro fic io 
de: mastro muratore. Un tra-
*.e:;o ventenne* di que«t"u:timo. 
riportava escoriazioni mu:ttp.e 
e la probabile frattura dCiforr.e-
ro deliro. 

I. padre de; ragazzo decedu­
to, il 4&enne Angelo Cas.-.rovi::i. 
e stato arrestato. Non sono noti 
1 motivi dei provvedimento. Tut­
tavia sembra che siano state ac­
certate gr»U trasgressioni a..e 
norme di s;cure7za. 

Per /'educazione fìsica dei Bambini 
U t i l i t à e d i l e t t o 
s i t r o v a a c q u i ­
s t a n d o b i c i c l e t ­
t e p e r p i c c o l i e 
g r a n d i a n c h e i n 
p i c c o l e r a t e 

«alla 

Premiala DITTA 
COUALTI RINALDO 
da L. 3.0M In poi 

COLL ALTI R I N A L D O Roma Vii iti M t v ' m 82 
T « l . SOI, (Più di a m i secala d'attività) 
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CO II7 CE TTO Mi A Mi CU ES t 

E s i s t o n o m i c h e q u e l l i , tra 
i m o r t a l i a b i t a t o r i d e l l a ter­
r a : m a h a n n o tut t i u n tu ie 
« a r a l t c r o di iie<v-<>itù e d i 
t o i i g r u c i u a e l i o n o n occorri* 
« . c o m o d a r e n e s s u n a c e l e s t e p o ­
t e s t à p e r c h è i n t e r v e n g a . P r o ­
d i g i o s i v e r a m e n t e il c a m m i n o 
d e l s o c i a l i s m o n e l l a p r i m a m e ­
tà de l s e c o l o v e n t e s i m o . I l i -
• •cat tata d a l l a s e r v i t ù e c o n o ­
m i c a f,'raii p a r t e d e l m o l l i l o . 
M u t a la p i ù t r e m e n d a m ' e r ­
ra c h e a b b i a d i s t r u t t o c i t t à e 
v i t e u m a n e , d o v e v a il s o c i a ­
l i s m o . tra il d i s s o l v e r s i d e s ì i 
S t a t i c a p i t a l i s t i c i , f a r s i s u s c i ­
t a t o r e e s o s t e n i t o r e d e l l e e n e r ­
g i e e d e l l e i n d i p e n d e n z e n a ­
z i o n a l i . K p e r u l t i m o in q u e ­
s t o n o s t r o p a e s e i e t t o d a un 
g o v e r n o n e c r i s t i a n o u è c a t ­
t o l i c o , i n a c l e r i c a l e , ha p r o ­
v o c a t o o r o r a q u e l l o c h e era 
n e c e s s a r i o a c c a d e s s e : la for­
m a / i o n e d i u n a i i i au^ inr .n i / i i 
o m o g e n e a , o r g a n i c a , c o m p a t ­
t a : u n a m a s s i o r a r m i c l e r i c o -
n i o n a r c l i i c o - f i i s c i s t a , tra c u i 
T e s t a n o i l i svr i t i i m a n i p o l i s o ­
c i a l d e m o c r a t i c i . q u e l l i c h e p iù 
s t h i c t t a t i i c n l e o d i a n o il s o c i a ­
l i s m o p e r il Tatto «li a v e r l o 
t r a d i t o : e q u e i l i b e r a l i , a c u i . 
s v a n i t a p r e s s o il c o r p o e l e t ­
t o r a l e hi M i j j g c s t i o n e p o l i t i c a . 
r e s t a , u l t i m o u v a i i / o . l ' a m b i ­
z i o n e p o l i t i c a . 

D u n q u e . r a s s e r e n a t o s i il 
l e m b o d i c i e l o fra c e n n o »• d e ­
s t r a . s p u n t a t o fra le u l t i m e 
n u b i l ' a r c o b a l e n o , la m a g g i o ­
r a n z a ; . 'o \cr i iHt iva lia p o t u t o 
finalmente c o n c e n t r a r e l e s u e 
f o r z e , e d a r m o d o n l l ' o n . C o ­
n c i l a d i t r a c c i a r e un l i m p i ­
d o d e c i s i v o p r o g r a m m a . Nel 
p r i m o n u m e r o d e l l a nisM'-riui 
q u i n d i c i n a l e Sucwtìi Su nini 
(1"» d i c e m b r e ) l 'on . C o n e l l a 
p r e c i s a i d a t i e s s c n / . i a l i d e l ­
l a < v i t a n u o v a > i t a l i a n a , p a r ­
l a m e n t a r e e p o l i t i c a , c h e ha 
M I O f o n d a m e n t o n e l l a s a l d a 
c o l l a b o r a / i o n e d e l l a d e m o c r a ­
z i a c r i s t i a n a - c o n q u a n t i v o ­
g l i o n o d i f e n d e r e lo S t a t o d e -
m o c r n t u ' o ». D i f e n d e r e da c h i ? 
D a l c o m u n i s m o c h e è « u n a 
m i l i z i a in l o t t a c o n t r o la c r i ­
s t i a n i t à >, c i o è c o n t r o q u e l l a 
n u o v a s o c i e t à c r M i j n a c h e si 
v u o l e c o s t r u i r e e c h e e s i n e 
<• in m a n i e r a u r g e n t e , r a d i c a ­
l e e i n d e r o g a b i l e la l o t t a c o n ­
t r o il c o m u n i s m o * . I r ibe l l i 
d e l l o S t a t o , a m m o n i s c e l ' o n o ­
r e v o l e ( l o n e l l a . < d e v o n o e s s e ­
re t r a t t a t i c o m e t a l i : e n o n è 
p e r s e c u z i o n e la d i f e s a d e l l o 
S t a t o p e r m e z z o d e l l a l e g g e 
e c o n l ' e s e r c i z i o d e l l a g i u s t i ­
z i a p u n i t i v a >. 17 f u c i l e c o m ­
p r e n d e r e c o m e in q u e s t a lo t ­
ta s a n t a m e n t e c o l l e r i c a c o n ­
t r o il c o m u n i s m o la d e m o c r a ­
z i a c r i s t i a n a , in o r e t a n t o s o ­
l e n n i , i n v o c h i « u n a l a r g a s o ­
l i d a r i e t à c o n t u t t i i p a r t i t i d e ­
m o c r a t i c i >. fra i q u a l i s o n o i n ­
d u b b i a m e n t e d a a n n o v e r a r e 
i m o n a r c h i c i e i f a s c i s t i , p e r 
l a l o r o r i p e t u t a p r o f e s s i o n e 
d i p r i n c ì p i d e m o c r a t i c i e per 
il f o r m i d a b i l e v i n c o l o c l i p o r ­
m a i l i a g g r e g a a l l a m a g g i o ­
r a n z a g o v e r n a t i v a nel p r o ­
m u o v e r e la r i n a s c i t a d e l l ' e s e r ­
c i t o t e d e - c o c h e n e l l a c r o c i a ­
ta c o n t r o il c o m u n i s m o p o t r à 
b e n e r a p p r e s e n t a r e la * m i l i ­
z i a s c e l t a > d e l l a c r i s t i a n i t à . 

N a t u r a l m e n t e i p u n t i f o n ­
d a m e n t a l i d i c o d e s t a « s o c i e ­
tà n u o v a > s<>r,o l i lvertà e g i u ­
s t i z i a soc ia l i": c o m e l o e r a n o 
in q u e l p r o g r a m m a d e l l a d e ­
m o c r a z i a c r i s t i a n a d e l l ' a p r i ­
l e l'Ufi, c h e s i p u ò d e f i n i r e il 
p e r f e t t o p r o g r a m m a d e l l a t e o ­
c r a z i a c a t t o l i c a c o n t a l u n e 
v c i i i a l i s s i m e s m o r f i e di m a s c h e ­
ra r i v o l u z i o n a r i a . V i si a f fer ­
m a v a c h e < l ' u g u a g l i a n z a p o ­
l i t i c a è i n o p e r o s a e i m p o t e n ­
te «-e n o n s i s p e z z a n o i c e p p i 
d e l l e d i s u g u a g l i a n z e e c o n o m i ­
c h e ^: d ' a l t r a p a r t e M d e f i n i ­
v a il l o n r e t t o domo*-r i - t i r ino 
e c a t t o l i r u «lì l i lx -r tà . c h e è 
- l a p o s s i b i l i t à d i f a r e il b e ­
n e : d i f a r e c i ò c h e è s m i s t o 
o b u o n o >: e d è q u e s t a la d e ­
f i n i z i o n e p i ù i n * Ì d i o - a e s o v ­
v e r t i t r i c e d i o g n i a l t r a l d i e r t à . 
e n u n c i a t a d a g e n t e c h e c r e ­
d e c « a r-ola d i s a p e r e , d i v o ­
l e r e e d i o p e r a r e il .r inato 
e ii b u o n o . K" q u e s t a la l i ­
b e r t à d i C o n c i l a , d; Sco l l i l i . 
d i r o M c r D u l ì e * : la h ln-r tà «li 
. s g a n c i a r e l a b o m b a a t o m i c a 
e d i g e t t a r e i b a t t è r i d e l l a 
p e s t e n e l l a C o r e a d e l n o r d . 

Q u e s t i a p p a s s i o n a t i d i l i -
l>erlà < h e h a n n o t o l l e r a t o e 
f o m e n t a l o t u t f e l e t i r a n n i e e 
H f a n n o p a l a d i n i d e l l a l i lvcr-
tà s o l o q u a n d i » il p u b b l i c o 
p o t e r e m i n a c e i . i d i t ra -For ir - i 
o - i tra- fer i -<«- f i l i l e e ! a s - i 
p r i v i l e g i a t e IT-Ì po:vo!« l a v o ­
r a t o r e ; q u e s t i v e c i hi e n u o v i 
m i s s i o n a r i d e l T O v i " i d e a t e c r i ­
s t i a n o o c a t t o l i c o fin-ono d i 
s c o r d a r e c h e d a t r e n t a c i n q u e 
a n n i n e s s u n a v i o V n / a . r.o-Mi-
n a i n s ì d i a , r.e^uo O-T>- 1 <-i;c 
d i i n i m i c i z i a e d i o l.<» h . m -
n o l a n c i a t o i n t e n t a t i n e - d i -
s t r u r r e r c q u o ! n u o v o S t a t o 

R u s s i a s o v i e t i c a nò a i p a e s i 
s o c i a l i s t i lu r i p r e s a i l i q u e l 
m e t o d o l i l > e m ! c c h e p e r m a n ­
t e n e r e in v i t a il p r i v i l e g i o 
e c o n o m i c o ha s e m p r e a l t e r n a ­
t o o m e s c o l a t o d e m o c r a z i a e 
d i t t a t u r a , l e g a l i t à e v i o l e n z a 
e h a r e s o p o s s i b i l e in I t a l i a 
e in ( ì e r m a m a q u e l l a m o s t r u o ­
sa f o r m a di g o v e r n o , c h e p u 
re in I n g h i l t e r r a , in T r a n c i a . 
n e l l a S v i z z e r a , in A m e r i c a fu 
u c c o l t a da u o m i n i a u t o r e v o l i 
c o n t r a n q u i l l e e s o d d i s f a t t e 
p a i o l i ; di e l o g i o q u a l i si c o n ­
v e n g o n o a un g o v e r n o r e s t a u ­
r a t o l e d e l l ' o r d i n e s o c i a l e . 

\ o r r e b b e r o d e m o c r a t i z z a r e 
la It i issi , ! , la ("ina, le R e p u b ­
b l i c h e s o c i a l i s t v : e o m e ? C o r ­
r o m p e n d o . i n g a n n a n d o , s u s c i ­
ta m i o o d i o e - . e l ide t t e , r i s v e ­
g l i a n d o t u t t o il v e c c h i o i n f a ­
m e m o n d o de i p a d r o n i e «le: 
s e r v i ? ( e s i s t o n o r i s o l u z i o n i p o ­
l i t i c h e . n a z i o n a l i - s o c i a l i c h e 
s o n o d a c o n s i d e r a r e q u a l i s v i -
l a p p i i r r e v o c a b i l i n e l l a s t o r i a 
c i v i l e d e l l e g e n t i : le c o n q u i ­
s t e d e l p o p o l o l a v o r a t o r i - so ­
n o i r i s u l t a t i d i u n a l o l l a e-
e o l a r e , s o n o l ' o r d i n e n u o v o 
c h e si s t a b i l i s t e nel i n o n d o 
a t t r a v e r s o u n a g t a d u a l e e l i ­
m i n a z i o n e di c o n t r a d d i z i o n i 
e d i i n c o m p a t i b i l i t à s o c i a l i 
Q u e s t ' o r d i n e n u o v o i n t e n d i a ­
m o sj d e b b a c u s t o d i r e e d i ­
f e n d e r e i -omo s a c r a c o n q u i s t a 
d e l l a c i v i l t à . Il c o m u n i s m o è 
d e f i n i t o dal l 'ori (ì<»uclla < il 
n e m i c o d e l l e l i b e r t à s p i r i t u a l i 
e c i v i l i >. P o s s i a m o a g e v o l ­
m e n t e r i c o r d a r e e s u p p o r r e 
c o m e c o d e s t e l i b e r t à s p i r i t u a ­
li i» c i v i l i a b b i a n o o p e r a t o e 
o p e r e r e b b e r o d e n t r o i c o n f i ­
ni d i u n o S i a l o s o c i a l i s t a . I 
m i s s i o n a r i d e l l a « n u o v a s o ­
c i e t à c r i s t i a n a > v o r r e b b e r o 
p e n e t r a r e ne i p a e s i de l s o c i a ­
l i s m o . rett i d a i c o m u n i s t i : a 
Tar c h e ? A s o v v e r t i r e d e m o ­
c r a t i c a m e n t e le r e p u b b l i c h e 

d e i l a v o r a t o r i ? A d i f f o n d e r e 
il l o g l i o per i n f e s t a r e i c a m p i 
d i p r a u o ? O p p u r e n c o l p i r e 
m o r t a l m e n t e il n e m i c o , in 
c a m p o a | i c r t o e in c i e l o a p e r ­
t o ? l ' o r s e s ì . « N o n è s i i f f i c i e n -
tu — p r o c l a m a l 'on . C o n c i ­
la — arginare p e r o g g i ; u r g e 
affrontare per d o m a n i ». D u n ­
q u e i\»li s e n t e g i à il r o m b o 
d e l l a m a s s a s o c i a l i s t a c h e 
a v a n z a , e v u o l e n o n c o n t e n e r ­
l a , m a a t t a c c a r l a d i f r o n t e , 
s e n z a p i ù i n d u g i , e s g o m i n a r ­
la . C i à la d i a n a s u o n a a r a c ­
c o l t a . a s v e g l i a r e e a m e t t e ­
re in m a r c i a t u t t i ,i p a r t i t i 
d e m o c r a t i c i al c o m a n d o di 
u n a d e m o c r a z i a c r i s t i a n a fi­
niti m e n t o c o n c o r d e e a m i c a 
c o m e si c o n v i e n e a un e s e r ­
c i t o c r o c i a t o n e l l ' o r a d o t i s i . 
v a . Ma l 'on. C o n c i l a n o n p e n ­
sa i-In* un m o v i m e n t o c o s i 
e n o r m e , q u a l e ina i fu v i s t o . 
d i m a s s e l a v o r a t r i c i e di p o ­
po l i o p p r e s s i n o n p u ò es=ere 
s o l t a n t o un g l o s s o p e r i c o l o d a 
e l i m i n a r e , ma è p i u t t o s t o u n a 
n e c e s s i t à d a s u b i r e c o n a c c o r ­
g i m e n t o e m o d e r a z i o n e , c o m e 
si c o n v i e n e a g e n t e c h e n e l l e 
v i c e n d e u m a n e v o i l e un d i v i ­
n o e i n c o n f u t a b i l e v o l e r e . I a 
sci f a r e a l l a c e i o s i e p o t e s t à 
l 'on . C o n c i l a : p e r c h è lu i s o l o 
c o n lo p a l l i n e b i a n c h e d e i 
m o n a r c h i c i e d e i f a s c i s t i e 
c o n i p i a n i di irucrra d e l l a 
C o m u n i t à o c c i d e n t a l e n o n po ­
t r e b b e f o r - e s i s t e m a r e c o s ì 
•.rravo f a c c e n d a : e « p i a n t o a l -
l ' a s s a l i o f r u i t a l e , s a r e b b e bo ­
n e p e n s a r c i un m o m e n t o pr i ­
m a di s c a t e n a r l o : p e r c h è n o n 
s a r e b b e a f f a r e da p o c o u n sì 
s p a v e n t o s o c s p e r i i i t c u t o ; t a n ­
to" p i ù ol io in v i c e n d e c o s i 
a m p i e — p i ù a m p i e a s s a i d i 
P i a z z a de l ('«•••ii e d e l l a st«*s-
sa P i a z z a S. P i e t r o — n o n si 
sa m a i da c h e p a r t e si m o t t a 
l è o v a . il b i b l i c o S i g n o r e d o ­
t-li e s e r c i t i . 
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II ricordo del 3 gennaio 1925 
a m ni onisco chi ne attende un altro 

" Il iva r e o «lei m a n i p o l i , , i n MoiifeoHoi' io - 11 p e r i o d o «Iella e o l l a 1 » o m z i o a c t r a d e m o c r a z i a 
Ifte'ef'asei.sta e l ' a s e i s m o - Que l c h e p e n s a v a l i i i i^ i Al ber t i mi - I p r e c e d e n t i d e l l ' u n i t i ! o r g a n i c a 

T r e m a ..ani sono trascorsi d.d 
3 gennaio 191$, giorno del co lpo 

no , 1 

di St. ito di Mussolini , del ili-
scorso famovo con cui a f f rontan­
do tli petto « la s e d i / i o n e a 
s fondo repubblicano d e l l ' A v e n ­
t ino • e .voltando rumorosamente unif icato 
lo spavcnta i ch io del • risveglio 
sovvers ivo che qui vi documen­
to », i! capo del povcrno dette 
uno sprezzante add io ai ÌUOI 
« compagni ili v iaggio • e an­
nunciò che « entro .18 o i e la si­
tuazione sarà chiarita su u n t a 
l'arca • . 

l.a s i tuazione >i chi.uì, in e i -
fetti, pochi plorai e pochi mesi 
dopo . Le istituzioni pol i t iche e 
parlamentari , pia minate , crolla­
rono del tu t io : il lugubre « bi­
vacco di manipol i - in M o m c c i 
•orio, minacc iato il i o n o v e m ­
bre tyn, d ivenne il *, pernialo 
1921 un fatti) compiuto , eoa tan­
ti) ili regio assenso. La dittatura 
fu istaurata rapidamente , con 
* la legge su! primo ministro • , 
ed ebbe presto tutti i suoi ri­
flessi; ili eroismo in chi non la 
subì, di servi l i smo in «.hi la ac­
cet te , di pripia paura in chi vi 
vi adat ta . 

Ma il 3 pernialo l y j t , oggi . 
sembra data attuale «la rammen­
tare C meditare non tanto per le 
sue conseguenze , quanto per le 
sue origini . Sapp iamo, così, di 
contravven ire a una norma pre­
cisa dettata dal prof. S a l v a t o ­
relli. il quale ancora recentemen­
te, nel corso di un C o n v e g n o 

storico sulla Resistenza, \i mo­
strava turbato ed irritato per la 
« manìa - tutta « marvìsta • di 
spicene, ail esempio, il l y j t cer 
cainlo di capite il 1;, 94 0, e perette 

1936. T u t t a v i a , se tra sl­
atinale In la data del 

\ gennaio 19J5, es>o è racchiu­
do nel fatto J i e tale giorno ap­
pare ancora oggi importante non 
'.auto peril iè ap>ì, quanti) perchè 
chiuse un periodo della storia 
di Ital ia: e cioè i! periodo del­
la « co l laborazione - (del colla-
hor.izioni-.mo, sì d u e b o e oggi1 

tra demiuia/ia e fascismo, o 
megl io 
sciata e 
Roma. 

ra democrazia pre-fa-
tate i smo pos; marcia su 

Crisi {ti sostanza 
O n c i a co l labo ia / .n . ' e vi fu, e 

tu piena quanto d . ia i .^a ed inu­
tile per ^ii stessi ciill.iliorazioiu 
si;. I ondata infatti sulla giusti-
fica.' ione, morale e materiale, 
i leli 'j unita organica - .li tutte le 
f o i z e - n a z i o n a l i » ci'iitro 1! 
• sovvers iv i smo • conni.usta e so­
cialista, essa dimostrò invece che 
l 'ant icomunismo e l 'mtisocial i -
siuo quando cessano ilVv.e-re pro­
paganda polit ica di un partite 
e si trasformano in n.i/iwic iti 
St.iti), in rappresaglia organizza­
ta prr distruggere materialmen­
te le organ izzaz ion i di quei mo­
vimenti popolari inarrestabili per 
via « pol i t ica *, non p o s t i n o che 
accompagnarsi ad altre reazioni, 
ad altre rappresaglie: e queste, 

>!i 
«•i / io, ma lot.ilit.itU\ investono 
lini' IÌOÌÌ più sol tanto la elasse 
operaia e 1 suoi partiti , ma .in­
cile quei ceti e quei partiti che, 
per il solo fatto di esistere - -
anche se f iancheggiatori — limi­
tano il pote te ilei part i to-guida 
del 111.unenti), del part i to che i l -
peggi 1 il « fronte n a z i o n a l e » 
nella Iona ant icomunista e ih.*, 
per esp inderò , ha bisogno di 
tutto lo spazio disponibi le , non 
lollei 1 voirez ioni , a l ternat ive p 
ricambi. 

Il 1 gennaio 17.11 sancì, ap­
punto, la fine di questi limiti 
pusti al fascismo dalla col labo-
ra/ioiio e dalia • oppos iz ione co-
stuuzionale * il-i residui della 
demo, razia pretascist.i. • Voi in-
tot ile te — gì iilò Mussolini ri­
so l to tanto ai pieseut i in aula, 
l i m i n o agli " .is cui in isti " — 
c/'e II'D^O . j . i r I.'mj.imriiif c i m -

•iti'i.itn i ';.o;.;c CK/J 1/1/ (omp.i-
(;;;/ ili t : i^V", 11 </.-(.«/» ilei reità 
filli el'l'e iCi/'M' li nadt.l x.r-1-
titiiiline /'ir ,,>•,./.',) che h.fino 
fatto, è ta l cu.iii . i ti'i.t sosta />i'i 
"((/l' i- «e /./ i/i-n / \tr.td.i roti 
<;/j .«.»rof c">i:p i'i>ii t'ita estere 

incor.l percort.i H'H'.iì venire » 
Li fr.i'e di Mussolini non anrl 

ci .s i ili eovv-r:iis, risolvibile 
rimpasto, con la 

una 
.'011 un 

missione di «uniche « [incoiare » 
e la immissioni- di qu delie « li-

estro-
.1 

">erale nazionale • o. addirittura. 
li «uniche « opposi tore cost i tu-
-ioo i le ». l a crisi aperta il 3 
•enn.iio 1 •): 5 t'.i Mnssii'irii fu 
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resso agneo 
dairopera dei hraccianli associali 
L'incremento delle produzioni tipiche - Gii agrari cercano soltanto il massimo profitto - Un atte­
stato di benemerenza del ministro Medici' Le speculazioni condotte dalle vere cooperative di colore 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

B O L O G N A , g e n n a i o . — B o ­
l o g n a e u n o c i t t u c h e s i o r n a , 
c / i e .sa / n r s j a m a r e : r i v e ci n e h e 
s«; la c r i s i {'eiierriii* d e l P a e s e 
liia ìcrìta a morte. Sa tlijcu-
rlcr.it- . z i e /orno a Bologna c'è 
l'Emilia, dolce terra r o i i a dei 
ricordi romantici, robusta pa­
tria di ttit i i i o i ' i i u c i i ' o p o p o l a r e 
in continuo sviluppo. Cose, 
Queste, che n o n s o n o n a f e d'in­
canto: le hanno r o t a t e gli uo­
mini. Non tutti o l i u o m i n i . Do­
ve og'ji. nella Bassa bolognese, 
s'estende lo si/nardo sui ma­
gnifici c a m p i ben c o l i i u c i i i . e 
pur nel grigiore dell'inverno 
r.i può s c o r e / e r e c i ò che sarà 
la bellezza delia estate carica 
di messi, in un tempo che P o i 
i.ori è molto lontano r i e r a n o 
r o l l i « c q u i r r i t t o s c . D a l fango 
delle paludi ali u o m i n i l i c i t e 
c o o p e r a ti r e e d e l s o c i a l i s m o it i 
Molinello, di Malalbergn. tli 
BnriceUa limino saputo creare 
la riccliczzn. 

Anni, dicevamo. »,on i n o l f o 
lontani: fine dcWSOO. inizi del 
'U(>0. quando f.fri e r a n a f o , nel 
1^72 a Ki'-'iui con l'atto rn?ti-
tutivo della Sezione italiana 
della 1 lui* r i . a : « o n « ; e . ii pr i ­
m o ro*i!j;!'*s.<;o s o c i n H s f i c n ; a n ­
n i d i q u a n d o In b o r g h e s i a ru-
ra'.c e cittadina credette giusto 
impegnare p a r i e .-Ielle sue for­
ze in opere di interessa collct­
tilo, finn a che poi s'arrestò 
avvedendo-i che l- fT'e dei 
nroletari r f i rcn irar iO p i ù fo»rc: 
per cui. abbiti nor.nta la f'":-| 
-:r,'<f r}'nvar.oan'','n. :n ^ r e - y i j 
b o r g h e s i a si fra<• /ormò in c l a s - j 
ij inetta e para-.«. iraria. jr.cca;i-; 
d o s o l o i i I a r o r . i ; o r ; d ' e s s e r e 
motore di anni pregresso. Nel 
19J1 ì br.TCCim.ti e m i l i a n i e r a ­
n o a:m>rr,tafi. ri-p^ttn all'i an­
ni p r e C ' / e r f t . rfel 5 0 ;.rr cento 

C'.oiH'cy.ioiic nuovo 
A <jue.~;i i/o;:'ir.i ed ai loro 

continuutori :. l'aesc deve Ti-
c o n o s c e n z a e o r a ; t i < ' d i n c : o l ­
ia p a r i e avanzata di Costoro, 
che. vertuta a r . a / n r a r i o i . e col 
progredire della s ì o r i a , fu dep-
prti.ia mazziniana, quinìi in­
ternazionalista. i n ' I n c sriciaì i-
• :n Vìftrxistfj. P e r q:/ei .*o. allor­
ché a g r a r i e d i n d u s t r i a l i s i 
ar.c.-ijror.n s~i j>05i ; ;oni che 
•„er loro sianifxavano profitto 

soddisfare il suo antico «mel i ­
l o i t i la terra: e chiese la s u a 
f e r r a , e l'ottenne, qua aiutato 
dulia c o m p r e n s i o n e delle pub­
bliche amministrazioni, là af­
fittandola. ( i l t ro i 'c r i c c i i d i c c u i -
dola in buse alta legge Cullo 
Segni, che prevede la c e s s i o ­
n e d i terre incolte. E' il caso. 
proprio nel Bolognese, di va­
sti n p p c r t n m o i t i d i terreno 
del principe Tnrlonia, ancora 
allo stato vallivn nell'anno 
della libertà 1045. Ma, appa­
gato l'anelito alla terra, rima­
neva la necessità dei mezzi 
per l a v o r a r l a . E d e c c o l i a l l ' o ­
p e r a . i b r a c c i a n t i b o l o g n e s i , 
b i ì f u n c f i ù i i i , s e n r a a c c u s a r e 
fatica o dolore, cliini sui can­
neti da estirpare e sulle acque 
da p r o s c i u g a r e per scoprire la 
zolla al bel sole d'Italia. Vi 
r;.Urcirono. Per mesi e mesi 
nessuno pensò al guadagno: 
ciascuno aveva in rè una gran­
de. inestinguibile riserva: la 
fiducia l ' c l f a r v c n t r c . in q u e -
s ' o m o d o sorsero venti coope-
- l ' i i - e rj; c o n d i z i o n e n o r i r o l n 
distribuite su cinquemila et­
tari di terra. 

Prese l'avvio, da auell'istan-
*'-'. una concezione nuova del 
lavoro dei camm: da una par 
*c l'antico p a d r o n e , o f fu . -o e 
m'aro, proteso esclusivamente 
verso il massimo profitto, t-
' ' • > r o s ' o . p e r questo, a s p e r -

derla ad estranei, pretcnden- accrescendo il 
dona affitti esosi: dall'altra 
Parte, le nuove fresche ener­
gie proletarie, decise a spez­
zare il cerchio chiuso dell'eco­
nomia c a p i t a l i s t i c a e ad in­
serirsi di s l a n c i o n e l l a i n f e r a 
e c o n o m i a r e g i o n a l e . 

Qual'ó stato l effetto della 
p o l i t i c a j n i d r o n u f e ? E c c o * 
mentre nel 11)48 le aziende ca­
pitalistiche — concentrate in 
una ventina di comuni della 
Bassa — erano estese su 43.052 
ettari di terra, ora esse, si 
estendono su 17.047 ettari: il 
rimanente della proprietà e 
stato s b r i c i o l a t o i n p i c c o l i o 
p i c c o l i s s i m i l i p p e — a m e n t i , «fui 
(piali gli agrari ricavano ren­
dite p r e z i o s e a g i u d i c a r e d a l 
fatto che il « c o s t o della ter­
ra » e salito, da 250 mila l i r e 
l ' e t t a r o , fino a oltre 1 milione. 
Non significa, q u e s t o , v o l e r e 
c a m b i a r e addirittura il volto 
di una provincia? Esattamen­
te: significa p r o p r i o q u e s t o . 
iMa n o n è la sola infamia com­
piuta dal padronato in Emilia. 
Ve ne è un'altra, altrettanto 
importante, perchè m e n t r e le 
cooperative orientano imme­
diatamente la loro a t t i v i t à ver-
t o p r o d u z i o n i t i p i c h e tVi/:". 
m e n i a . canaio, barbabieto'n. 
oltre, naturalmente, -al grano 
ed al resto), assicurando co.-.i 
un n.aQGior numero di gior­
nate di lavoro ai braccianti ed 

~r l'are la ?vn terra e a ce 
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, , , . . . mr>r.r) p r o r u rii <?::o a l i ecor .o -
h a d o r m o «in «li p r i t r ' - i v » 
p r o v v e d e r e a'I.i d - f e - i d e l ' e 
•"ne a n c o r a fratril i s t r u t t u r e . 
t e s a r e la <ua h a n i l -era d i g u e r ­
ra e. c o r u i u T i T c r e i p o p o l i «no i 
n e l l ' a m o r e de'.'.a p a t r i a m i ­
n a c c i a t a . 

P e r q n a l m o t i s n — cs*i d o ­
m a n d a n o — n e ^ l i S t a t i « o c i a -
l i s t i l a d e m o c r a z i a o c c i d e n ­
t a l e è a v v e r s a t a e n o n «i l a ­
s c i a a i c i t i a d i n ì l a f a c o l t à e 
l a p o t e s t à d i d i -*-ent ire . d i a r i -
re in c o n f o r m i t à d i q u e l m e ­
t o d o l i b e r a l e , d i q u e U ' a r m o -
n ì o ? a d i s c o r d i a o n d e f ' d ì u m i -
n a e «> p e r f e z i o n a la v i t a c i ­
v i l e ? O h n o , c a r i « i g n o r i : n o n 
è davvero augurabile né alla 

niia n.-iZior.aic. i lavoratori 
cr, HIIÌLÌ i.r/n cessarono di 
cer-'ibsiìcrc; anzi: r.on uno pcn-
?ò n!;Vri ìgrr:r;or<e in a".frc ter­
re. r:ri lutti rimasero QMK nr. 
cento alla loro casa, per bat­
tersi: e fu anche da questo spi­
rito, da 0"'r.s-M ter.ncia. di que­
sta volontà che nacque la coo­
pcrazione criìilicna. V ' c forse 
qualcosa di più fcri'o e d i pi;< 
n o b i l e d i ou«?*te o n o i n t ? 

fVoT> è d*-no*-e d ; f * * c i > co^ 
prendere perchè, dopo la lot­
ta d i ì i b e r a c i o n c (che vide 
l'Emilia in vriv.a linea cpj. 
Sfl.SSS c o n b a t t c r . t : e c o n 5 .771 
C o d t ' f i ) . i s r i n r i r a m e n f e i l pro­
letariato agricolo bolognese. 
r e a g i a n o , r o m a g n o l o , c o l l e 

ìuitrimouio a-
gr>colo nazionale, gli ugrari 
rinunciarono a tali c o t t u r e ile-
finendole t inti - e c o n o m i c h e . 
Nulla di nifi falso. Le c o o p e r a ­
t i v e «li c o f i d i c i o i i e a g r i c o l a . 
infatti, n o n soltanto possono 
v iver» ; e t a l v o l t a prosperare, 
ma possono anche permettersi 
di corrispondere ni ' " r o a s s o 
ciati u n 5 ';d;i:,o M i p e r i o r e n l l e 
Corrent i t t ir i l to M"nd;ic.'i!i. Del 
reato, p a r / i n o le cifre: la su­
perficie coltivata a rì:,o, in 
provincia di Bologna, segna 
uni; diminuzione, negli anni 
194H. 1052 e 1053. sulle, terre 
rincora gestite dagli agrari (si 
è p a s s a t i da .'J.Or.'ì e t t a r i a 2 .376 
e a 2.202). mentre segna un 
contante aumento sulle terre 
condotte dalle cooperative (da 
1S7 ettari a .r..''7, a 700). E se 
una nota di stridente ironia 
dobbiamo aggiungere alla no­
stra documentazione diremo 
che il ministro dell'Agricoltu­
ra. Medici, omponente del 
noverno che o'igi vorrebbe di 
struggere la co o p e r a z i o n e , ita 
rilasciato alla cooperatila di 
B e n l i r o g l i o u n a t t e s t a t o d i b e -
m ' m e r e n r a , definendola •gran­
de azienda mo'lcllO". 

Binane ai.'ora da chiedersi: 
a chi è aridità, in particolare. 
la terra di cui gli agràri si 
s e n o disfatti, spezzettandola e 
- ; r n t ' n r ' ' ' i ' i ' ' r'f "s^'iri n f ^ f i ? 
F a c i l e d ì r ' o ; 2.000 ettari ora so. 
n o c o l t i v a t i a mezzadria, 1.40'' 
"•• io . - f i ' i ce luti in p i c c o l o r.i 
rtto. f».'<00 .-.oro s t a t i r e m i t i ? ! 

1 Stiratori diretti e 5 ooo **'*• i Nuovo tunnel oerodincmico 
<r.ri (a'.trr.'ione) sono rtatt da-
•l a C' r.p^rrtti'.e n c o l l e t t i v i ri' 
- - 'ore . Di colore? Sixrinror! 
'" ' .operar?ve - ross" >.. riurrjtir 

ISilniifi» «losol.'inli* 
.Vo. chinamente cooperative 

• 'Jtanche ". o " nere v, secon-
10 f . r>rr di'finirle, il lettore 

'.- ' R~.di-Tn i s p i r a r s i a l candore 
del Q.'jl'o o a.''a t u n i c a d i c e n i 

!.>.!VM>i. Ui.e,..i: allo-a. C0OJ e-
ra\v:e ACLl e s o c i a ì d e m o c r a - j 

: n c h c , p<- r accidcrc alle 
l 'HCJf . ' f rff.'re tesserati 
' n i o r>'.l'c.'.trn corrente P ì l i -

y,ca. Con, nicntre Seclba 
Saragal gridai.o il « dagli a i 

{ a s c i a n d o alle simile un sitsse 
Unirsi di a n i o n i nefande, non 
' i l l i m a delle quali l'aver con­
tribuito. eonc«»rr« n d o a l l e a s t i 
padronali ; j -r l'affitto della 
t e r r a , e v a l e n d o s i ' d e i c u p i 
tali messi a d i - ipo.r 'r iour dalla 
" C a s s a d e l i a p i c c o l a p r o p r i e 
là contadina •• (una istituzio 
ne governativa, con denaro 
p u b b l i c o . ' , al rialzo del prez­
zo delUi ter in; quando n o n e 
a c c a d u t o tenne a •"*». .4gaffi e 
a Castel San Pietro) che la 
'erra aefini.' .fafa d a (tueste eoo 
pcrntive r.ia stata p o i riuif.-i.v: 
MI v e n d i t a e. utvzz.it d i v e r a 
•speculazioni'' Coojierativr non 
del pop.iUi. d.-nrpte. ma rie: 
padroni. Per ipiestn, allora, 
• 'od io governativo contro le 
ci.ojieratiri' d ' - m o c r a / n / i ' \ ' .S*i 

'Itelin prr O'H'.-.'r, 
Diceva rer.ro Toma.-.clli 

die. o l i i nel Bolognese, « l ' iui-
'-.atii .a (dei jìci'lroni - n .d . r . ) 
? sempre frenata da un sen'o 
di i );-t( ' i i ' !•;: ' ! >•- Oi'viai ' i^nf'" 
Grazie e.l'e <onr.erriiire t1ei:<o 
Cfnfi'-'u'. Ir, f . 'r . i l ia , "'l'irj e 
"•eevl'i'nri vivono co-Un'e-
'nciitc in uno .'tato di estre­
ma ;;«»ro.'fT " insicurezza ... 

filOVAN'Xf r.wozzo 

ulta crisi di sostanza, fu la ri­
sposta trom.de a c o l o i o clic, do-
JH> averlo appoggiato al governo 
nella sua . u i o n e di repressione 
ant ipopolare , ora (-ii opponeva­
no « questioni litorali • e « prc-
i;iiuli/iali giuridiche • e volc-
s a n o che se ne andasse, dopo 
averlo fatto scottare col fuoco 
dal «piale a v e v a tolto, per essi, 
ia castagna del « sovvers iv ismo 
bolscevico -. 

Mussolini non si acconcio a 
questo t-iuocD. Sbal lot tato per 
ned e uied dal lo « scandalo 

Matteotti - , invelenito dal ricat­
to dei collatiora/ioii isti e tlcjdi 
• oppositori cost i tuzional i* , spal­

ai muro per la violenta c u n -
pa;;na di stampa stillo « s c i n d a -

) • (oh, f.i'.cino sti;.;;;cstivo «li 
certi ritolsi -,n! J terrorismo ideo­
logico ••'. « I ' P I . I «.iiu/>.ij,'l>i X'"r" 
ii.itinic.i fimiìtnl.i e mite r.tbile 

he il h.i dtfonoT ito [>er tre 
mesi — ur'.ù imhe.t ial i to , dal lo 

esso b.iiKo «lai quale t ie i i i 'an-
ni d o p o d o v e v a n o iisuonare pa­
role consimili — Le fui f.mt.i-
tube e i.icc.ipiiciijnti e tii.u.i-

/"«• un ruotile itimi it.tte ttfjei-
in.ite tliffin.inunte ili tutti i i;i(ir-
n.i';. .Si / . iccc .o io i>;q:iin/:t>rii 
vuhe ili /ine! che s:tu.ede tatto-
len.i: si ini enfava. si l.i/'et'.i di 
'inutile m.i ii nnniiv.i! •). Mus­
solini dovet te tirare le conclusio­
ni. li, ben Illudi «III « concede­
re - alcuticliè, si prese Pitto «\uel 
potere che '^li era stato af f idato 
la chi sperava rhV^li lo avreb­

be usato solo in p.trie, per - met­
tere a posto . ;;li operai, • pet 
- spe.'./are la catena - del sov-
.ersivi ino « antinazionale ». 

A que.ta nobile bisogna, c'è 
ila dire, I.tii^i A lben in i — uno 
dei massimi esponenti «Iella «le-
inocra/ ia prefa.cista «co l labora­
zionista - — continuò fino ai-

ult imo i.i.nite a fare lanto di 
cappe "o, persino mentre costa­
tava la propria delu-ione per 1! 
mancato - rientro • del fascismo 
nella cu.titii/ . ionc. « Sì — «liceva 
in Senato, il «lirettore del " Cor­
riere «Iella S e r a " il 24 '4iuj;no 
1924 — il regime / . in / i / . i ha . u -
iii.-irafo , ( / /7m/i . i io» ordi'ie esff-
ri/irc al qii.tlc .trtlcnlcmentc aipi-

rjv.mio: h.t fitto cenare jj/r 
icmpeii generali, le interrtizio'ii 
continue, intolleralnli, dei servi/.} 
pubblici, ha ristabilito la disci­
plina nelle alienile pubbliche e 
private... il fascismo era sorto 
e iii-.'t'.r incontrato simpjlie qua­
le titillare reazione contro la 
.ilnilìa e ta disti zinne dei />ofr»-

dello Stato nel /anipò dei lum 
dir.eri. S; ditie che non avrebbe 
potuta superare il pentiti" dell/ 
iii>'i->i7c e dell'abuso se w i p;;."i-
£rii(/o .» Riunì e scialandone 
?li imbelli che li rendevano. 
Pine necessario, cioè, come il 
duciti so dell.t Carola dice 
" spe?7are il ter ch'io che serrata 
f intri'tiea fV'!'!r»i;r.i dello S u 
H>". J " ife/.'ItO. 'fi poi*... ' 

sto p u n t o , cominc io a non ca­
pire più, ad ainarc;:i"iar3Ì. « / 
trams e le Idrovie fum'ionano 
setua niteii:i/iom, gli operai non 
saopei.i'io, si talora e si Rita-
damila — cos ta tava ti j dicem­
bre i;**.*, in Senato , un mese 
esatto prima del 3 gennaio 1 9 I ) 
— lippurc, eppure, non ci si 
sente tranquilli, e si avverte un 
soave disagio...*. Il co l labora­
zionista cominc iava .1 temere n 
troppo potente servi tore , d ive ­
nuto padrone. li c'è d.\ sbalor­
dire, nel co. tatare c o m e la fede 
nel l 'ant iconnmismo in Albcrt i tu 
fosse tale da ridurlo addir i t tura 
al l ' ingenuità infanti le . U n mese 
prima «lei \ gennaio giunse quasi 

.\d ironizzare su tale squall ida 
contraddiz ione di chi invoca la 
costituzione d o p o averla distrut­
ta. Accusandolo ironicamente di 
essere « anricoit i tuzionslc • M u s ­
solini si rivoisc ad A l b e n i n i e RIÌ 
rinfrcsciS l i memoria: « / / leztu-
lare Albcrtini. del rato, non è 
alle sue prime armi — disse 
Mussolini, il 5 dicembre del "14 
— perchè net 191 f, ed io ero con 
lui, con l'agitazione di piazza 
si siavakò ii Parlamento e i j c o 
deputati che sarebbero andati 
con (ìiolstli furono dispersi e 
cacciati lia dall'ira popolare, e 
il nuovo ministero fu affidato 
all'un. Sal.mdra. Il del resto l'on, 
Albcrtini non aveva nulla in 

i'tnlt'our v svrvMuve 
Ma ;• %."' <.>u.: comincia il 

Jr inirni per 1 •borghes i illu­
minati • . ! • ; a v e v a n o e v o c a t o il 
fa'f Is'iio \. qui, ancora una 
v<r;i , il profcs'or Salvatorel l i 

pe.-v'on.irc'. M.i "unico 
p.i, .bile storicamente, «lo. 

ottobre 1922, (necessa-
pcr « spezzare il cerchio • 

t > •"Errvi rnn) non po:e"--a che 
• d i : - , dal t z - n n a i o 1?!*;. 
--.ir • r'cr s r e z / a r c :' cer­

vi.! • l i m t l COSTÌHI/ :,->r\i'.i -
he «erravano e ir:rist ivjnti lo 
T.iidrismo. DrarrTHiticam'-ire «• 

vorrà 
» • ) . > : 

r o 
1. . ' 

2S 

•wi >... rr^ xf „»_ .*»* 
( ,utoro ette Mutuano un n u o v o t re « e n n a l o i l o v r c b b c r o r t l l e t -
tere a'In lez ioni ' «letta s t o r i a . Il f a s c i s m o ili M u s s o l i n i fu, 
s l m i l i ;ito i la l la Rlorlosa I n s u r r e z i o n e p o p o l a r e i lei 25 a p r i l e 
l'ilf» (nc lh i fo to: I comani l i in t l d e l C.V.L. l 'arr i , C a d o r n a , 
I . onsn) . C e r . c a v v e n t u r e a n t i p o p o l a r i n o n si p o s s o n o r i p e t e r e 

ail implorare Mussolini di an­
darsene, in nome, si bail i , de l lo 
stesso m o t i v o « superiore » per 
•I quale gli a v e v a chiesto di ve­
nire, in n o m e de l l 'ant icomuni­
smo, per fermare « il per ico lo 
comunista ». * lo stesso ho rico­
nosciuto — diceva .incora — 
l'esistcrv/a del pericolo comuni­
sta, quando net giugno ho det­
ta qui ih>- "il pendalo detl'apt-
tv.ane pubblica oscilla costante-
multe e tanto più tornerà a si­
nistra, se non sarà stato forte­
mente e abilmente trattenuto, di 
quanto sar.i sfato Spostato a de­
stra". Via "l'ordine d' Varsa­
via" dura e più la reazione può 
essere graie. Ver frenarla, per 
contenerla, occorre che tutti gli 
uomini di buona volontà e di 
mima puro, che hanno medita­
to sul pastaio e ne hanno tratto 
i incesi iti ammonimenti, si w.i-
scat'.n a riequilibrare la nate che 
trasporta le nostre fortune... ». 

Tri'.'e n a v e tristi fortune. 
fondate su un l iberalismo di ac­
cat to , c'ic aveva preferito in-e-
rlre n--"-> Stato le s«]uadre fa-
' . I s 'c , piuttosto che concedere 
la « 2:iis"a mercede • all 'operan­

di >o. I.ibe c i l i s m o c!if 

- i . 

1 -cri-. :o'atamente A'nrrtm:. a q-ae-
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e a. contai 
:•.'! aveva t o " e r i : o . de! re ; : ) . ' ' 
^.""••ssio-ic al Par! ime reo, ne '.* 
• radiose -j'or-iate - del m a ^ i o 
i < n t , l o n t a n i 1 radicata or;^in» 
•lei fisc'srno. f bbc buon qiuoco 
t>»r rrues""», !>> stesso M*j«o! in : 

• I M I I t l l l l l l I M l M * 
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c.*a 
i p u u r o per distruggere le eoo | 
iterative della Lega Sazior.ale.i 
alle Quali, e bne dirlo, tu f f i } ' . 
t b r a c c i f i n t t f ' ^ i o n o ader ire j^ ' - ; ; 
STIZZÌ t i i i * . . a z i o n e d i partito,^*** 
ecco che propr.o i loro partiti"._." 
OTj . in irror .o c o o c c r a t t r c c h i u - j f ' " 

a-a ' . i 
q- f ' " - 'a 

<V..T.C - . : " ) 

es 
p e r i . c o l a r e ' - P o . 

-1. F-' r.o'o c h e . ?c ir.! 
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I; e->.-r.p!'.'->•> ir.du.T*ria!-? CC-CT-
s'.-e.àcc-t C.".irar.«. ?or:o r.^! d o -
?'•:-•'*'-"a e «pccia' . izzatoft t K - a i i ; T < e - e ^crr.pj 

LE PRIME DEL CINEMA 

La morsa d'acciaio 
Il :*7..v.a Arxlrf-» h ior .e ha 

-f-:'.'i% e d irot to r:"ac^to 'tirnltn-; 
r.r'. fjT:.- > . con fc.)!:e tc-cr.;ca ro-
• ; . - r j ) ^. 51 i.arra.r.0 > „-,-.{?.-
::::c cr*C:':r.:i e ir.crrc::v-::i di 
•.-.. :..-.;.:• r a ; o di t a n c a cr.e r£ix 
•>:. :. :.'.rt: e Ci <:^..s:; e-, i s . t r . -
•.arCo \ir. -.-.z^r.o d"aTT&rl. cot . -
v :rce SJA rr.r.^.te a {*»r*.:.-e cr.r. 
.•̂ •. --;r ii Tirai'.'»; ( ( .ove ^ttr.tjTa 
r.".«» r.'.r. *-*j>.'.&r.o '.ÌZZ. C*. c^t.-j-
i:;--.:.» \^' J :aCr: ) 

L)a".ir.".t b.1 CC/.-Ur. J'. ir.c:«~*>. 
- h e .*•. tr i . :por.^cr.o a.'.ì t^r.c'.u-
»:cr.*> e . J'-o iOzr.o. f. g i o . er . e 

prp p:'J ~ervc«o. ilr.-

'j.r.a 
trarr 

:u*.'a ì rr. a.s^. 
raa p't:. .! rr.e.-i il 

a e co. 
r a o de 
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•:-orcre. t ra i ri 
cirr.o AT.r.oj.o. 

ìv.- *..-̂ &7.:at-"> 

cr.^ -j 
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^ s - : • • > 

- 0 0 . Ne'.j E.<XJ p r o d u ? c o - ^ ! quar . 
re • u r b o r c a f o - ' ; ] rrA'.zzlale r.cce-isa.-.o al la Cc-\ 
liz.z:i~.o . : l^zi CCIÌ'.O\-3ZC:.J3, e rr.oito r.e espor-

uitirr.i e p p e r e c 

e, per l acceco alle Quali e 
ut ecssaria, diciamolo ben c h i Q -

-.-. co 
•-.-.•> t -
lì a : n 
t d'ar-a e j . : . ; d; s c e r i c o . • . Q-. 

.sr.rra v t i o c i t a . ne'.' 

-1- là. v . o r . « s; rt-<le eor . to de'. 
r.r, c e r.a Ctr.Tr.t-,:fco :; rr_a-
o » in a v , v . r . i c n a . Res ta to 90-

j'i-r.p:<2--,v> «xrr.prtr.de d: 
e r:e.-c~ «. re*:l-

r> tIeTi.*.o il rr.ì.to -.-
:a . . . lucia 

_ . s - a rr.07.1*. 
o r * j I l^.-. i f .r-/f;"r.^*.l Cy'.A t ! . 

*-•! *?-"*-':•<'-'".3 v-r.-. Jo 

y.'z> <"'-'-'-e •**> *' 
'•o f a ricor.-juJ5:ars 
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ra=cir.3*a ro- i 

.0 t_-a-

co: 
c*.i£.-0.1--
•f-n-j'a 5p">r'-ao.*.e per a-.;-«v-».a e r c j p 
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M : Crea e Te-

contrario nell'agosto del tyit, ed 
applaudiva i snidati che non 
avevano fucilalo i fascisti che ' 
avevano defenestrato dal Valaz-
zo Marino l'amministrazione fi-
lippelli *. 

A unirò tlitfittfiuim o 
Cosi , il \ gennaio , d o p o averl i 

in fanga l i , si sbarazzò degli ormai 
fastidiosi compagni di v iaggio e : 
« oppos i tor i cost i tuzional i », che , 
pre tendevano da lui, ancora e 
lamentosamente , la « cost i tuz io-
na l i zzaz ione » n ientemeno che 
della Mi l iz ia , s o l l e v a v a n o contro 
i m e t o d i , fascisti, rivelatisi peri­
colosi oltreché per gli operai a n ­
che per 1 borghesi benpensanti , 
a lcune « eccezioni giuridiche », 
ch iedendo in n o m e del la legge il 
rispetto della • d iv is ione dei p o ­
teri ». Fu vano . E mal inconica­
mente Salandra, il numero 1 dei 
• col laborazionist i » fu costret­
to , al l ' indomani del 3 gennaio , 
a riconoscere » che la nostra 
biennale fatica per armonizzare 
il fascismo con le migliori tra­
dizioni del liberalismo italiano, 
è andata perduta ». 

T r e n t a n n i s o n o passati da. 
•luci giorni del l 'amaro d i s ingan­
no . Mppurc, ancora 005Ì , c'è. in 
c irco laz ione chi tenta di ar­
m o n i z z a r e le migl iori t rad iz io ­
ni del l iberalismo i t a l i a n o » con 
qualcosa che sostituisca il fasci­
smo, nella s u i funz ione « regola­
trice », antiopcraia, an t i coa iaa i -
sta, ant ipopolare . S o n o di q u e ­
sti giorni, infatt i , le parole 
di Fanfani sulla necessità di 
i J o t t a r e « misure i n t e m e capac i 
i i rafforzare l 'un i t i organica di 

gli italiani ». U n i t à organi ­

ca ? Tutta ia teoria musso . .n:a-

i-f.-vl 

a s e . 

irr.cr.*» e v e l o c i t à rr-iìTi-na 
vuole, legqenlo l'atto c o . f i f u - M j 2000 k m . i 'era, GITA circa; ;oj>er6t->r:3^ risre .da*-
f i r o C-7-23. Statuto, repertoriojuna vo'.'a e sr.czzo '.3 v ? ! o ; . ' à r-° - ; ^...oa.iloz.o 
n. &13. fascicolo 219. della e o o - d e i r^or.a. ••J'' : '-?._f'?.""" ::f:_5"" 

r i z tor . e ar"..:i;.a.e, de-* pvsrt a: 
duo chi'.r.;ram-T.. t u n a tavr.*.^ 

rÌ5Cfl!d'a*a, u.t k-**i-
CDnip!-;'a-

e 

•o€-rr;:i!:a ACLl di M e d i c i n a . 
C h e coia n i n n o fatto, ir. 

Questi anni, sijatte crcperà-
f i c o ? B i l a n c i o d e r o l a n t e . i n 

Quo-*a r . u v . i 
ra rperirr.et-.'.ali-
!a D e H a v i i l a r . i , .oa r:c."iiej*.o . 
o'.Vre d-i1*- ar.r.:. p**" ""» proge*.- £ e * 

v e r i r d . Gran parte di etseì'.zzior.s e la c o s t r u z i o n e , e f t r -
henno j f^hito o stanno .uberi-j- . - irà p<r *.o s t j d . o d-e! c o m p . / r -
-fo r»rr)i'Iiflrfor.«? rfrl sri7ur.*:fro tanver.-o d e ; n r p i d i \ u r i a for-
d e i b e n i , d e l p i o r . o r a m e n l o . ' m a a i !» veioc;*à s-jporio**tich-*r. 

, . . - . y.~— . . p a z i e : 
aptwre-c th .atu- .. . f -^v-.-e --
cor . r a .ta da'.- v V J , - , . , - , . : . . . . " 

trasfuj iot i i € 

W> C.-.irar.a 

p e r m 
3 quaiar. -

;r.a c o m p l e t a 
u au tocarro 
e l a t i v i e s a m i 

*-.•--

l e f fallimento (Budrio. M e ­
d i c i n a . Ai" ti la I b e r a o , 5 a n Pie­
tro in Casale, ecc.). Sono giun­
te al termine dei loro fliorn 

c o r p o m m&-IziW.'.l. chi s ia u 
*.o a c p o i t a t i i r.y.l'nr.3 .'.'t.-re, 
o un ge t to d i a r i a in m o t o che 

i ;r.ve£*.e -ir. c o r p a l e n n o , i f e a o -

•.:r-jr*r:ci, a t t r e z z a t u r e 
p-;r d,t-.t:-H:i. a p p a r c c c . i i ra-ìio'.o-
•j.ci d i tutti ; t ipi , polrr .x i i d i 
".cc'a!"\ -»u""Tiavi p r r st-?ri'.iz-
zaziar.e d e i ferri c h i r u r g i c i « c e . 

G. B R . 

Iruendio a Hollywood 
sul « viale ie\ tramonto » 
H O s - L Y W o . O . i. — i n v.o-

<T.;O ;r.cer.^;T *copp .* to .a «£.---
«« r.-.*.•.»- i ia e:<trti:t.-» circa, 15 
»pp»rt*3-.en:i i « c e = t t parte de i 
t'V'r.aSTlo V-irtr.a-d.1. » s i u :»-
mr^o « £ c n 5 e t EoXevar t l » «u 
Kol"> ~ c o d . 

Circa 300 r^rso'.e. tn trran par 
'.e a t t er i o f^-tuioriarl eli s c c i e t * 
-:**.e-r.mt agrafìe .-.e. sor..-» s t a t e c o -
<*re:te *d « ^ « n i o r . a r e :e icrn 
aMt42i . ini m t u t t a lr*s.t* l a pj-
tj:*ma e in vest i da camera . 

n i post -} gennaio trasuda « *ani-
•à o.-^a.nica » de l la N a z i o n e , d i ! -
a p.-.ma a l ! \ . \ t i m a riza. 

Gius tamente i' Sfoido, recen­
temente r icordava che , c o m i n ­
c iato corri: un g a r e m o Sce lba-
Saragar, il governo atraale si è 
tras formato in governo Sce iba -
Ma'.agoJi e minaccia di d iventare 
chissà e h ; cosa. Cerchi d i r a m ­
m e n t a r ; in t empo questo Mondo 
l i p ; g i l'esperienza de l l 'a l tro 
Vo-.do, qae l 'o del 1925 c h e , d o p o 
' *t e erma io, come tutta paro la 
j ' o r d i n ; ai suoi lettori, d a v a la 
costatazione c o n s o l a n t i c h e » fi-
lalrnrnzt la situazione è chixrx ». 
La soddisfaz ione di « vederc i 
chiaro ». dopo il 3 srermaio, f a 
tja-ata duramente , anche da: re-
J i t tor ; de"; Monda. C h ' a r o era 
-*H-.;;7:>!!e, forse, vederci anche 
infima, al l a m e d e s ì i incendi e 
iY.'e distrtiriorsi c e l l e CXÌS d e l 
t-o-r-c'o e Se l le Camere de l L a ­
voro socia'iste e comanisre . 

Il r icorda del 3 geo- ia io 191J 

serva, dans-jae, a eh: l o ha d i ­

ment i ca to a rammentare qaaJ 

p r e z z o fa pagato , «ia tutti, per 

« ord ine esteriore » dei t rami ita 

orar lo , deg l i operai c h i e o a 

«c'operano, de ! » si lavorai e à 

inadagna » d e l senatore A lbcr ­

tini . Serva anche d r icordo «W 

3 genna io 1915 a c o l o r o c h e n e 

a t t e n d o n o un a l t ro : p o i c h é K 

ormai sapp iamo c o m e « a c q u e , 

sapp iamo anche c o m e m o r ì . , 

MAtntizio raBAz.% 
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ih. x 

— Mercoledì 5 gennaio 1955 « L'UNITA» » 

Una Befana felice 
al bimbi del popolo Cronaca di Roma Una Befana felice 

ai bimbi dei popolo 

PIAZZA NAVONA SENZA BEFANOTTI 

Quando il sindaco 
veniva scotennato 

Una tradizione scomparsa — Da Cocco-
pieller. « Sbarbaro — Allegria popolare 

S t e s e r a , s e r e n a t a a l l a b e f a n a , 
in p i a z z a N a v o n a ! M a i l c o n 
c o n , q u e s t ' a n n o , — s e p p u r e 
G i o v e P l u v i o s a r à - b e n e v o l o — 
s a r à p i ù s f i a t a t o d i q u e l l o d e l 
f u 1 9 5 4 . D I B e f a n a i n B e f a n a , 
q u e s t a t r a d i z i o n e d e l l a « c a c i a -
r a » , a l C i r c o A g o n a l e , s e n e 
m u o r e , S o l t a n t o p e r l a B e f a n o 
d e l l a L i b e r a z i o n e , s u b i t o d o p o 
l a p a c e , i r o m a n i t i r a r o n o f u o r i 
l u t t o l ' a r g e n t o v i v o , e s c a t e n a ­
r o n o u n c h i a s s o d e l p i ù b e l 
t e m p o . 

Fu q u e l l o , f o r s e , i l p i ù t e r r e ­
m o t a t o p u t i f e r i o d i c u i s i a s t a ­
t o t e a t r o ' i l C i r c o A g o n a l e , d a 
q u a n d o , u n d e c e n n i o d o p o l ' a l ­
t r a l i b e r a z i o n e d i R o m a ( 2 0 
s e t t e m b r e 1 8 7 0 ) g a r e g g i a v a c o n 
g l i a n t i c h i s a t u r n a l i . 

L a p i a z z a , a q u e i t e m p i , s i 
p r e s e n t a v a c o m e u n a i m m e n s a 
g i o s t r o . P u r e l e b a r a c c h e e r a ­
n o a l t r e , d i v e r s e . I c a s o t t i , c h e 
s i a d d o s s a v a n o a p a l a z z o B r a ­
c c h i , e r a n o d i s p o s t i a g u i s a d i 
t e a t r i n i d a f i e r a ; l ' i m b o n i t o r e , 
c o m e n e i v e c c h i c i r c h i , g r i d a 
i m i r a c o l i n a s c o s t i n e l l a s u a 
b a r a c c a : 15 c e n t e s i m i p e r q u e l 
m o n d o d i m e r a v ì g l i e ; a c c a n t o 
a l b a r a c c o n e , i l t e a t r o d e l l e 
m a r i o n e t t e . 

S u l t a r d i , a r r i v a v a n o l r o m a ­
n i c a r i c h i d i c e l e b r i t à , p i e n i d i 
f i n a n z e , l e t t e r a t u r a , p o l i t i c a , 
a r t e , l e p e r s o n a l i t à d e l l a C a p i ­
t a l e , c h e s i s c a t e n a v a n o , f o l l e g ­
g i a n d o , f u r o r e g g i a n d o . 

R a g a z z i e g r a n d i i s s a v a n o i 
f a n t o c c i e s e l i p o r t a v a n o a 
z o n z o i n c o r t e o . Q u e l f a n t o c c i 
p e r ò , n o n e r a n o f a t t i d e l l e s p o ­
g l i e d e l l a B e f a n a , b e n s ì , r a p 
p r e s e n t a v a n o , i n e f f i g e , i g r a n 
d i p e r s o n a g g i d e l m o n d o p o l i ­
t i c o , d a l p r e s i d e n t e d e l C o n s i ­
g l i o a i m i n i s t r i , a i p a r l a m e n ­
t a r i . 

E l e t t o f r e s c o f r e s c o m i n i s t r o 
d e l l a P u b b l i c a I s t r u z i o n e l ' o n o -
x e v o l e B a c c e l l i , e c c o c h e g l i 
o n o r e v o l i B o v i o e T o ^ a n e l l i 
f a n n o f o l l i e c o i b e f a n o t t o d e l 
«r fgnor m i n i s t r o , i s s a t o s u u n a 
l u n g a a s t a , c o m e u n o s p a u r a c ­
c h i o , e c o s i g l i f a n n o i l b a t t e s i ­
m o d e l l a s u a i n v e s t i t u r a . S i a m o 
a l 5 d i g e n n a i o d e l 1 8 8 1 . B a c ­
c e l l i è i l p r i m o m i n i s t r o r o ­
m a n o . 

L ' a n n o s u c c e s s i v o , e & r e n d o 
s t a t o e l e t t o S i n d a c o i l c o n t e 
P i a n c i a n i , i m p o p o l a r i s s i m o , f u 
i l S i n d a c o d i R o m a a l a r e l e 
ttpesf. d e i b e f a n o t t i . d e i r o m a n i , 
c h e , d o p o l ' a p p r o v a z i o n e d e l 
« c o n c o r s o g o v e r n a t i v o » ( s p e -

ORARIO OH ItCOII 
O G G I 

A b b i g l i a m e n t o , a r r e d a ­
m e n t o . g i o c a t t o l i e v a r i e : 
a p e r t u r a s e n z a i n t e r r u z i o n e 
f i n o a l l e o r e 2 4 . m e r i a t i r i o ­
n a l i a l l e o r e 2 1 . 

G e n e r i a l i m e n t a r i : n e g o z i 
p r o t r a z i o n e d e l l a c h i u s u r a 
a l l e o r e 2 1 , m e r c a t i l i o n a l i 
o r a r i o i n i n t e r r o t t o f i n o a l l e 
o r e 2 1 . 

D O M A N I 

A b b i g l i a m e n t o , a r r e d a ­
m e n t o , g i o c a t t o l i e v ; i r i c : 
c h i u s u r a c o m p l e t a . 

G e n e r i a l i m e n t a r i e m e r ­
c a t i : a p e r t u r a d a l l e o r e 7 
a l l e 1 2 s e n z a l i m i t a z i o n e d i 
v e n d i t a . 

D a v e n e r d ì s a r à r i p r i s t i ­
n a t o l ' o r a r i o n o r m a l e . 

Z a n a r d e l l i , M a n c i n i , t u t t o i l g a ­
b i n e t t o a l c o m p l e t o . 

I b e f a n o t t i d i C o c c o p i e l l c r s i 
s c o n t r a v a n o c o n q u e l l i d i B o ­
v i o e d i T o s c a n e l U , l ' o n . C a v a l ­
l o t t i a g i t a v a i l b e f a n o t t o d e l 
c o l l e g a C o c c o p i e l l c r , c o s t u i u r ­
l a v a c h e a l l a C a m e r a a v r e b b e 
t o l t a l o m a s c h e r a « a l l a s e t t o 
a f f a r i s t i c a . . . F i n i r à i n g a l e r a . 

T ì n f a n a 1 8 8 4 . P i a z z a N a v o n a 
s i p o p o l a d i b e f a n o t t i u s c i t i 
d a l l e c o l o n n e I n f u o c a t e d e l l e 
F o r c h e C a u d i n e , d e l p r o f e s s o r 
S b a r b a r o , i l n u o v o a c c u s a t o r e 
p u b b l i c o d e l l e s p e c u l a z i o n i d e l ­
l e a r e e ( t r e c e n t o l i r e i l m e t r o 
q u a d r a t o i n q u e l d i p i a z z a V i t ­
t o r i o . a n c o r a s u l l e e a r t e d e i 
p r o g e t t i ) , d e l l e r u b e r ì e , d e i f u r ­
t i c o n t i n u a t i . N e s s u n o v i e n e r i ­
s p a r m i a t o d a l i a s e t e d i g i u s t i ­
z i a d e l l e Forche Caudine, n e a n ­
c h e i l r e , i l m i n i s t r o d e l l a I s t r u ­
z i o n e p u b b l i c a , C o p p i n o , g l i 
o n o r e v o l i S e r r a . M a r t i n i . B a c ­
c e l l i , B r i o s c h i , i l s e n a t o r e P i e -
r a n t o n i . S p i c c a t o u n m a n d a t o 
d i c a t t u r a , S b a r b a r o s i n a s c o n ­
d e i n u n a c a s a d i v i a d e l l a L u ­
c e , e d i l à , l a n c i a t a u n a s c o m ­
m e s s a a l q u e s t o r e S e r r a o , d i 
c e n t o m i l a l i r e , c h e , c i o è n o n 
l o a v r e b b e r o m a i a c c i u f f a t o , 
c o n t i n u a a s c r i v e r e , a d a c c u s a ­
r e , e p o i v i e n e a r r e s t a t o p r o ­
p r i o l a n o t t e d i S . S i l v e s t r o . 

B e f a n a 1 8 8 6 . S b a r b a r o , t r a ­
s c o r s o u n a n n o n e l C a r c e r e 
N u o v o , e l e t t o d e p u t a t o , s c a r c e ­
r a t o , t r i o n f a n t e , a n n u n c i a l a 
p u b b l i c a z i o n e d e l l a P c n n t i , e 
l a fiera d e l c b i q u o , f u r o r e g g i a 
c o i b e f a n o t t i d e l p r e s i d e n t e d e l 
C o n s i g l i o , d e i m i n i s t r i , d e i p a r ­
l a m e n t a r i e , c o m e C o c c o p i e l l c r . 
a n n u n c i a d i s t r a p p a r e a t u t t i i 
f o r c h e t t o n i l a m a s c h e r a . 

D a D e p r e t i . - » a D i R u d i n l , d a 
C r i s p i a G i o l i t t L d a P e l l o u x a l 

d u c e » > , c e n e s a r e b b e r o s t a t i 
n j o s o d i b e f a n o t t i , e p i a z z a 
N a v o n o , s e n o n c h e , o r a m a i . 
t r a m o n t a t a l a l i b e r t à d i q u e i 
b a c c a n a l i , e r a i m p o s s i b i l e d a r e 
q u e l l e r a p p r e s e n t a z i o n i e d i f i ­
c a n t i , 

O g g i g i o r n o , p o i , c o n t a n t a r i e . 
c h e z z a d i b e f a n o t t i , p i a z z a N a ­
v o n a p o t r e b b e r i v i v e r e l a « k e r ­
m e s s e . . d e l l e b e f a n e d e l t e m p o 
d e i C o c c o p i e l l c r e d i S b a r b a r o . 
M a p r o v a t e v i a u s c i r f u o r i , s t a ­
s e r a . n o n d i c o t a n t o , c o l b e ­
f a n o t t o d e l s i g n o r S i n d a c o ; In 
« c e l e r e . . . i m m e d i a t a m e n t e , f a ­
r à .< u n a s p e d i z i o n e p u n i t i v a . . . 
Così, stanerà, non sarà c o n c e s ­
s o , a h i n o i . ' , g o d e r s i l o s p e t t a c o ­
l o d e l p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o , 
p o n i a m o , i s s a t o s o p r a u n e n o r ­
m e m a n g a n e l l o ; d e l l ' i n e f f a b i l e 
o n . S a r a g a t o d e g l i s p e c u l a t o r i 
d e l l e a r e e , d e l p e s c e c a n i d e l r e ­
g i m e . o n o r a t i s e c o n d o il l o r o 
m e r i t o . 

R I C C A R D O M A R I A N I 

d e d i f a n t o m a t i c a « l e g g e s p e ­
c i a l e p e r R o m a »•) v a g h e g g i a v a ­
n o i m a C a p i t a l e g r a n d e e d i n -
d u s t r e c o m e P a r i g i , c o m e L o n ­
d r a . L a f e b b r e d e l l e c a s e e r a 
g e n e r a l e . S i v e n d e v a n o v i g n e . 
o r t i , p o s t o l i , c o m e a r e e f a b b r i ­
c a b i l i . Z o n e c o m e P o n t e M i l v i o , 
S . P a o l o , S . L o r e n z o , S . G i o ­
v a n n i — i n a p e r t a c a m p a g n a — 
s i v e d e v a n o g i à , c o m e i n s o ­
g n o . r a g g i u n t e d a l l e c o s t r u z i o n i 
e d i l i z i e . V i a N a z i o n a l e s e l c i a ­
t a ! L a c o s t r u z i o n e d e l l a l i n e a 
d e ] « t r a m w a y » p e r S . G i o v a n ­
n i . I l c o n t e P i a n c i a n i s e m b r a v a 
e g o n f i a r e t a n t o e n t u s i a s m o . B 
p o p o l o s c o t e n n a v a , i n e f f l u i r . 
q u e i p o v e r o b e f a n o t t o d i S i n ­
d a c o i n d e s i d e r a t o » . 

P i n z z a N a v o n a 1 8 8 3 . R o m a 
c o n t a , s a 3 0 0 m i l a a n i m e , 1 1 7 
m i l a 3 1 1 a n a l f a b e t i . N o n «d c o ­
s t r u i s c o n o s c u o l e , m a s i l a n c i a 
u n c o n c o r s o p e r i l m o n u m e n t o 
a V i t t o r i o E m a n u e l e I I , c u i 
p a r t e c i p a n o t r e c e n t o p r o g e t t i s t i . 
I I p r i m o p r e m i o v a a l f r a n c e s e 
E n r i c o X e n o t . A p r i t i c i c l o ' 
F r a n c e s c o C o c c o p i e l l c r . i l C a ­
t o n e d e l l a R o m a d e l S i n d a c o 
P i a n c i a n i . — s t i v a l o n i c o n s p r o ­
n i . f r u s t i n o , c i l i n d r o a l a g h e 
f a l d e , p i s t o l a a l l a c i n t u r a — 
« a l l e c o l o n n e d e l s u o Ezio.JÌ, 
c h e i r o m a n i c h i a m a n o i l - C a r ­
r o d i C h e c c o » , d e n u n c i a l e r u ­
b e r i e e l a c o r r u z i o n e d i l a g a n t i . 
a c c u s a D i M a u r o . P a r a b o n i e 
t a n t i a l t r i , finché v i e n e a r r e c a ­
t o « l l ' o s t e r i a d e l l a S o r a A m a ­
l i a , g e t t a t o n e l l e C e r e c r i N u o ­
v e d i v i a G i u l i a , p e r e s s e r e p o i 
l i b e r a t o , e s s e n d o s t a t o e l e t t o d e ­
p u t a t o . P o r t a t o i n t r i o n f o , a n ­
n u n c i a l ' u s c i t a d e l f o d : o Cce-
ruacchio, p e r : a v i g i l i a d e l l a 
B e f a n a , e q u a n d o f a ! a s u a 
c o m p a r s a bt p i a z z a N a v o n a . i 
* u o i s e g u a c i l o m e t t o n o a'.'.a t e ­
s t a d e i b e f a n o t t i d i M a e l i e n i . 
m i n i s t r o d e l l e F i n a n z e , D e p r e -
ti% p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o e 
m i n i s t r o degli I n t e r n i . B a c c e l l i . 

DOMANI AL CIRCO TOGM LA DISTRIBUZIONE DEI PACCHI 

Stasera si apre alla Casa della Cultura 
la mostra delle opere offerte per la Befana 

Trentuno espositori — Una poesia roimutescu ispirala dalla' nostra iniziai iva 

1 r l m . i « f o r m i l a «lei I j . i ld . i t -
f i l i n o . I l v i g i l e r i - g o l . ! i l t r a f ­
f i c o d a l l ' a l t o d e l l a p i l l a m i i n ­
s t a l l a t a u l l ' a n g o l u d e l C o r s o 
c-nn v i a i l e i l ' a r l u n i r n l o . I i l -
Ri l i >>l a u g u r a n o c h e i l C o r n u ­
ti r a c c o l l i l e l o r o r i c h i e s t e 
p e r f u n g e r e a u n a s l s l e m . i -
z l c i e , p i ù d e c o r o s a e m e n o 

s c o m o d a 

Stasela alle ore iti, nei lucuti 

della Casa della Cultura in I M 

Umilia J}, urrà inaugurala la 

mastra di ijiiadii, sailtute e di­

segni off ir ti dagli artisti romani 

per la nostra Befana. All'inau­

gurazione saranno probabilmente 

presenti gli anturi stasi delle 

uptre. Lspongono: Astrologo, 

Attardi, Hcrtohtti, Cagli Ca­

pacci, Cartocci, Castella, Cesa­

rmi, Ctmaia. Clementi, Consa-

gui, Dottare Ut, l'ttren, lrancbi-

na, Guida, Cutluso, /.concilio, 

Mal.'.;, SI a.•.-.ili», Mirabilia, Na­

tili, Omiaioli, penelope, /'ia­

lini, l'itiifhato, Salvatore, Scar­

pina, Turcato, Vespignani, V.a-

rian. Col rilavalo dilla tendila 

dille opuc di questa mostra 

tei tanno imife/ionati altn pac­

chi da di*tributi e ai bambini 

pomi di Roma. 

(.onte abbiamo s't.'t annun­

ciato li distrihit/toin .nie rrà 

domani alle S' .fo al imo '/'ogni, 

in . ia Sannto. d i atleti, i 

clou n. i domatori, i giocolieri 

dil circo offriranno ai bimbi 

con 1.1 miti uno spettacolo. 

l.i noslia Befana, che sta iac-

cogliendo tante generose offerte, 

ha ispirato anche la musa di un 

poita lomamsco. Armando 

'/..imbelli, assai noto ti lettori 

dil R u g a n t i n o , / / quale et ha in­

nato i sententi leni­

vi 
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tori di oggi: 

I] M.,1 o«- ( , U i ( | n II'.KM m i hit 
i i iMi i ' i i d u o m l ' u l ì ' i I ' n i t u r n i 
dt-11 l'ni'a h n t i i ii s i u i i w i i t t o 
1 0 0 0 U n ' II s:i; I lu i . i ' . i i ' i . d i p i n -
t le ir . ' ! d e l l l ' h t t ! S \ lui i m m t o 
m i : . e I l i o Q u . i t t m i i'!>-f> l> .si­
g n o r I i o . ' i i c u i c n I l e i . u n i . 0 0 0 1 
> (>iiijiii<;in> CÌHISIJI;M» P< r t ì i n l II 
-i H'.ior l l e n . t i o l 'umi l i l i . Ufi a l or-

FORSE VITTIMA DEL FREDDO INTENSO DELLA NOTTE 

Un uomo rinvenuto cadavere 
in una grotta di Tormarancio 

La macabra scoperta fatta da un vigile urbano corso le 17 di ieri 
Un vecchio muore in una capanna nei pressi di Grotta/errata 

U n m a c a b r o r i n v e n i m e n t o è 
s t a t o f a t t o v e r s o l e 17 d i i e r i 
d a l v i g i l e u r b a n o G i u - x . ' p p e H i -
n n l d o : i n u n o g r o t t a i n v i o d e l ­
l ' A c c a d e m i a d e l C i m e n t o , o l i a 
b o r g a t a d i T o r m a r a n c i o , s u u n 
r u d i m e n t a l e l e t t o d i f o g l i e £ c c -
c h e e d i t r u c i o l i d i l e g n o e i a 
s t e s o i l c a d a v e r e «li u n u o m o . 

I m m e d i a t a m e n t e i l v i g i l e a v ­
v e r t i v a i l c o m m i s s - a r i a t o d e l l o 
G a r b a t e l l a c h e i n v i a v a s u b i t o 
s u l p o s t o u n f u n z i o n a r i o e i l 
m e d i c o c o n d o t t o d e l l a z o n a . 
c h e t u t t a i i u n o n p o t e v a f o r o 
a l t r o c h e c o n s t a t a t e l ' a i v e n u t o 
d e c e s s o . L ' a s p e t t o e m a c i a t o , i 
v e s t i ' i m i s o r i e d i l f r e d d o d e l ­
l a s c o r i c i n o t t e h a n n o f a t t o a r ­
g u i r e c h e i l p o v e r e t t o o r a m o r ­
t o p e r J I . S V . K K l a m e n t o . Q u a n d o 
p i ù t a r d i i l c a d a v e r e è s t a t o 
i d e n t i f i c a t o p e r q u e l l o d e l m a ­
n o v a l e d i s - ' o e c u i m t o A n t o n i o D e ) 
V e c c h i o , d i 4 4 a n n i , d . m l i <ie-
c e r t a m e n t i è s t a t o p o s s i b i l e s t a ­
b i l i r e c h e i l m a n o v a l e s o f f r i v a 

Ombrelli per mezzo milione 
comprali con cambiali false 

11 irulTaiore è sialo arrestato a Firenzi* 

Ci telefonano ila Firenze: 
. V . c u n l u p c n t i d f l i a « S i iu twtru 

M o b i l e » f ì o r p i i t J n n h a n n o f e r ­
m a t o la n o t t e s c o r s a I n u n n i . 
l>crs;o c e n t r a l e C ì l n o V a n n i , d i 
P i e t r o , d i 3 5 a n n i , a b i t a n t e u 
Rn:>ia i n v i a P r i m a i a l i o 15 . ri 
c e r c a t o p e r t r u l l a e f a l s o . 

S u b i t o (loj>o i l f e r m o l a p o l i ­
z i a h a d e n u n c i a t o II l ' u n n i a 
p i e d e ì l t x r o a l l ' A u t o r i t à O i u d l z . i u 
r i a . I e r i m a t t ! n « l a P r o c u r a d'el­
l a R e p u b b l i c a h a e m e s s o n e i 
i u o l c o n f r o n t i u n m a n d a t o d i 
a r r e s t o . 

Il V a n n i h a c o n s u m a t o n u m e ­
r o s e t r u f f e i n v a r i e c i t t à I t a l i a n e 
a c q u i s t a n d o m e r c e d a fnco' . toM 
C o m m e r c i a n t i e p a g a n d o l a c o r 
c a m b i a ' i l ! « W . N e l l a r . o» tra r i t t i 
c u l i h a t r u f f a t o 11 s i g n o r V i t ­
t o r i a n a M i r a i er .o . p r o p r i e t a r i o 
d i u n a f a b b r i c a d i o m b r e l l i i n 
\in S . Z c n o b l 6 2 . Al M i r a b e l l a 1! 
V a n n i f u p r e s e n t a t o d a u n n e g o -
/ J a n t e p e l l e t t i e r e c h e l o C r e d e ­
v a p e r s o n a o n e s t a . Il V a n n i ac . 
q u ù s t o o m h r e n i p e r 2 3 0 m i l a 
l i r e e In p a g a m e n t o o f f r ì a l c u n e 
c a m b i a l i , firmate d a p e r s o n e - « o : 
v i b i i t e s i m e a b i t a n t i a R o m a I n 
s e g u i t o , c o n q u i s t a t a l a f i d u c i a 
d e l M l r a l x r K a . u V a n n i e c q u u - t o 
a l t r i o m b r e l l i p e r C o m p l c 5 s i \ e 
5 1 8 m i l a l i r e . T u t t e : e c a m b i a l i 
« o r . o r c u l t a t ^ f a l ^ e 

Intossicata dal gas 
una giovane domestica 

I^i s i g n o r i n a L u c i a M a t t e u c c l 
d i 2 0 a n n i , d o m e s t i c a p r e s s o l a 
s i g n o r a A d a M a n n l . I n v i a Co'.a 
-il R i e n z o 5 2 . è r i m a s t a i er i II 
v e m e n t e - i n t o s s i c a t a d a t s a i a z t o m 
d i . - " < d o d i c a r b o n i o . » a v r à 
p e r d u e g-.orr.i a l l ' o s p e d a l e S 
S p i r i t o 

Ln c?fiCra^:a r *ta*.a p r o i o o a j j » 
d a u n a I W v e p e r d i t a . 

Un ottuagenario ferisce 
la moglie a martellate 

l " n " a n 7 t a n a s i g n o r a s i p p i a ­
n t a t a p o c o d o p o l e 1 2 d i K r l 

a l i Y * p e d a l e S a n C a m i l l o : a i e \ a 
ti x o i t o c o p e r t o d i s a n g u e d i e 
: e b o r i a v a c o p i o s o e ia a l c u n e 
f e r i t e a i c a p o , i s a n i t a r i d o p o 
a \ c r . a m e d i c a t a i a g i u d i c a v a n o 

s e 

g u a r i b i l e n i s e i g i o r n i 
L a d i t u n a . S c l a i s i i u i m l ' u n i r à 

N u l l a d i CO a n n i , a b i t u i n e i n 
\ l a K n i i i l n L a n d n . 9 . lui l ì l c l i i a . 
r a t o <!l e s t e t e s t a t a v l j i e M i t u t n e n -
t e l 'n ip i t i i a l l u t e s t a , d o p o u n a 
l i t* \ tini m a r i t o C i i o m n t i l D i 
( i n a n i " d i B4 a n n i , c o n u n i n n r -
' r l l o i la r a l / . i : a l o II U i ( ì u i i n i o 
stisv-«» . - l i b i t o d o p o a i e r e I I U F I K T . . 
*<> l i l a t t o c e r t a i u e n t » » s j i r o -
p o r / t o n n t o a l l e Imi a l i c a l i s i , i l e : -
.a l u e . h a c h i a m a t o u j trnn M I . 
c e I ^ u o l \ l c l n l e l l e S O L O . s u b i t o 
a c c o r s i »H1 h a n n o p r o i i n t i n t o mi 
a i v o m p a a r . a r e l a i l o n i u i c o n u n 
t a \ i «il \ m i o o s i K \ ! « : e . 

None 
S t a m a n e i n t ' a m p u t a r l o il 

co :u ) ia s ; r .o L>"Ono!r lo u n i r à i:i 
t n a t r i t n o n i o i c o m p a g n i V e r a C l e ­
m e n t i . d c n ' a m m i n i t t i a / . l n i i e c m -
t r a l e . e M a u r o N o c c h i , d e l l a c o n i . 
m i s s i o n e c e n t r a l e d i o r £ u n i / / a -
/ l o n e . A u g u r i \ H L s s : m i . 

d a t e m p o «-incile d i a t t o c c h i e p i ­
l e t t i c i . 11 D e l V e c c h i o e i a \ e -
n u t o i l a u l c u n i UIL'.-;Ì a R o n m d a 
I l o c c a s c c c i i s u o p a c ^ e t i a t . i l e , 
d o p o i" . sor? i d i v i s o d a l l a i n o -
^ l i o , p e r t r o v a r e u n quaLs'laa-i 
l a v o r o . 

I n u n a c a p a n n a <h f i u s ' c h c . 
n e i p r e - i - i d i G r o t t a f e r r a t a , i e r i 
m n t t i n u è s t a t o r i n v e n u t o c a ­
d a v e r e i l v e c c h i o A m e r i c o C o n ­
s o l i d i 6 7 a n n i . Il p o v e r e t t o , 
p e r d i f e n d e r s i d a l f r e d d o p u n ­
g e n t e d e l l o n o t t e , a v e v a a c c e c o 
u n { o e h e r e l l u m b i a c i e r - j c i 
a v e v a e r m e t i c a m e n t e cliiitn-o la 
a p e r t u r a d e l l a c a p a n n a . I n s c -
liiiiUt si ero addormentato e io 
e m u l a z i o n i deH'o.s*.-»i<lo d i c a r b o ­
n i o a v e v a n o l e n t a m e n t e c o m ­
p i u t o l a l o r o n e f a s t a o p e i a . 

Denunciato anche ii marito 
della mancata uxoricida 

.' c a r a b i n i e r i d i Ariceli» l i u n t i o 
c o n c l u d o l e i n d a g i n i r e ( i i l \ t ; a i 
t e n t a t o o m i c i d i o c o m p i u t o i la 
L u i g i n a l i o U o n l a i d a n n i d e l 
m a r i t o A n t o n i o V a n a 

C o m e a b b i a m o VJIÙ p u b b l i c a t o 
!a d o n n a somuni i i . ->tr i ) n e l m u r ­
il i .scor.-i u n a m i n e s t r a a w e l e -
u a t i i C o n t o p i c i d a a l l 'o tmi . ' . e 
I J I U o t t o t i l s p i e d o il i le- ito a d -
d u c e n d o c o m e s p l e n a / i o n e la 
m o r l . o s i i f j i ' l -^la d e l V o n a e d i 
m a l t r a t t a m e n t i c u i e r a c o n t i -
l i n a m e n t e s o t t o - M i s t a 

O l t r e a l l a d o l i n a . 1 c . i r i i b t n i e r i 
h a n n o d e n u n c i a t o A n t o n i o V o i \ i 
;ji'r m a l t r a t t a l i . e n t i . 

Il pranzo ail'EUR 
per 5 0 0 bimbi poveri 

ICrl h a a v u t o l u o g o , a l r.-~tf>-
r a n t e d e l i ' K l ' R . il p m n / o of­
f e r t o d a l S i n d a c o a MIO bamt>i -
n t p o \ O r l d e l l o t i c u o . e e . e - n e n -
t a r i d i R o m a . 

f r a n o p i v - . e n t l a n c h e i! P r e t e : 
i o d o t t . V l t e : n . 

Attivo dei ferrotramvieri 
per la Cassa Soccorso 

C o . n e n ià r« N I n o t o . l e e i e / i o n i 
M T i a ('«•v.a S"CCoi>o d t M ' . V I A C 

e f f e t t i u i t o r.ei;!i u l t i n i g i o r n i d i 
d i c e m b r e d u d e i o t u a n e t t a u t . 
l o r l a a l l a l l> tu d e l - s i n d a c a t o u n i ­
t a r i o I n f a t t i s u 8 H?8 \ o t | l a l i d i 
5 1>P0 f u r o n o o t t e n u t i d a l l a C l ì l L . 
1 5 S 0 d u l i a C I S L . 4 2 3 d a i l u l ' I L . 
e « « 9 d a l l a C I S X A L 

M a a t l l t t ' o ^ i t i . u - s a n d o u n a .~-0-

ì i e ili p r e t e s t i , s o l i c i . i t i o . n n i p . 
j )»e~-en ia i i l l di-itii i i . l j i s . m . a c a . l . 
Il C o m i t a t o i l e t t o i a i » . K i i t r . i ' e 
a i K ' o i u n o t i ' I H t ' ' i i - . u u - - . . il c o ­
m u n i c a t o t i l l l c i u i i -sui t t - u l t a t i 
s t l ' ^ l . 

1 l e t i t i t i t i m M i ' i t l u t i l o ('.CJ1--.> 
p e r t a n t o d i c n n w n ' a i e pe i ' . i - n e i -
d l . a l l e o r e IH. pi~i~-s,i la Carne i a 
i l e i l a v o r o l ' u t t h o s i n d a c a l i - i t v l -
l ' . V l A C e d e l l a S T U - H l p e r d l -
. s e u t e r e SUKH M i l l l . jp l d< i . a s i ­
t u a / i o n e 

Culle 
Lia ivi 1 11 n o s i r o c o n i p a ;rto d i 

l a v o r o - O t e l l o U l a n n l n i e p a d r e 
d i u n b e l m a s c h i e t t o c u i .• s t a . 
l o i m p u n t o l i n o m e ili (Ju- s tone 
A u g u r i v i \ L s - i i i ' l d e l l a s e z i o n e e 
d e i r i ' i u / A . 

I n Ciusa d t l c o m p a g n o A l f r e d o 
P i r o n e e h ' u t u i i . n e t i i t a d u i n i 
n a s c i t a 01 u n n i i ( < ; ! o b a m b i n o 
c h e s i e b l a n i e i à C i . n c-.t l o Al 
c o n i u g i P i r o n e l e I c l i c i t a / i o n i 
d e l l a s e / I o n e e d e . 1 T / : i / i i 

i l a t a I m o c c l i i o , h a l i m a t o 5 0 0 0 
i l i e. 

S p a r t a c o CC~-ari. d i v i a C o i t i o 
V i t t o r i o fcu a n u e i e . h a d o n u t u 
IO p a i a d i ' c a r p e e d u n a b e a t o l a 
J i p a i . e A i u t a , d e l l a b o r a t o r i o 
tli :n in , ' i i e i la . iti M a l ' o r n i P i n -
. urna u n a M ' . u t p u d i l a n a e t r e 
• ( i i t u . e c o i i ' . . i i l a i o e u t t o i i . L a s l -
^ i i o r i i i u M a r i a D i l i u r u n ninfei 
l u n t t i o s t m / l p e r b a m b i n i . S t i 

l u i l c . i C J I C . s c u o l a h a d o n a t o 
i . a . t a ' o i f e .~-<ni-.o'.ie II c o m p u t a n o 
l>o i . c u l l o C o l a s a n t l d e l l a t C i t i o n e 
M o l i ' e fc'iiiro h a otrvt i o u n p r a n ­
z o e c i n q u e c e n t o I l i o c i a s c u n o 
a t : o b a m b i n i p o m i n e l q u a r ­
t i n i 

( ì l i « Ai.tiCl de i* tutta » d e l l a 
i v l o i i e Ca.sai l i e i l u i t* h a n n o r a c -

i o t<> ( i ' ) 0 0 i b i - Il c o r i i ] n i g n o 
< i n n i , h u r a c c o . t o ttL11e 2 : 1 0 0 
i l i e . 

11 c o m p a g n o I .ur^i l a i . a i i l e i i a 
'VIOIK* I u ^ c o . a i . t i i .a i a c c o l t o l o 

-ii ;u« l i t i o l i c i t e . q u a t t o ! d i c i p a c -
' h l " i l i l i l ' a m i ' . . e , l e i l a ! b a r ' l o -
- e i o n l . 0 c i i i ' C i r a t e i l a P r i m o 
r i m o n d i l i , n o c h i l i d i b o r o t a l ­
c o l'.i a d i t t a B o n a , d i M a C o n ­
t e V e n i e . 1 0 0 l u e c i a s c u n o d a ; 

IL t t o i l ( o - u i e h c i i . u r e t t l o P i e 
n o n e Anv, i . \ i s , "200 i n o d a l u i 
" • o t t o - c r l t t e 

n i « M s s : n i o . f u i l b i a v i . Il c o m ­
p a g n o C a s i n i i l i 'I i - u s t e v e i e . c i 
U n t a u n m / o e e n c o d i . s o t t o -
- c i l t t f ' i i . p e i <n i i i j i ' e - j . l ve 18 2 5 S 
ì l i o , l ì i n n o M i t t o M ' r l t t o : L a C o n 
pe . -Oi iva ALCK K l u i o M ' t i l 3 5 0 0 , 
il c o m p a g n o M a n / o n e . U\ t i a t t o -
i l a C o m p a r i r n e , ui t r a t t o r i a Ne l ­
l o I a i ' o v a i c l . i r i n e g o z i a n t e d i 
v i a L u n ? . a r a . 100 i l i o c i a s c u n o ; 
d a l i o n i o R i p o s t i t i , d a Kau-s io 
L ' i u n c u l . d a R o l - o r t o P o r p t t t l , d o 
« n i i c o C i a t ' I . d a K a . ' v a t o r e R e -
s ' I v o . i la N'N' . 2 0 0 ' i r e c i a s c u n o . 
l'.n p . u t e d i M o n t a g n a R i c c a r d o 
I b u i . I ranco->co Z m a n u i , O . u -
s c j i j i e f e c i , f i c o . e T a n c r e d i . I o . e 
( i l a n f r u t t l . 5 0 0 l i r e c i a s c u n o . 
d a l b a i Tril l i - . - -", d a ( i u » ! l f e , « n o 
Ma!{!»i. d . i N" N . H00 I l i o c j u - t c u n o . 
W2ri I l i o d a l . a c a d e t t a p i o - B C -
lat' .a d e 'a t r u t t o r ' a d e l c o - n p a -
• o i i e ; 401) l i r e d a D o m e n i c o P u c ­
c i n i . 150 d a A l l e i n o Ap.oRrl. 
120 <:a H ' r i c o r . e ì i r . l . 5 0 d a O i u -
; o l ' a C i i c . i l . 

l ' n K - U p p o d i s p o r t i v i d.-1 

q t l a i t i e i e S I o r c n / o p e r la I l e 
l a n a h a l n v i a o l i r e 1 5 K 0 0 c o s 
s o t t o . - < T i " e : V i r g i n i o S a n t o n i 
U r o 2 0 0 0 ; n e . i o H i n ' o n i . Ar­
m a n d o S a n t o n i , C . u v s e p p e n a -
s t l a n c i l i , f a u s t o *M. p i l o r i . A l c e 
.ste P r o j c t t l , t n r i c o M a r i n e l l i , l i r e 
1 0 0 0 c l i i - e u n o : \ r m a n d o Mitri lo 
•I P . C T O f t - r i A.C-Mit 'dro 
Ciro--.! . 5 0 0 l ' i a s c n n o ; A r t l U O 
P i c i ! . m o r s i ( ì i u l o C o n t i . A m e t o 
O l u b i ' e l . R e n a t o U l t t l . A n n i l f t C 
p e l . M o n t e , c i u ' - e p p e Chia j>p . i -
r e l ' l . M a r i o A n t o n c i l i , C . A . M a ­
r i o P e r t i c a r l i . M a r i o S a l v a t o r i . A n 
i o n i o C a p o n e . 2 0 0 l i r e c i a s c u n o , 
l ' e d e n c i R ' z / o A n t o n i o V i i l ' o n l . 
S p t i v t a c o V a ' 1 o t t i . N N . 1 0 0 l i r e 
n a - c u n o ; 1 0 0 iirO ttu X .H'r to 
D i ' t i ' i o 

( . 1 t A m K i ( ' i - l T n . ' l i i i e"e* 
la s e z i o n e T o i - a p i c n / a h ' m n o 

FBOCÌUMMA AZIONALE - 7. 8 
U. l i , M,i<). 'Si. 15- Oulaali i i i . > 
— IIUS O-i-a^-lr» Br.gi.ii — 13.15-
Mhum irn-j.-ilé — 11,15: (hi e 
A. K « i i ? — 17: Orch.-ira Lul-
t i i n — !£• Mii-.f» •. atun.f'i - -
IN I j : Can'i J i Thim i - :-<: t i -
t^!>i tjflò t-ji ini — 2rt: (jaitin'i 
<i a>-'i. f .'i s j i or<l..slr-i — ~\: 
11 t'tj; aj 'ii i ami w • ila* r*-1 « 
ClrM. 

SECONDO PHOGRAMMÀ - fl.^O: 
Rpi-'.'.t'olo d'I anttti» — !0"<)-H: 
0 »ro»!e p-r le <l>m« — 11: 0--v'--
«V*i l*i*]il — 13.:i>): Gorra!*) rati o 
• t(*'m« |), Ct-|l'* e .! i.j') QJ nV'.'.i 
— I l : Il f.ntnjiif'e - Orrb'V.rl 
S n > . a — 1 ^ 1 : Il 4 *. Ji . ' j — 
!'.• l i i M . l e r.cl i) - P*'.!":tiio m»-
l«..-i!oi.- > . IVk'urt a i j ' ral« d'Ita' a 
— Il 'IO: II13.H.-1 OuMi * 'a t a l 

:<: ba h'.o u>a tir. — 18: G,«'3i'« 
f j ' o — 19: « i * * e unita — 19 JJ-
On ho'.ri Via- : — L>0: Rj.| o-
*« i — 20 .M: 11 t-i-n so dvl K«-
l i i • Il tla-pan ìt?» d i>'o — ^ 2 . : ^ : 
t a &.\-,i c a i — 23-23..W-, S p i r t t . i . 

TEHZ0 PKOORAMUA — 19- ÌU".-
<U di M i n a e Ul-e-h».' — 19.l'i: 
l«i BHS.-JB1 — 20: L".cd..a'nr« 
to.3<iiixo — L').1.">: Onirtrt'i di (.'(T 
s - n — 21: 11 Ciotcìl» d'I Tt;io 
— 21,10 I» *«!)',« di i..-na - -
'-'-'.'.0: I. lui r . r \u t : — 22. . '}: 
l'a'V I alio d. HJ2S (h: - - : aa til­
di -s a. 

TEtEVISIOSE ~ I f ì O : U IT d-i 
f - j i i n — 1" !0, « V - . I J 6*mi I' o-
; «'. — 20i*>- TCt-j.vaaJc — .' 
1:. , w> -al (I !ni) — 2'l: l#i i n . i -
I.: A iv'x «- .rn;i — 21,30 E* a1 . i 
l . -Vj u*.1l'«. 

r a c c o l t o ~l 7 1 5 l i t e co-M ùUddivi .s i*: 
N . N . 3 0 0 ; R e n z o 2 5 0 ; L l u . a 5 0 0 , 
B a r o n i 1 5 0 ; U l D o r o V u l t r i o 2 0 0 ; 
D o S a n t i s A. 3 0 0 ; L u i - i n i e M^It 
5 0 0 ; C i - c c n e u i 1 0 0 ; A b e l e S t a z z i 
1 0 0 ; B o i c h i V. 1 0 0 ; L u t t a F r a n ­
c a 5 0 ; Daratrc' . t t 2 0 0 ; I loraz7Ct' i i 
1 0 0 ; ( i l g l l 5 0 , I3ara<jatl l ' l o r i c a 
1 0 0 ; I i a r a g a t t i A d e l e 3 0 0 ; F a r a -
c a l l i 1 0 0 , P a l m i e r i 0 5 ; i n o l t r e 
v e r d i n o p e r D o l i m i [ n o n o l a n a 
l a . s o m m a d i l i r e 1 2 5 0 . 

O H « A m i c i d e l l L ' info » d e l l a 
s e z i o n e 1 P u n t i n o 3 h a n n o r a c ­
c o l t o 5 8 5 0 l i r e c o s i s u d d l v i h e . 
F a b r l n l t e m a n d o 1 0 0 0 ; A u t i e r i 
\ i l « r t o 5 0 0 , C a r b o n a i a C a r a 
1 5 0 ; S c a r o z z à 1 0 0 ; S t r a n i 1 0 0 . 
M n r l c o n l ( c a i ) 50O; N'ata lUcc l 
A l b e r t o 1 0 0 ; n a r a t t e i i i 1 0 0 . P e 
!<•?> 2 0 0 ; n i B a t t i s t a 1 0 0 ; I n o ! 
t i e h a n n o v e r s a t o p e r b o l l i n i 
p r ò De f i l i l a la soniTi f t d i L 3 0 0 0 

ti c o m p a g n o R o b e r t o P a n n a 
d e l l a , c e l l u l a p e r s o n a l e vlf»t;t;inn-
t e A T A C . d i v i a Vural ' .o . s e z i o ­
n e 'I u r - c o i a n a h a r n i i i c t j r a ' n d t i e 
ìM'.n d i s c a r i H ' d e i C a ' z a t u r i f l c ' o 
Boo ' .n l V i n r e n z l n t t ; d u e t o r r o n i 
c t r a n d i o i r e r t l d a l M(j l ' o r l i t i ; t r e 
s a p o n e t t e o i r o r t e d a i s!<r P r o i e t 
t i ; 100 i l i o d e ; s)*; V i o ' a ; t r e 
l a m i n i l e o l i c i * e d a l N e g o z i o A n ­
t o n i n i 

«LA MIA FIDANZATA SI E' UCCISA...» 

I vigili del fuoco accorrono 
oer una lite fra innamorati 

V e r . - o \c 2 0 . aV.a c . i - e r m n d o i 
v l u i l i ih-1 f u o c o i l i V i a G J H O \ : I . 
e g i u n t o u n a nt i^o . - t c ia ta t e l e f o -
n n t t i . .. A i c i i r r e t o t u b i l o a v i a 
d e l l a P u r i f i c a z i o n o 5 1 — h a g r i ­
d a t o u n u n ' i n i d a U a p r o n u n c i a 
s t r a n i e r a — la m i a l ì . i a n z a ' a s i 
è u c i - i - a c o l .^as •-

A l ' u r i c l i . c - i ' a d i s p i e g a z i o n i . 
l ' u o m o h i r . i p i d a m o n * . ^ r a c c o n ­
t a t o i c u o i c«i*i. .- M i c i t i o n i o 
R a y m o n d I t o - j e n t h i l . « i n o o m o -
n c a t i o e d h o 3 5 a n n i . P o c o f a 
h o c h i a m a t o p o r t e l e f o n o A . d i. 
5.1 m ì a c a r a f i d a n z a t a , c l i c a b " a 
iti \.a d v ! l a P u r i f i c a r . o n c «'. c o ­
m e q u a l c h e v o l t a a c c a d i * , o b ­
l i a m o l i t i c a t o . F o r f o h o f . - j -
d u t o , c e r t o è c l i c h o a v u t o l ' i u i -
p r c - ' - i i o n o d i a v e r l a o f fe . - \ i a 
m o r ì e . D i c e : m i n u t i d o p o , p i :i-
*i"o d i q u o t i n o e r a a c c a d u t o , m i 
•sono r e c a t o II t . i^a ^ u a p o r c h i e ­
d e r l o ^ e u ^ a . rr,i h o b u ^ - a t o i n ­
v a n o . C e r t a m c ' i ' e A l d a h a n i i \ -^ 
--o i n a t t o i r : ~ . M tr : - : ' c p r o p o -

PÌCCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

— O t r i , m r r r o l r d i 5 c r n n z i o ( 5 -
MO). S. A m e b a . 

— B o l l e t t i n o d e m o c r a t i c o . N a t i : 
m a s c h i 57 . f e m m i n e 42. M o r t i : 
m a s c h i 45 . f e m m i n e 31 . M a t r i m o ­
n i t r a s c r i t t i 3 1 . 

t l o l l t t t i n o m t W o r n l o s H o : T t t n -
p c r a t n r a d i l o r i : m i n i m a 8. m a s ­
s i m a 18. S i p r e v e d e n r i o n u v o ­
l o s o c o n p r o b a b i l i p r e c i p i t a z i o n i . 

V I S I B I L E E A S C O L T A B I L F 

— R A D I O - P r o g r a m m a n a z i o ­
n a l e : o r e 21 < M a n i c i e O r c t c l > 
d i E . H u m p c r d i n c k . - S r c o n t f o 
p r o g r a m m a : o r e 17 B a l l a t e c o n 
r.o:: o r e 2 0 . » Il c a m p a n i l e d ' o r o 

T e r / o p r o e r a m m a : o r e 20.15 
C o n c e r t o d i o g n i s e r a ; o t e 21.4*1 
I . * v c e l i e d i S i e n a ; o r e 22.20 L e 
f i a b e d i A n d e r s e n . 
— T V : o r e 21 « H e l l u s i m . i ». 
— C O N C E R T I : F e r n a n d o P r e v t -
Lali e C l a r a I l a s k i l a l l ' A r c e n t i n » . 
— T E A T R I : « L a l e t t e r a d i m a m ­
m a » a l l e A r t i : « M o n - i e n o r P c r -
r r l l l » a l l ' E l i s e o : « C o s i è s e v i 
p a r e » a i P i r a n d e l l o : « l ' n c u ­
r i o s o a c c i d e n t e > a l R i d o t t o KJi-
f o o : « I - o r r n r a c c i o » a l V a l l e : 
C i r c o T o o e n i . 

C I N E M A : * L e a v v e n t u r e d i 

P e t e r P a n » a l S t i v e r e m o ; « L ' o r o 
d i N a p o l i > a l l ' A r i s t o n . C a p i t o l : 
« L ' u l t i m o a o a c h c » a l ì ' A s t o r i a . 
C i n e - S t a r . C o l a d i R i e n z o . G o l ­
d e n . I n d u n o . R e x , T r i e s t e ; « L i -
II» . i l l ' A t l a n t c ; « L a E r a n d e n o t ­
t e d i C a v m o v a » a l l ' A t t u a l i t à . 
M o d e r n o : < I | c r a n d e c a l d o » a i -

m a n i o r e P.M toatr .* V a . l i ; C o r ­
t e d e i C o n t i , d e m a n i o r e lrt t e ­
d e d e l C r a i : C c m e n t c r i e I l a l 
r . i i i d i . n i n . d i . m a n i o r e 11.3il M-de 
d e l C r a i : M i n I l i f . E x r c U o . d o -
e. a n i o r e 9 t u t r o d e l M i n i s t e ­
r o : C o m m i « . « a r i a t o c i o v . i t a l n -
n a . o c c i o r e 11 s e r i e d e l C r a i . 

n e M a r g h e r i t a ; » l i v r à e r ~ r . d e 
s c e t t a r o l o d e l m o n d o » a l l ' U l n -
s<*; « Il s e d u t t o r e » a l V c r r > a r o . 

O F F E R T E D I S O L I D A R I E T À * 

— A b b i a m o r i c e v u t o p e r B G . 
500 l i r e d a A T . G r a / i r . 

L A B E F A N A 

— D i p e n d e n t i c o m u n a l i . ofcRi 
.->rc 10 t e a t r o B r a n c a c e i o ; C o m ­
m i s s a r i a t o m i l i t a r e , d o m a n i er-e 
8 3 0 t e a t r o J o v i n e l h - A m b r a ; M i n . 
f i n a n z i a r i , d o m a n i o r e 9 t e a t r o 
D e l l e M a s c h e r e ; C c m e n t e n e I r a i . 
G u i d o n i a . d o m a n i o r e 9 M o n t e ­
r e m o : C o n f c c n . i ta l c o m m e r ­
c i o . d o m a n i o r e $.30 s e d e d e l 
C r a i : M i n . G r a z i a G i u s t i z i a , d o -

l ' A u f m « t u s : - D e l i t t o p e r f e t t o » a l i M i n D i f . Aeronaut i . ' . - ! , d o m a n i 
B e r n i n i ; « U n a m e r i c a n o a R o - ( o r e 9 t e a t r o I t r a n c a . c m : C e n t r o 
m a » a l Cor*-*.; . Q t ie-;ti f a n t a s m i » j - i tudi e s p c r i c r - c m o t o r i ' z a / i o n e 
a l M a z z i n i . M o d e r n i s s i m o : « D i t e H o n . , R j , , „ . p i . - » K v a l e m e n s a 
s o l d i d i s p e r a n z a , a l N o v o c . n e : S z i c r . d a T e ; 0 - - -x sJa l i er i o r c i o r e 
« F r o n t e o c ! p o r t o , a l l ' i a z a : n , i . . i i <c-d e d r l C r a i l " n i \ c r - - i t à 
• - C a r o s e l l o n a p o l e t a n o - al S a l o - o c c l o r e l 7 - u I l r n m 3 F a c o l t à ' 

G m n t p r i i d e n z a : F a t m e . c e c i o r e 
l a s o d e d e l C r a i : B a n c o S S o l -
r i t o . d o m . - n v i o r e 10 c-.r.cm.-i 
C a p r a r a e a . Il C r a i C o r t e d e i C o n ­

i t i o f f r i r à i :n p r a n z o a Ti b a m ­
b i n i p o v e r i a l l e o r e 12 d i C o -
m a n i n e i l o c a l i d e l l a m c r . - a rfcl 
C r a i II C r a i V i l i O r a o l f r i r . i cn 
p r a n z o a !W b a m b i - i o r f a n i «• 
m u t i l a t i d i d i . e I s t i t u t i R o m a n . 
il p r a n z o a v r à l u o c o i l l e o r e 13 
di d o m a n i n e i l o c a l i di v i a G u i ­
d o R e m 6 d a l N T o t o r i . - z a z i e r e 
c i v i l e , d o m e n i c a o r e 9 a l t e a t r o 
I t a l i a D o m a n i i l c o m m . G i u l i o 
V i z r a n i . e c s t o - e d e l n - t o r a r . t c 
T a v e r n a L i n o o f f r i r à n n or . i r . ro 
e p a c c h i a W f i e l i d . r i T c r . U i 
d e H ' I « t i t u t o C e l e s t i n o Z i n i . 

s i t o : a c c o r r e t e l a m i a fidanzata 
s i e a v v e l e n a t a i o l i i i ya.-; 

Una s q u a d r a d i v i g i l i ò o c -
c o r . s a a s l r v i i c s p i e g a t e a v i a 
de l ' .u P u r L f i c a 7 Ì o n o . L a p o r t a 
d c i r a p p a r t a m c n t i n o d e l q u a r t o 
p l a n o è \ o l a t a ' ^ i « i c o n u n a 
-Tp.i l latn. R a y m o n d e i b r a v i v ì -
4.li h o n i i o p e r ò f r u g a t o i n v a n o 
i n o ^ n ; J Ì ' O I I 7 . I : %ii A i d a n o n 

c ' o r a t r a c c i a . I-o g i o v a n e d o n n a 
e v . d e n t o u t c ' i ^ c * ver - i i i a U i r c 
l a r a b b i a c c c u m u l a f a d u r o n t o 
l a t e l e f o n a t a c o n i l s u o s - p a r ­
m a n t e . a v e v a p o n - - a t o b e n e d i 
u ; c l r . - o . i o a f o r q u a t t r o 03^51 . 

Ladri dai letti 
in via dei Coronari 

I . «i . tra t . u t l e l ititi'. 1 i a i r . n o 
v i s i t a l o u n a , ( p a r ; a i . : e n t o t*!to 
a . r u ' . f . - . i i o l ' i a n o u i u n o s t a t a l e 
d i v i a <let C o r o n a r i 13i* p e n e ­
t r a n d o iH.1 t e t t o . L " a p p h . r t a n ; c m o 
*• d i s a b i t a t o m q u a n t o t o n o I n 
c . i r f o l a v o r i d i r e s t a u r o p e r c o n ­
t o d e l l a p r o p r i e t a r i a . l a c o n t e s ­
s a f . i u s e p p i n a C a p o d i N i s t a - S o ­
n o s-'a'.l t r a f u c a t i c a n i i e l a b r l d i 
^l-s:e^.•.o. q u a d r i e d a t t r i o g g e t t i 
Ui Va'.ore. 

SEGNALAZIONI 

Acqua in v a Paolina 
N ' o l i o - t . i f a i l e d ; v i a P a o -

l'.r.a R j . w r o 13 l ' a c q u a f a 
s t r a n i s c h e r z i . D a u n i < c t t t -
m.,r.A o r m a : , i n f a t t i , i l flus­
s o M i n t e r r o m p o n e l l e p r i ­
m e o r e d e l m a t t i n o p e r t o r ­
n a r e s o l o a t a r d a s~era. 1 
d i - a p i t h e - r .e d e r i v a n o a g l i 
i n q u i l i n i s o n o f a c i l m e n t e i n ­
t u i b i l i a n c h e p o r c h e l ' a c q u a 
c h e s i a c c u m u l a d u r a n t e l a 
n o t t e n o n è a ^ - o l u t a m c n t e 
s u f f i c i e n t e a l b i s o g n i I s i ­
g n o r i d e l l ' A c q u a M a r c i a v o ­
g l i o n o c s . - e r e c o - i c o r t e s i d a 
« p i e s p r e l a r a u « a d i q u e s t i 
i n s o p p o r t a b i l i s i n g h i o z z i ? O , 
m e g l i o a n c o r a , p r o v v e d e r e 
• * m m e d : ì t a r r . < r . t e a l r i p r i s t i ­
n o d e l flu.-.-o n o r m a l e ? 

Conferenza di Natoli 
sul riarmo tedesco 

( ' O H I n i r i i i ' i . e n t e a q u a n t o t r a 
s t a t o e r r o n e a m e n t e c o m u n i c a t o 
o i ^ i a l l e I 0 . n o n e l l a . s ede d e l C'o-
u i l t n t o d e l l a p a c e d i M o i u e . - . a c r o 
-— M u ("lUr'-juno 'J4 — l ' o n . A l d o 
N a t o l i t e r r à u n u c o n f e r e n / i i s u l 
t e n u i : s c o n t r o 11 r i a r m o t e d e s c o 
p e r i a . s l c u r e ó / a t l i t u t t i 1 p o p o l i 
e u r o p e i » 

Festa di Capodanno 
alla sezione Italia 

Oi;c;i M t i e n e a l i t i s e z i o n e I t a ­
l i a . n l l e o r e 10. u n u t e s t a i n ­
d e t t a d a l c o m u n i s t i e dni?!l o p e ­
rai d e i l u o g h i i l i ì a v o i o d e l i i u a r -
t l r r e i n o c c a s i o n e d e l l ' l n l / l o t l e l 
n u o v o o n i i " P u r i o c i per i i il c o i r -
i n t a n o n e l l a S f a 

Alcune deliberazioni 
della Giunta provinciale 

L a Ci ivmtH p r o v i n c i a l e d i R o m a . 
r i u n i t a . s o t t o l o p r e s i d e n z a d e l 
c o m p a i a n o F d o a r d o P e r n a . h a e^a-
m i i t a t o i-cf a j i p r o v a t o n u m e r o s e 
d e l i b e r a / I o n i I s o l i n e a l l ' o r d i n e 
d e l g l n r i . o 

' I . a I p i o v . e d l m c n t l n p p r o v u -
tl n i e r l t u n o p a r t i c o l a r e m e n / J o -
n e l ' e s e c u - t i o n e d i o p e r e d i p u ­
l i t u r a e s t u c c a t u r a n e l p a d i g l i o ­
n e l a t t a n t i s a n i d e l l ' I P . A . : . . l a 
c o s t r u z i o n e d i u n a . s o p r u e l e v a -
7 t o i i e a l l a C o l o n i a M a n n a d i 
T o r v a l a n i c a . l a « I s t e m a z l o n e i l i 
i m p i a n t i pres . so S n I s t i t u t i T e c ­
n i c i « r f e o n a i r r i d a V i n c i » e 
r. V m c e n 7 < » f l i o b e r i l » 

Lutto 
Iti se ir_ i i to a d u n t r a g i c o i n ­

c i d e n t e . - - t i i idale e d e c e d u t o i e r i 
a l l ' o s - i e d a l e S . F i l i p p o . elo\e e r a 
r i c o v e r a t o , i l c o m p a g n o A l b e r t o 
T o m a s s o , d e l i a s e / J o n e P o n t e 
M i l v i o . Ai f a m i l i a r i d e l l o S c o m 
p a r s o m u n g a n o l e - - i n c e i e c o n 
d o ' t l i a n / e dri-i'.iv s - e 7 i o n e e d e l 
. ' l ' i n r i i . 

Osxvrratovio 

or<t*--.tn — P>: TV'» pj'j ni — 

« l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l H I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I 

sta a cavallo 

L arjrnz.a ASSA n i i i i u a o i a 
s o i V / t i i c n i c n f c clic < / ' u l t i m a 
baracca eli rortiìaran^io » e s f a ­
rà finalmente demolita. Gran 
cerimonia per l'occasione, alla 
quale non hanno lottilo man-
i i t r e ;i<- il Sindaco, v.r il l'r-. 
/»•:.'<) Vitelli r neppure il pre­
sidente dell'Istituto i c i c popo­
lari. intj. Lombardi. 

A o i 5,'crno pieni di giubilo. 
E a b u o i i i i r a g i o n e . Ferchr la 
boigata di Tormarancio era un 
rn\>rdo di 25 a n i . i fa. un ri­
cordo del gocernatorato fasci­
sta — prtcìsa l'ASSA — c / i e 
^ i a r a : r n f ò nrlle baracche deci­
ne di (am.gìic rimaste sul la. 
strici) p * r gli s . entramene! al 
centro della citta. Poi il ven­
tennio favu'.o fu mandato a 
gambe all'aria, il rr->rcmatorc 
feee fagotto. fawj a n c o r a 
qualche tcripo e renne, final­
mente. l'ammmi*tnu:ione Re-
becchini In sette anni, che 
Sùn quelli di Rebeccfiini. la 
scomparsa di Tormarancio è 
stata annunciata almeno sette 
volte moltipl-.cato 12 (i mesi 
dell'anno}. . V e r u n o e t credei a 
p i ù . Ma finalmente i l S i n d a c o 
ha deto uno schiaffo a tutti. 
ha preso il piccone e. optò. 
l'ulirrza baracca è sparita di 
zncan.o E* scomparsa una 
« 7r,na depressa » f*on parole 
drìl'ASSA) e la ccnman>a ci 
i o.V- a proprio. 

Chis*,j se dopo la cerimonia. 
r a « « a n e l o c f a r o n f i ed ur.a dcyc 
gre,:te di Tormarancio. i] Sin­
daco arra amorfo i l r o r p o ì r r -
rrobile di quel d « . -TCOJJM'O f - o . 
r i . ' o ir-n morto c**iderz:o a'-
l'c'a di 44 anni? 

(iià: a Rc.r-.a Li oente r - i 'O-
re ancora di freddo nelle 

grotte 

C4>\VO(.\/IO\l i:i 
Partito I' 

Tit t i l i ì c r r z i t\t :m : » l u u : j 
nnrat* r i t m i l e i t i s z i ; » < . : * t r l : i ! 
r - » n I ' I *i ejri i i TtitTK.tzt. I! 

UDÌ 
Ttttf le m j t u i i . - i 2-. r - . - -

" » ?V3—> \x *••' -i i i 1 <~* \-^--
» - - A •>.- : ? , r : A ; ; e ; 

chi compra 
GIOCATTOLI 
mera/i^l fosf dprerà 
più basd di Roma da 

PRIMA 
VIA NAZIONALE-VIA ARENUU 

REGALI! 
AVETE VISITATO LE 
NUOVE VETRINE DELLA 

V A L I G E R I A e P E L L E T T E R I A 

«.A.L.L.O. wJ. O 
A L - L . A S T A Z I O N E ^ 

vi è esposto una valanga di: 
B O R S E I N F O C A . C O C C O D R I L L O , R E T T I L E . 
V I T E L L O M O D E L L I N U O V I S S I M I ; C A R T E L L E . 
P O R T A F O G L I . G U A N T I , S C A T O L E C O M P L E T E 
D A R E G A L O S E R V I Z I D A B A R B A . M A N I C U R E , 
L A V O R O E S C R I T T O I O ; O M B R E L L I , P A N T O ­
F O L E E T A N T I O G G E T T I D A R E G A L O P E R 

G R A N D I E P I C C I N I 

Prezzi veramente convenienti 
Sci V o s t r o i n t e r e s s e v i s i t a t e c i ! V i c o n v i n c e r e t e c h e 

o g n i a c q u i s t o è u n a H a r e ! 

P I A Z Z A D E I C I N Q U E C E N T O 4 2 - 1 3 ( t r a t t o 

i a C a v o u r V i a M a n i n ) - R O M A GILLO, v 
Per la comodità dei Si'^g. Clienti, in occa­
siono della Befana, funziona un banco 
esterno al negozio con tanti articoli utili 

or i vostri regali a poche lire 

U BEFANA PER TUTTI | 
ANCORA PER POCHI GIORNI m 

LA CONFEZIONE 
A ia Camlia 1 1. antrolo Via Tolcmaulc 

Vrm/c a metà prezzo i seguenti articoli: 
P E R ( O M O : 

M o n l ^ o m c r j l a n a . . . . 

T a l e t o t l a n a . -

I m p e r m e a b i l i n a i l c - i 

I m p e r m e a b i l i d o p p i o t e s s u t o m a k o 

I m p e r m e a b i l e g a b a r d i n e l a n a 

V e s t i t o l a n a 

r a m a I o n i l a n a 

P E R S I G N O R A : 

I m p e r m e a b i l e d o p p i o l e s s a t o 

I a ì e l o t « r a n m o d a . 

P E R R A G A Z Z I : 

P a l e t o t 6 IO a n n i -

V e s t i t o z u a v a 6 IO a n n i 

P a n t a l o n e x n a i a -I 6 a n n i . 

M a n t e l l i n e g o m m a t e 1-a m i s u r a • 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 
Riapriranno gli ippodromi? 

Ieri mattina II ministro ilell'AisrUeltura Medici bi e Incen­
trato con Sedila. per discutere ilellu gnive questione della 
chiusura degli ippodromi. SÌA Medici che SvelUiv si s»/.«» 
trovati d'aciordo nel la\arsene le inani e nel ritenere che 
il problema riguardi ormai solo il Parlamento che \otò a 
suo tempo la nuova lesse sulle scommesse e che quindi 
spetti ad esso se sia o meno il caso di rimediare all'errore 
con iin'a'tra lesse. Ncsli ambienti romani dell'ippica si fa 
notare però clic il progetto era ili iniziativa governativa e 
che il sottosegretario lìisori lo presentò al Parlamento come 
uti provvciUmc.ito fiscale di scarso rilievo che avrebbe sot­
tratto all'ippica solo «00 milioni. In pratica però la nuoia 
legge incide per ben C miliardi e ciò prova la scorrettezza 
con la quale tale legge fu presentata dal governo. Ora negli 
ambienti competenti si spera che la Camera, che riaprirà i 
battenti il 18 p. v., esaminerà subilo il progetto di legge 
Folcili che ridine l'importo della taSsa sulle scommesse dal 
10'', all'I */i. Nel frattempo, circa CO mila lavoratori degli 

Ipi*PiIroml \ i \ ono giornate di ansia 

ALLA VIGILIA DEGLI INCONTRI CON L'INTER E LA SAMP 

La Lazio a Monteporzio 
Oggi la Roma a Genova 

Sfumato il ritorno di Magrini alla Lazio — Nyers e Car­
darelli giocheranno domenica nel « derby » dei rincalzi 

Messe da parte (ma per quan­
to?) le polemiche, Roma e La-
rio hanno ieri ripreso la prepa­
razione di buzzo buono in rista 
degli impeonafiui confronti di 
domani, che vedranno i gial-
lorossi di scena n Marassi con-
tro la Sampdoria e i biancoar-
zurri all'Olimpico contro i cam­
pioni d'Italia dell'Inter. 

I ragazzi delta Roma si son 
retati allo Stadio Torino di 
buonora e — agli ordini di 
Correr — hanno sostenuto una 
leggera seduta atletica correda­
ta dai rituali giri di campo e 
palleggi; oltre ai confocali per 
l'incontro di Genora hanno 
preso parie all'allenamento an­
che Nyers e Cardarelli, i » sa­
crificati - ài turno, i quali gio­
cheranno domenica nelle file dei 
rincalzi contro In La:io B. 

Questa mattina, alte ore 8,30 
in punto, nuovo appuntamento 
allo Stadio Torino ma solo per 
Celio, Bortoletto, Giuliano, C<i-
vazzuti, Stucchi e Venturi; è in 
programma una mezzorctta di 
atletica, dopodiché il nruppetto 
raggiungerà alla stazione Ter­
mini il resto della carovana, che 
partirli per Genova alte ore 9,50. 

Carver, come annunciato, por­
terà con sé tredici giocatori e 
precisamente Moro, Stucchi, 
Elioni. Bortoletto, Giuliano. Ce­
lio, Ghìggia, Pandolflni, Galli, 
Venturi, Boscolo, Albani e Ca-

azzuti. Sulla /orinazione non 
ci sono dubbi di sorta; scontati 

rientri di Celio, Pan dot/ini e 
Ghiggia, la squadra scenderà 
in campo nel seguente schiera­
mento: Moro, Stucchi. Giuliano, 
Elioni; Bortoletto. Celio; Ghig­
na, Pandolfini. Galli, Ventur.i. 
Doscolo. Albani e Carazzuti 
fungeranno da riserve. 

« s * 

Anche ì biuncoazzurri hanno 
ripreso gli allenamenti in mat­
tinata sul terreno della Rondi­

nella; dopo un po' di atletica 
mister Raynor ha /atto dispu­
tare una brere partitella a cam­
po ridotto schierando gli attac­
canti contro i difensori. Al ter­
mine della seduta Raynor ha 
reso noto t'elenco dei giocatori 
convocati per l'incontro con 
l'Inter; ecco i prescelti; Zibetti, 
Antonazzi, Sentimenti V, Eufe-
mi, Fuin, Giot'annini, Sassi, 
Bredesen, Burini. Fontauesi, 
Hansen, Lofgren, Pistacchi, Puc-
cinrlli e Vit'olo. 

Nel pomeriggio la carovana 
dei confocali, guidata da Ray­
nor e Copernico, è partita alta 
volta di Monteporzio Catone ove 
sosterà in ritiro sino a poche 

Si devono ridurre le tasse 
sugli spettacoli dilettantistici 
Nostra intervista con l'on. Leonildo Tarozzi sulla ormai famosa legge di Natale 

(Dal nostro inviato speciale) 

BOLOGNA, gennaio — 
Quando di una le^ge, della 
cui entrata in vìgoie si di­
scuterà con la ìipiesa dei 
lavori parlamentari, ognuno 
vorrebbe far credere di es­
serne per lo meno l'ispira­
tore, ciò significa che la legge 
stessa ìispondeva e risponde 
ad una esigenza profonda­
mente sentita dal Paese. 

Infatti, i primi commenti 
dei giornali sportivi e polìtici 
per la <- le^ge di Natale •» pro­
posta dal gruppo sportivo 
interparlamentare allo scopo 
di favorire prevalentemente 
gli sport dilettantistici, sono 
tutti 'improntati od espressio­
ni di viva simpatia. E' vero. 
comunque, che la proposta di 
legge, se non nelle sue parti­
colarità.-era stata da temDO 
sollecitata dall'i- Unione Ita­
liana Sport Popolare ». dal 

Il testo dell'articolo 
di legge presentalo 

Ecco il testo dell'articolo 
unico proposto dal Gruppo 
ParJamcnturc Sportivo: 

« Il diritto erariale sull'in­
troito lordo degli ingressi ai 
concorsi ippici e agli spetta­
coli sportivi di ogni genere 
di cui all'art. 4 della legge 
30 dicembre 1923 n. 327C è 
stabilito nelle seguenti mi­
sure. Per incassi: 
uno a lire 100.000 0V, 
da 100.001 a 300.000 8* * 
da 300.001 a 500 001 12»', 
da 500.001 a 5.000 000 1S" * 
oltre 5.000 000 20' « 

quando alcuni mesi or sono Ad ogni modo era necessario 
mi dicesti della proposta cne 
era allo studio, che il pro­
getto non avrebbe comunque 
potuto soddisfare al cento per 
cento gli sportivi italiani-
Vuoi spiegarmi le ragioni? ». 

« E' semplicissimo! — ci ha 
risposto l'on. Tarozzi. — Con 
il disegno di legge in parola 
sono esentati dal diritto era­
riale i solj incassi che rag­
giungono le 100.000 lire. Se la 
nostra proposta, fome non 
dubito, Farà approvata dai due 
rami del parlamento, l'erario 
tasserà gli incassi 'ino a 'itti 
miia lire nella misura dell'8 
per cento; da lire 3Q0.001 a 
500.000 con il 12ft>; da 500.001 
a 5.000.000 con il 18CÓ mentre 
gli incassi superiori ai 5 mi­
lioni saranno gravati del 20^. 
Ora, volendo aderire alle 
giuste esigenze di quanti 
desiderano incrementare lo 
sport italiano, si renderebbe 
necessario un dispositivo di 
legge che esentasse dal fisco 
gli incassi fino a 500.000 lire. 
Con un tale dispositivo se ne 
avvantaggerebbero non solo 
gli sports dilettantistici veri 
e propri, ma si verrebbe an­
che incontro alle necessità 
delle Società di calcio minori 
che sono indebitate fino allo 
inverosimile. In tal caso però 
eravamo posti di fronte a un 
dilemma: lasciando invariate 
le peicentuali erariali per gli 
incassi maggiori, il governo 
avrebbe senz'altro avversato 
il nostro disegno di legge per 
vìa della diminuita entrata 
nelle casse dello Stato; oppu­
re. maggiorando l'imposta per 
gli incassi maggiori avremmo 
danneggiato quelle centinaia 
di migliaia di sportivi italiani 
che ogni domenica affollano 
gli stadi per assistere agli in­
contri calcistici di maggior 
rilievo e che avrebbero visto 
aumentato il prezzo d'ingres­
so che è già fin troppo ele­
vato ». 

t Tu pen?i che la lesgt 
sia suscettibile di emenda­
menti? >. 

* Lo sr.ero senz'altro e nel 
senso che gli porta poveri 
-;ar.o maggiormente favoriti. 

C.O-N.I. e da molti altri enti 
sportivi. Di particolare im­
portanza è il fatto che dopo 
una lunga e laboriosa elabo­
razione. la proposta di legge 
abbia avuto la firma di de­
putati appartenenti uì diversi 
partiti politici 

Sull'argomento ci siamo 
sentiti in dovere di intervi­
stare l'onorevole Leonildo Ta 
rozzi, \-;ce presidente nel 
g r u p a o interparlamentare 
fporiivi* 

<• Tu CTKÙ. —- rbbi^mo chie­
sto ali'on. Tnrrzz. — che gì; 
organi goverr..»*.r. ì favorisca­
no la rea!iz:u-.7.< no del jr.ro-
gelto v». 

r Non credo che la r.csira 
proposta possa preoccupare 
gii organi economici e finan­
ziari governativi anche per­
chè, in quanto ìa ìe^^e r.i^a 
una graduazione fiscale stu­
diata sulla base d; doc::rr.:r.-
tazioni torniteci dal'.a Socie- N - E W Y O R K 4 — Larren 
tà degli Autor:. 13 c.'rs c ^ 0 G 1 Tjrr.èr h,i b,:tu;o ai 
globale di entrata che entra p,;r«i COn decisi->r.e unanime 
nelle casse dello Stato r.mane n*a".iano Scr-rtichir.i, dato co-
praticamente invariata. E" ™0 f-^orl-^. in un r.-.r.-.iment.v 
risaputo che gli incassi delle ;o »rcontro «voltosi ie-scra 
manifestazioni sportive SOTIUJCJVU -ì.stanza c i dieci r.rro=e 
gravati, attualmente, dal lo |v . ! i s : Nic-.Ias Are-.-? 
onere dei diritti erariali nel'.a j Turr.er r.n eh"..:«a ir. beV.czza 
misura del 1S£. A tutt'ogO- .àtpa un inizio incerto i- cui 
purtroppo, non si faceva ai- Scortichi:-.. .-: era rr.05tra: i più 

rompere il ghiaccio e rag­
giungere il risultato indub­
biamente positivo dj ottene­
te l'adesione sul «principio» 
enunciato dalla totalità del 
componenti il gruppo inter­
parlamentare che sono oltre 
duecento ». 

Prima di lasciare l'on. Ta­
rozzi gli abbiamo chiesto se 
il gruppo interparlamentare 
stava progettando qualche 
altro d:segno di legge inteso 
a migliorare lo sport italiano. 

« I problemi da risolvere 
sono innumerevoli, ci ha det­
to Tarozzi, e già furono trat­
tati con schemi di massime 
nelle ultime riunioni del 
gruppo. C'è il problema dei 
beni della ex g.il. che dovrà 
pure concludersi, e fra non 
molto, con un altro disegni 
di legge sul quale mi augure 
si raggiunga l'accordo. L'im­
portante era di cominciare, e 
la strada che abbiamo intra­
presa ci sembra la migliore » 

MARTIN 

Rinviate a questa sera 
le convocazioni 

degli «azzurri» 
I.» segreteria della Feder-

calclo, che avrebbe dovuto 
diramare Ieri «era le convo­
cazioni del calciatori per eli 
incontri con 11 Itelglo a Darl, 
e con l'Inghilterra (giovanile) 
a Londra, ba comunicato In­
vece che solo ciucata sera 
renderà note le Uste del con­
vocati. Sembra che nella Usta 
preparata dal C. T. Marmo fi­
gureranno atrune novità. 

ore prima della partita. Per 
quanto riguarda la formaiion»! 
niente ancora di ufficiale: mol­
ti dubbi (che probabilmente 
verranno aciolti all'ultiin'ord) 
sussistono sulla composizione 
del quintetto di punta, mentre 
si dà per sicuro il seguente 
schieramento difensivo: Zibet­
ti, Antonazri, Giot'annini, Sen­
timenti V, Fuin, Sassi. 

* • • 

Sfumato sembra il ritorno di 
Magrini alla Lazio; infatti, per 
un deprecabile errore della se­
greteria del Monza (ultima 
squadra alla quale è stato vin­
colato il -motorino*), \a co­
municazione del passaggio di 
società inuece di essere stata 
spedita direttamente alla Fe-
dercalcio è stata ìndirirrafa al­
la Lazio. 

Di conseguenza, poiché le li­
ste sono state improrogabil­
mente chiuse il 31 dicembre, il 
simpatico gesto di Magrini che 
— viste le cattive coudizioni 
della sua ex squadra — aveva 
offerto alla Lazio il suo aiuto 
disinteressato, forse resterà 
senza seguito. A meno clic la 
Federcalcio, considerati i mo­
tivi morali della questione non 
voglia -chiudere un occhio — 

« * * 
Per l'incontro con l'Inter la 

segreteria della Lazio ha fissato 
i prezzi seguenti:: Tribuna 
Monte Mario numerata: L. 2700 
più 300 di Soccorso invernale; 
Tribuna Tevere numerata lire 
1800 più 200; Tribuna Tevere 
non numerata: L. 1100 più 150: 
Tribuna Tevere ridotta: L. 1000 
più 100; curve a sedere: L. 440 
piti 60; curve ridotte L. 380 
più 20 e curve in piedi: lire 
280 più 20. 

Pai. 

PUGILATO 

Milan contro Waniek 
il 10 gennaio a Botogna 
VIENNA. 4. — Il peso piuma 

viennese Waniek disputerà il 10 
gennaio un combattimento a Bo­
logna contro l'italiano Mllan. 

II campione austriaco dei pesi 

Felice irauersaia deli Atlantico 
dell equipe della "Lancia» 
Attesa in Argentina per la 1000 chilometri 

BUENOS AIRES, 4. — Alle 
7.28 l'apparecchio DC-fi della 
K L.M. che tra.-porta a Buenos 
Aires l'intera equipe della 
• Lar*cia *w vellute e materiali 
compresi, ha a* ter rato regolar­
mente a Refice in Brasile dopo 
avere effettuato nel più regola 
re dei modi la traversata del­
l'Atlantico da Dakar. L'aereo 
sosterà a Reeife sino a domat­
ura e quindi ripartirà per Bue­
nos Aires facendo _=ca!o a Rio 
De Janeiro. 

XCffli ambienti "^portivi ar-
senLni si attende con estremo 
mieresfc l'apertura delia .«a 
eione internazionale delle oorie 
automob.lìst.che che avverrà il 
16 p?nna:o con io svolgimento 

SUL RING DELLA ST. NICOLAS ARENA 

Scortichini per la seconda volta 
sconfitto dall'americano Turner 

stinzione fra manifestazjorr. 
professionistiche'e dilettanti­
stiche, che sono tassate in 
eguale misura. Di qui la ne­
cessità di determinare una 
proporzionale per gli incassi. 
co-ì come è applicata, grosso 
modo, per gli spettacoli cine­
matografici e teatrali >-. 

aggressivo. L-i cordona di Ca­
ra c i Turner è stata rr.ol'o in-
rel'.igente e gli è servita per 
neutralizzare l i classe chiara­
mente rupericre dell'italiano. 

Durante l'incontro, erte è r.-
«ultato molto duro ed accani 
•r>. nessuno do! due pugili è 

jf.nito al tappeta. Turner e ri-
« M i è parso di capire,(masto ferito all'occhio sinistro 

ol entrambi sor. ; * w i immo 
ni li. 

L'arbitro Jack Watson ha 
ammonito Scortichini per aver 
tentato di colpire l'avversario 
rv>n la testa alla quinta e alla 
decima ripresa ed ha fatto al-
•rettanv» con Turner al primo 
round perche aveva trattenuto 
l'avversario. 

Al peso Tumer aveva accn-
jf-ito k«r- 69.850 e Scortichini 
Xu 69.700. 

Turner aveva già battuto l'i­
taliano a Detroit il I. ottobre 
1953 ma iersera è riuscito ad 
imporri con magz:ore faticr_ 

Scortichini presentatosi dopo 
tre vìtt-cie consecutive era 
**a?o dato 
eatore per 

fa\ori*o 
13 a 5. 

ai totaliz 

del Gran Premio d'Argentina 
riservato alle macchine da cor­
sa formula uno e valevole qua­
le prima prova del campiona­
to mondiale 1955 conduttori. 

Sarà questa forse la prova di 
più vasta risonanza internazio­
nale ma Rli appassionati argen­
tini steri.ranno con pari entu-
sia-«mo la seconda gara in pro­
gramma la domenica successiva 
23 gennai» che si svolgerà sulla 
distanza di mille chilometri e 
sarà valevole quale prima pro­
va del campionato mondiale 
macchine sport. 

Anche per que=ta seco-.da 
competizione i piloti europe 
partiranno ovviamente con il 
favore del pronostico ma si ri­
tiene che I piloti argentini da­
ranno battaglia provvisti d! 
mezzi meccanici non inferiori a 
qu«ìl: che saranno portati in 
lizza dai collegh; europei. 

La l.sta completa degli iscrit­
ti al'a gara dei mille chilome­
tri no i è stata ancora annun-
'ia'a. Le principali case europee 
saranno prcs"nt: ma soltanto do­
po l'arrivo dei piloti, previsto 
entro i prossimi dieci giorn 
«ara possibile conoscere la li­
sti comnleta di essi. 

massimi, Schiegl. non ha potuto 
accettare l'invito di un match 
contro l'italiano Ca\ icchl. polche 
ha ripreso appena in questi gior­
ni gli allenamenti e soltanto ver­
so la metà di febbraio sarà nuo­
vamente In condizione di bat­
tersi 

Cohen incontrerà Towell 
il 5 marzo_per il titolo 

PARIGI, 4. — K" stato annun­
ciato oggi a Parigi clic il cani 
pione mondiale del posi «allo. Il 
francese Robert Cohen, metterà 
11 titolo In palio contro 11 sud 
africano Wlllle Towell II 5 marzo 
a Johnnesburg. I conti atti sono 
stati Kià firmati. 

Cavicchi-Fa usi a ii 
il 22 a Prato 

PRATO. 4. — 11 campione d'Ita 
Ha dei pesi massimi, Francesco 
Cavicchi. Incroceià I fidanti II '-': 
gennaio sul ring del teatro Me. 
tastasio di Prato con ti pari pt'M 
tedesco Willy Fan-ulau, pinna 
t-eiie di Germania 

Magni e Teruzzi in coppia 
alla «Sei giorni» di Zurigo 
ZURIGO. 4. — SI hanno oggi le 

tementi Informazioni in merito 
alla prossima «Sei g.'orol c:clt 
etica * di Zurigo, che avrà Inizio 
il 37 gennaio, fi regolamento del­
l'anno scorso è stato confermato 
ed I corridori potranno riposarsi 
ogni giorno dalle 5 alle 13 Sa­
ranno alla partenza quindici 
squadre, delle quali dieci gta so­
no note e cioè: Koblct-Von Bu-
ren. Roth-Bocner. Schulte-Peters. 
Bruneel>Acoo. Senflleben-Forllnl. 
MagnI-Terazzl. Hoermann-Mnller. 
Sctiaer-Plaltner. Pfenninger^Streh-
ler, Zennder-Von Buren. 

Le altre coppie saranno stabi­
lite dopo una americani che sarà 
disputata il 1S gennaio. 

La sciatrice Dagmar Rom 
torneràj l le jare ? 

IN'NSHRUCK. 4 — I.a sciatrice 
austriaca Dagmar Rom. campione 
del mondo 1950. la quale, per mo­
tivi personali aveva abbandonato 
!e competizioni dopo i Giochi 
Olimpici di Oslo. a\ rclitie l'intten-
7lone di tornare quest'anno alle 
Rare, secondo quanto si dice nel 
circoli sportivi tirolesi 
M I M I I I M I M I I I l M I I I I t t l l l l l l t t l l l l t l 

PER PIACERE ALLE DONNE... 
occorre personalità, coraggio e 
un magnifico vestito fornito da 
Superflbito. 

Nei mognifici locali d. Su 
perabito in via Po, 311-F (no 
golo via Simeto) fidarono tm 
permeabili per uomo, donna e 
giovanetti, paletot, soprabiti 
Stoffe delle migliori marche. 
giacche, pantaloni, abiti pronti 
e su misura in uno scelta rie 
chissime di modelli e disegni 

Quindi affrettarci! deciderai' 
il ritardo di un giorno potreb­
be privarvi di un capo di ve­
stiario di vostro completo grò 
dimento. 

Superabìto facilita gli acqui­
sti vendendo anche a rate ed 
accetta in pagamento buoni Fi­
des, Enel, Ecla, Epovor. Dome-

QILJI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Al Teatro Argentina 
Oggi, alle ore 17.30. all'Ar­

gentina il Concerto di S. Ceci­
lia sarà diretto da Fernando Pre-
vitali e ad esso prenderà parte 
la pnn.bta Clara llas>kil. In pro­
gramma figurano: Elgar: Intro­
duzione e allegro per Quartetto 
e orchestra; Rocca: Antiche Iscrl-
7Ìoni per soli, coro e orchestra: 
Beethoven : Quarto concetto In 
.sol niagg Solisti di canto: Bru­
na KU/oli i soprano). Plinio Cla-
bassl (basso). Biglietti al botte­
ghino del teatro dalle 10 allo 17 

TEATRI 
« Il principe Igor » 
domani all'Opera 

Oggi riposo, domani in abbo­
namento, alle ore 21, prima rap-
pif-cnta/iono del «Principe Igor» 
di A Hoiodin trappr. n 11), ril­
utta dal maestio C'ianandrca 
li.*i\ a7 /enl 

«Diamanti: durezza 10» 
si replica ai Satiri 

Con Miccciso si replica il gial­
lo u ili ino di Sereno «Diamanti-
duii/.'a IO» nella interpretazio­
ne t'.t >;h artisti della Stabile di­
letta ila Giulio Girola OgiM 
diurna familiate alle 17. domani 
spettai oli festni alle 1<> e l».J'>. 
Uiglutti Arpa Cit i> al teatro. 

Ori; '.'1 C la I". He Filip-
La lettera di inanima . di Aurora: 

\ l t l l : 
(IO • 
P. De Filippo 

V U l b i t u i tiif.UMA: Riposo 
MFShll: Imminente apertura 
CIUCO TOUNI (Via Sannlo - San 

Giovanni i: Tutti -I giorni due 
spettacoli: ore la,45 e 21 Pre-
nutii/nmi tei. 77'J Uil 

l . l . tsin. Oie 21 c ia E. DL Fl-
.',>(><> « Muiiili'iiir Perre'Ii », di 
K c: Starace 

<;i)l DONI: Ore L'I.15: C ia diretta 
ila t, Lastehl.m « 11 e .<i-̂ i> <H-
-|>.ir. » ili Ain.i ! 

OI'l.ltA l)i:i UI'KATI'INI: Doma­
in le favole « l e coso tuera-
Mglinse» e i <ii.mnl e Ititn » e 
Il balletto Walzer di Chopln 

l' \ l . \ / . / o s i s USA: Ore 21: C la 
Raii'eì * Tobia 1 i < ambila spia » 

PIItAMlKl.I.fl: Ore 21: i Cosi 
e se vi pnre » di Pirandello 

qUAlTRO rON'IANH: Ore 21: 
C ia Wanda Osmi * Festival ». 

•CHIOTTO CI.ISKO: Oie 21: C ia 
Cesto Ua^'gfio « tin curioso ac­
cidente » di Goldoni. 

ROSSINI: Ore 21: C.la stabile di­
retta di Checco Durante «At­
ipia cheta» ili A. No«.elM. 

SATIRI: Ore 17 familiare: C ia 
Mnlnle del giallo diretta da G 
Girola: Diamanti: durezza 10» 
novità di P. Sereno. 

ir.ATKO Di VIA VITTORI \ 6 (al 
('HMD • Ore 2! "iti « \-.pat­
tando Godot » 2 atti di S. Ile-
'•Kett (Ultime repliche) (cip- V 
Caprioli. C. Ermelll. M Mo­
retti. A Pierfpflerirl 

VM.l.K: Spettacolo Krrepi Ore 
21 : « Ixircnziti ciò » ,li -\ De 
Musi, et 

CINEMA-VARIETÀ' 
Alhambra: Varabondn a ravnllo 

•• rivinta 
Altieri: I 7 dell Or̂ a V.aeeiorr 

con r. Rossi Or.igo e rivista 
Ainlira-I<>\ turili • Ci .a Ricordi 

con O. Fcr.-etti 
Flaminio: I/eroe dell.» Vandea 

con A. N.'i77.nrt e rivinta 
Principe: Madonna «Ielle 7 lune 

'• rivista 
Sllvrr Cine: I.e avventure «Il Pe­

ter Pan e rivista 
Ventun Aprile: I ragni della me­

tropoli con V. Mature e rivista 
Volturno: Inferno sotto zero con 

A Ladd e rivista 

CINEMA 
A.U.C.-, il vendicatore di Manila 
ituiiian«. Aiogumbo LOII A. CiarU-

ner 
,iu....iiu: t gladiatori iuii S ilay-

Kiinl iCliicnlftscoucj 
Airone: La carica del Kyber con 

T. Power iCinemascope) 
Alba: L'assedio delle 7 frecce con 

W. Holdcri 
Alcyone: Accadde al commissa-

ìiato ion A. Sordi 
Ambasciatori: Manibo con S. 

Mangano 
Anleiie: I.a spia delle giubbe 

rosse con G. Montgomery 
Apollo: Ulisse con S. Mangialo 
Appio: Accadde al commissaria­

to con A. Sordi 
Aquila: 1| cavaliere della valle 

solitaria con A. Ladd 
Anobalrno: Dormir ues «randes 

(Ore 18 21) 22) L. eoo. 
Ari-nula: Oltre il Sahaia e I pre­

doni delle grandi paludi 
.'.riunii. Loro di isaomi ani loto 

(Ore 15.15 17.40 20.1)5 22,40) 
Astorla: 1/ultimo opache con U 

l.ancaster 
Astra: Inferno sotto zero con A 

Ladri 
Atlante: l.lll con U. Caron 
Attualità: i.a grande notte di Ca­

sanova con B. liopc 
AiiRtislus: Il grande caldo con 

c; Ford 
Aureo: La carica del Kyber ion 

T. Power (Cinemascope) 
I fuggiaschi con J. SU-

son 
Ausonia: lutei no sotto zero con 

A Uidd 
llarhi'iini: P.me amore e ceiosia 

• ' n ' " I ol'nhrlgida 
Itellarinliio: Asso pigliatutto 
Belle Arti: 1 a vita è bella 
Urinili): 11 delitto perietto con 

It Militimi 
Bologna: Aei aride il commissa­

riato cim A Sordi 
Brancaccio: Accadde al lonimi*:-

sarlato imi A. Sordi 
Caparmene: Riposo 
Capilo!: I/oro di Napoli um Sil­

vana Mangano 
Capranlia: 1 cavalieri della lavo. 

In rotonda con A Gnriluer ICi­
nemascope) 

Capranirhetta- Da nm nll'cternl-
tA ron B I.ancaster 

Castello: Berretti tossi um A. 
l̂ i tiri 

Centrale: Rol> Roy il bandito di 
Scozia con It Toild 

Chiesa Nuova: Il ^ergente di le­
gno con J 1 ewis 

Cine-Star: L'ultimo apache con 
B. Lancaster 

Clodio: Ulisse con S. Mangano 
Cola di Rienzo: L'ultimo apache 

con B Lancaster 
Colombo: Seminoie con R Hud-

lon 
Colonna: Il pagliaccio con R 

Skelton i 
Colosseo: 11 ••net-latore del Mis­

souri cor. CI. Cable 
Corallo: Sombrero con R Mon-

tallian 

A lordi lOre 15̂ .1 17 IH Tifi 20 10 
•>*» - i l i 

Coltolrnco: Vecchio squalo 
Crisii'ionii: Noi siamo le colonne 

•• tvtrohni 
Cristallo: Berretti roŝ i imi A 

! ^idd 
ti • • . --.«il Ht-o=" 
Delle Maschere: Ulisse con S 

Manzini» 
Delle Terrazze: N* V vigilata sue. 

cllle • mi !.. Scott 
Delle Vittorie: Li campana ha 

monito 'on T l'ai ne 
Del V.ISCPIIO: Manilio con S. 

STA ARRIVANDO EPIFANÌA 

PER CHI VUOLE L'ALLEGRIA 

PANE. AMORE 
e GELOSIA 

Mangano 
Diana: Non sparare baciami con 

D. Day 
Dorla: I fratelli senza paura con 

H. Taylor 
Edelweiss: Incontro all'alba 
feden: Mambo con S. Mangano 
Esperia: Ivan 11 figlio del dia­

volo bianco con N. Gray 
Espero: La carica del Kyber con 

T. Power (Cinemascope» 
Euclide: Vacanze romane con O. 

l'eck 
Europa: Da aul all'eternità con 

II. Lancaster 
Kxcelslor: M&inbo con S. Man­

gano 
Farnese: Alvaro piuttosto corsa­

ro con Rascel 
Faro: Tempesta sul Tibet 
Mamma: li ietto con v De Sica 
Fiammetta: The living desert di 

W. Disney (tecntcolor) Ole 
17.30 19,45 22 

Fogliano: Infernc. sotto zero con 
A. Ladd 

Fontana: Sombrero con V. Gass. 
maini 

(•allena: L'uomo meraviglia con 
D. Kaye 

Garbateli»: Tre soldi nella fon­
tana (Cinemascope) con J. pe­
lerà 

Giovane Trastevere: Frontiera 
indomita con S. Wlnters 

Giulio Cesare: Accadde al com­
missariato con A. Sordi 

Golden: L'ultimo apache con B. 
Lancaster 

Hollywood: I pirati della Croce 
del Sud con Y. De Carlo 

Imperlale: La morsa d'acciaio con 
J. Cotten tintilo ore 10.30 an­
timeridiane) 

Impero: Mambo con S. Maturano 
lumino: L'ultimo apache con B. 

Lancaster 
Ionio: Mambo con S. Mangano 
iris: Canzono a due voci 
Italia: 11 medico dei pazzi con 

Totd 
La Fenice: La campana ha suo­

nato con J. Payne 
Livorno: I viaggi di Gulllvcr 
Lux; Le mura di Gerico 
Manzoni: La campana ha suona­

to con J. Payne 
Massimo: 1 fratelli senza paura 

con R. Taylor 
.Mazzini: QUCLU fantasmi con Ra­

scel 
Medaglie d'Oro: I tre soldati 
Metropolitan: Pane amore e ge­

losia con G. I-ollobrltrtda 
Moderno* I gladiatori con S. Hay-

ward (Cinemascope) 
Moderno Saletta: La grande not­

te di Casanova con B. llooe 
Modernissimo: Sala A: Grisbl con 

J. Gabln; Sala B: Il maestro 
di Don Giovanni 

Mondiali Inferno sotto zero con 
A. Ladri 

Nuovo: Alice nel paese delle me­
raviglie 

Novocine: Due soldi di speranza 
con M. Fiore 

Odeon: Tradita con L. Bos6 
Odescalchi: Uomini nell'ombra 
•'Ivnini-t- iJilse» enn fi Mancano 
Orfeo: La storia di Glcnn Miller 

con J. Stewart 
Orione: Spettacolo Walt Disney 
Ottaviano: La magnifica predi. 

ton M. Monrne (Cinemascope). 
Palazzo: Qalcuno mi ama 
Palestriti»: Casa Ricordi con G. 

Ferletti 
Parioll: Inferno sotto zero con 

A. l̂ irid 
Planrtario: Rassegna intcrnazlo-

nole tlcvuinentarlo 
Platino: l.<\ s<—-iff<s senza pisto­

la con W Rogers 
Pliza: Fronte del norto con M. 

ilrnndo 
Plinius: Il favoloso Andersen con 

D Kaye 
Preneste: Mambo con S. Man­

fano 
Prlmavalle: O cangaceiro con A. 

Ru«vhcl 
Primavera: Opcra?lone Corea 
Quirinale: II grande giuoco con 

G. I.ollobrieida 
Qpirinetra: Deserto che vive di 

W. Disnev (Orarlo: feriali 16.15 

18.45,22 - Festivi: 13.49 17.43 
19,45 22) 

Quiriti: Lui e lei con S. Tracy 
Reale: Accade al commissariato 

con A. Sordi 
Bey: Riposo 
Rex: L'ultimo apache con B. 

Lancaster 
Rialto: Il medico dei pazzi con 

Totò 
Rivoli: Deserto eh» vive di V7. 

Disney (Orario: Feriali 18.15 
18,49 22 . Festivi: 15.43 17.45 
19.43 22) 

Rom»-. La città sommersa con H. 
Hyan 

Rubino: Un pizzico di follia con 
D. Kaye 

salarlo: Follia scatenata 
Sala Gemma: Dottor Ciclopia 
sala Eritrea: Riposo 
Sala SessorUna: li grande cielo 
Sala Trasponila»: Da quando set 

mia con M. Lanza 
Sala Umberto: Ancora e sempre 

con R. Mllland 
Sala Vienoll: Il tesoro del fiume 

sacro con J. Payne 
Salerno: Alice nel paese delle 

meraviglie e La terra questa 
sconosciuta 

Salone Margherita: Carosello na-
nol«»tRno con fi Lnren 

San Pancrazio: Riposo 
Sant'Ippolito: Il morite di San­

t'Elmo 
Savola: Accadde al commissari?. 

to con A. Sordi 
Smeraldo: Da aul all'eternità con 

B. l anrasw 
Splendore: Due marinai e una 

ragazza con G. Kelly 
Stadlum: Teodora con G. M. Ca­

nale 
Stella: Riposo 
Sunrrclnema: I cavalieri 'JHla ts-

ent-j rotonda con A r»*rr,''et 
Tirreno: Ivan 11 figlio del dia­

volo bianco con N. Grav 
Tor Marincla: IA rivolta degli 

nDachcs* 
Trastevere: Il pescatore della 

Lulslana con M. Lanza 
Trevi: La grande speranza con 

F Lulll 
Trianon: Il medico del pazzi con 

Totò 
Trieste: L'ultimo apache con B. 

Lincaster 
Tusrotn: Sirino ricchi e Doveri 

con H Remy 
Ulisse: Il nlù rrande Kocttaeolo 

del mondo con .T. Stewart 
l'Intano: Il libro della jungla con 

Saba 
\'erh»-o: Il seduttore con A. 

Porrti 
Vittoria; Vacanze romane con G. 

Peck 

RIDUZIONI ENAL • CINEMA: 
Alhambra, Atlante. Brancaccio. 
Cristallo, Cine-Star, Elio», Fiam­
metta. Nomentano, Olympia. Or­
feo, Plinius, Planetario, Reale, 
noma. Sala Umberto. Salerno, 
Tuscolo. Tirreno - TEATRI: Gol­
doni. Rossini, Pirandello, Quat­
tro Fontane, Valle. 
• I I I M I I I I I I I I I M I I I I I I M I I H H H I I I H » 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI u ia 
\ . ARTIGIANI Cantù svenda 

camereletto pranzo ecc. Arreda­
menti granlusso . economici, fa­
cilitazioni - Torsi 32 (dirimpetto 
Enall. 10 

PELLICCE, pelli per guarnizioni 
estere e nazionali a metà prezzo. 
Forti sconti. Facilitazioni. Casa. 
della P e l l i c c i a di Odevaine, 
Chiaia 74. Telef. 64446. Napoli. 

") OCCASIONI L. 12 

ORO dlclottolurau (Catenine -
Fedi - Bracciali - Collane ecc.) 
da selcentollregrammo a settecen­
to. vastlssilo assortimento. ORO­
LOGI ORO 7000. 1 orezzi PIO* 
BASSI D'ITALIA da non temere 
concorrenza. «SCHIAVONE» Mon-
tebello 88 

« « « • I I I I I t l l l l l l l M I I I I I M I I I I . I I I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M I t M I I I M * 

O GGt « GRANDE PRIMA » AL 

Rivoli e Quirinetta 

& 

ABBINATO AL FILM IL MERAVIGLIOSO 
CORTOMETRAGGIO INEDITO 

7$£y ^ -*é, TfCHMlCOlOt >8 
Spettacoli fissi 

FERIALI: 16.15 — 18,45 — 22 
«•ESTIVI: 15.45 — 17.45 — 19,45 — 22 

Prenotazioni: RIVOLI 4f.98.83 - QUIRINETTA 67.M.12 

3 

« 

STRENNA MOTO PARILLA 
L. 2 0 . 0 0 0 sul prezzo di listino offerte 

dalla Casa a tutti gli acquirenti 
.4L dei suoi motoveicoli 
ILli^ f i n o a | 10 gennaio 1955 

CINODROMO RONDINELLA 
Oggi alle ore 

corse Levrieri a 
arto deUa ORJ. 

13.30 riunione 
parziale bene-

ANNUNCI SANITARI 

SESSUALI 
di orni ortxtao • torva - Oo> 

, Oeleni» commm&mmmtx - Seni­
lità - Anomali* . Accerta» 

| menti ore-ma ti tiuonlall 
1 Cor» ravMa rateasi 
j Orano: 9-1* M-l» - f*at- M-ll 
• Pmr. Grao<rO«. OS BEK-NAHOtS 
; Soec- Derm. Ci ta . Boma-pari«l 
| Docente Uà S t tted. Rosta 
i P U m Indipendesoa. 9 fScadMWt 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Chiedere 
chiarìinenti 

DreciatrtaoBlall 
DISI UNZIONI ; 

«•CBS 

LABOKATOSUO, 
ANALISI M I C K O S . S A N Q U B 
Dlrett. Dr. T. Calaatfrl Sswcsaltou 
Via Cari» Alteri», aa (atadeoei 

Hmi» 

I St««i0 e Gaktaett* 
dtaca«sl • cara 

I standosi 
' rosa psichica 

U arecoea. 
Cottsnttaxteal e 
oast-mstrttaaalan. 
DO nv tn 

Agr.m tni Roma v Lazio: RENATO LAND!NI • \ ia Ciobtrù .vr-9 telefoni 470.886-44.266 
• I I I I I I I I I I I I I I I I I t l I t l l l l l l l l l l l l l l l l I t l I t l t l l l l l l H I I I I M M I I I I I I I I I I I I I I I I M I T I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I M l l l l l l l l l l l M I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I t l l l 

Br.Dif. tir. ir.cAiirrn 
tstax.) n a n a Csaa(ìta« 12. 

Visite: » -u • If-ia. 
ziont, iTUìrtma 

\ 
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ALL'INIZIO DELLA PROSSIMA SETTIMANA 

Colloqui di Mendès in Vaticano 
e incontri coi governanti italiani 

L'agenda della visita del « premier » francese • Attualità della « missione » m VWormo </«/)« 
l'I messaggio natalizio di Pio Xll - Il brindisi Fanfanì-Scelba - Nuovo rinvio per i patti agrari 

Il programma del viaggio in 
Italia dei primo ministro fran­
cese Mendcs-France e dei suoi 
colloqui romani è stato reso 
moto ieri in forma ufficiosa 
da Palazzo Chigi. Mcudès si 
farà precedere a Roma da una 
delegazione di funzionari del 
Quay d'Orsal, che giungeran­
no sabato prossimo, o che ter 
ranno una serio di « riunio 
ni di lavoro > con 1 diploma 
tic! italiani nelle giornate di 
sabato, domenica, lunedi, mar­
tedì, fino alia riunione conclu­
siva plenaria, prevista a Vil­
la Madama per la sera di 
mercoledì 12, 

Accompagnato dalla consor­
te, il Presidente del Consiglio 
francese arriverà nella Copi* 
tale In forma privata — dopo 
nin breve soggiorno nel Napo­
letano — la sera di lunedi 10, 
ospite dell'ambasciatore di 
Francia, a Palazzo Farnese. 
Martedì mattina alle 10 Mendès 
avrà un primo colloquio con 
Vnnoni. Alle 11 si incontrerà 
fon Martino a Palazzo Chigi, e 
dopo mezz'ora si recherà, con 
Martino, a Villa Madama, per 
incontrarsi con Scclha. Alle 
l;i.l."i Mende* sarà ricevuto al 
(Jnirinulc, e nella serata In­
contrerà 1 Presidenti delle due 
Camere. I colloqui politici jqu 

'ol* conclusivi si svolgeranno 
Villa Madama fra le 16 e le 
19 di mercoledì. 

Questo 11 calendario del col­
loqui italo-francesi, che ten­
gono In notevole agitazione I 
circoli governativi italiani, al 
punto che ogni altra questio­
ne, a cominciare dal prcan-
tiunciato Consiglio del Mini­
stri, sembra rinviata a dopo 
la visita di Mendès-Francc. 
Trattandosi del calendario con­
cordato tia i due governi 
francese e italiano, non si fa 
in esso alcun cenno alla prean­
nuncio t a visita di Mendès In 
Vaticano, e al suoi previsti 
colloqui con gli alti prelati 
che dirigono la politica vati­
cana- Questi colloqui, di cui 
lia dato notizia ufficiale la 
stampa francese, sono però 
aonfcrmatl ; secondo notizie di 
agenzia, 11 Papa riceverà il 
premier francese In particolar» 
«dlenza. 

Moltissime sono le questio­
ni che I colloqui italo-france­
si, e quelli franco-vaticani 
dovranno affrontare. Questioni 
di frontiera, vecchi "trattati, la c h c dell'Occidente ( 
fantomatica unione doganale, ildcll'MHP, caduta ibi 

problemi degli llalbni} a Tu­
nisi, ecc. Più sostanziali que­
stioni economiche, essendo per­
fettamente nolo che gli ac­
cordi ricercati Ira i trust fran­
cesi e tedeschi in seno alla 
UlìO, in tema di esportazioni, 
di produzione e di distribu­
zione degli armamenti, lascia­
no ai margini l'economia a-
gricola e industriale italiana, 
in proposilo sono attese « ga­
ranzie » da parte francese. Ma 
•topratittto questioni politiche, 
eh»; riguardano le linee di 
sviluppo della politica occi­
dentale con la line della CHI) 
e con la UBO. e quindi i rap­
porti politici dei due Paesi 
con la Germania, I contrasti 
tra le diverse correnti politi-

posizione 
triangolo 

s e 

Bonn avrà l'esercito 
più forte dell'Europa ovest 

Precise rivelazioni fornite dall'agenzia 
di notizie americana « United Press » 

BONN. 4. 
cali va ammissione della pre 
ponderanza che la Germania 
occidentale riarmata io seno 
aU'UEO avrà nell'Europa occi 

Una signifi- « 3 ) La nuova Wchrnuicht 

dentale è contenuta in urial saranno spalleRKìate da una 
corrispondenza del giornalista 
americano Joseph Gregg, del­
l'agenzia United Press. 

«Sembra ormai certo — 
scrive testualmente Gregg — 
che una Germania occidenta­
l e riarmata diverrà, entro il 
1958. la potenza militare prin­
cipale dell'Europa ad occiden­
te della cortina di ierro ». 

« Il via al riarmo — pro­
segue il giornalista america­
no — verrà dato questa pri­
mavera, se non si verificano 
altri intoppi. Poi la Germa­
nia occidentale comincerà ad 
occupare il suo posto nel fron­
te difensivo occidentale con­
tro il comunismo- 11 suo con­
tributo alla NATO è rappre­
sentato da queste cifre: do­
dici divisioni, una aviazione 
tattica dotata di 1.326 aerei 
ed una modesta marina costie­
ra. Nel giro di due anni e 
ntezzo. in base ai piani attua­
l i . l e 12 divisioni saranno 
Dronte al combattimento. Un 
anno dopo saranno pronte an­
che la marina e l'aviazione. 

«Allora l'organizzazione mi­
litare dell'Europa occidentale, 
almeno sulla carta, sarà la se­
guente: 

STATI UNITI — sei divi-
don i . 

GRAN BRETAGNA - quat­
tro divisioni. 

FRANCIA — quattordici 
divisioni. ' 

GERMANIA OVEST — do­
dici divisioni-

ITALIA — undici divisioni. 
BELGIO. OLANDA E LUS­

SEMBURGO — complessiva­
mente sei divisioni. 

«Perchè la Germania di­
verrà inevitabilmente la po­
tenza dominante in questo 
schieramento? » — sì chiede 
Gregg, e risponde: «Ecco le 
ragioni fomite da alcuni e-
sperti militari: 

« I ) La Germania pud con­
centrarsi. nei suoi sforzi mi­
litari. nell'interno delle pro­
prie frontiere senza avere im­
pegni all'estero feosa che non 
accade per gli Stati Uniti, la 
Gran Bretagna e la Francia1). 

«2) Anche senza 118.000.000 
di tedeschi della zona russa. 
la Germania occidentale con­
ta una popolazione di cin­
quanta milioni di tersone, su­
periore a quella di qualsiasi 
altro paese dell'Europa occi­
dentale. ' 

verrà organizzata, addestrata 
ed equipaggiata secondo la 
tecnica più moderna. 
« 4) Le nuove forze armate 

macchina industriale sempre 
in maggiore sviluppo». 

« Il nuovo esercito si chia­
merà « Streitkraefte » (forze 
combattenti) — dice ancora 
il giornalista americano. Sa­
ranno complessivamente: sei 
divisioni di fanteria, quattro 
divisioni corazzate e due di­
visioni meccanizzate. Secondo 
alcune notìzie, il numero del­
le divisioni corazzate potreb­
be essere aumentato, se gli 
alleati lo permettono. 

* La nuova divisione coraz­
zata sarà di 12.700-14.600 uo­
mini, dotati di 280 carri ar­
mati- Durante l'ultima guer­
ra una divisione corazzata 0-
vevn solo 11.000 uomini e 140 
carri. I carri armati saranno 
pesanti, medi e leggeri. Al­
cuni carri armati verranno 
fomiti dagli Stati Uniti. Si 
prevede che la Gran Breta­
gna fornirà un numero so­
stanziale di carri Centurion. 

Le divisioni di fanteria sa­
ranno completamente moto­
rizzate ». 

clericale Ualo-franco-tedesco», 
e infine la questione dei rap­
porti con l'Oriente. 

Per questi motivi, | collo­
qui franco-vaticani finiscono 
per assumere importanza e in 
lerense maggiore che nuli quel 
li tra 1 dui; governi iluii.ii)>> 
e francese, o per lo meno ne 
divengono complemento essen­
ziale, specie dopo il inessatf-
tfio natalizio del pontefice. In 
tale messaggio è esplicitamen­
te enunciata una posizione di 
difliilcnza e di condanna nei 
confronti dei nuoti gruppi 
dei nuovi uomini che, con la 
(ine della U-;i> e l'iniziativa 
anglo-francese in iiuropa, han­
no assunto una (unzione di 
guida della politica occidcii 
tale europea, scavalcando le 
posizioni clericali, l.'k iiej nics 
•-.aggio nonlilicio, ton l'allar­
me per i pericoli di disu­
nione occidentale insiti nella 
l'KO, un incitìimcnto alle for­
ze cattoliclic europee perchè 
nell'aiiihito del nuovo schie­
ramento antisov'letiro, ripren­
dano esse il soprinu-nto. Di 
mil P>ittuntilit estrema del 
viaggio di Mendel In Vaticano. 

Sul piano interno, l'atten­
zione degli amhicnli politici è 
stala viiaceuicnte attratta dal 
brindisi con cui, nella inani-
feslazinnc domenicale di de 
mocristiani romani, Scelha < 
I;aufani hanno tenuto a sot 
lollncare il loro pieno accor­
do, ii primo minacciando più 
gravi misure anticomuniste e 
antidemocratiche, e 11 secondo 
— reduce dal suo discordo di 
esaltazione della UEO — as­
sicurando il suo uppoggio a 
questo e a ogni altro atto dcl-
l'.iltualc governo- Questa con 
vertenza, lo spostamento del­
l'asse della D. C. verso le po­
sizioni della sua ala destra. 
l'involuzione del clan dirigenti 
liberale e socialdemocratico, 
accompagnano sul piano inter­
no le posizioni di « rottura * 
ideologica che vengono predi 
ente in politica estera, e at 
luale con l'adesione alla UJìO 
e ai piani di sterminio alo 
miro. 

Sul piano ccortonvtco, infine, 
lutto cift tro<a il suo corona­
mento nel modo con cui go­
verno e gruppo dirìgente fnn-
faniano hanno lanciato cade­
re ue| corso de) \1I quelle ma 
schcrature roti cui i socialde­
mocratici avevano giustitleatn 
il « nuovo » quadripartito, e 
con cui la base cattolica ven­
ne soddisfatta nel congresso di 
Xapoli. Ancora ieri — ma non 
e che l'ultimo e minore esem­
plo — 11 famoso incontro, tra 
ì quattro partili per la que­
stione dei patti tajtrarl t stato 
ulteriormente rinviato, dopo 
un colloquio .Sceiba-Medici. An­
che il colloquio di ieri tra 
l'anfani e (ìronchi, di cui dia­
mo notizia altrove, è stato In 
parte dedicato a tale scottante 
questione. Il fatto decisivo, in 
proposito, e comunque già av­
venuto — per quanto riguarda 
il gruppo fanfaniano — con 
la rinuncia ufficiale alla legge 
Segni. E' su ulteriori compro­
messi che l quattro partiti con­
tinuano ora a non accordarsi 

Le attrezzature di Idlewìld 
saranno modificate 

BO che determinarono m ratlutu 
evei quadrimotore clt-'i u I.M e 
t.uttoto tn corso 

Un comunicato jugoslavo 
sul « caso Gilas » 

CiFXCjn.U-K). 4. - Un comu­
nicato dej:u Jiitjut>it<n Un ateu-
wUo o îjl 1) corriftponuento du 
Calcutta di un'age-n/ia di Mam­
pli umerUnnu di uvere eluto una 
falsa Interpretiwlone alle re­
centi dich.luniz.Ioni del ministro 
degli esteri Popovie, scrivendo 
ilio »• uiiiuio contro Oliai e 
Dfcdljor *-o»**>'> ero filate «dottate 
dal uirl«i'n*l jusjos avi H>n-/n con­
sultare tuo 

Il oov.uiuc.Uo «iffennci che 
questu <tt.->ilicuz|one <• stata lat­
ta ud mto per Sostenere 1 esl-
bten/a di un ctlMircoirin tra 1 
dirigenti jugoslavi e «montai*» 
U caso C<]]o!>. I.'agen/ia UrrUvlcn-
na «inni.iato, in caiu-a t- l'.Assi-
cintcd l'rrst 

Come vivranno gli uomini nel futuro 
nelle previsioni degli scienziati sovietici 
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La vita prolungata fino a 150 anni - Città senza fumo e senza polvere * Le industrie di 
un'intera regione controllate da un solo uomo - / deserti trasformati in fertili pianure 

MOSCA, 4 — Il più diffuso 
settimanale illustrato della 
Unione Sovietica, Ogoniok, 
ha dedicato, 17» occasione del 
nuovo onno, ima «rande in 
chiesta u « Ciò che accadrà 
nel 19...»: libero il lettore di 
aggiungere a suo piacimento 
le ultime due cifre, che vanno 
ovviamente dal 55 al 99. E' 
un'inchiesta sull'avvenire, rnu 
no7i è avveniristica; è una 
specie ili fantasia scienti/Ica, 
ma non ha nulla a che v e ­
dere con la fantascienza, ed 
è iiitcrc.sv.anfe più d'un ro 
manzo d'avventure. 

E' un costume pressoché 
universale delln stampa pe­
riodica il fare dei bilanci 
preventivi. Ne ricordiamo 
uno tanto clamoroso quanto 
infume: quello della rivista 
americane! Collier';, che nel 
li)50 annunziò, previde e de 
scrisse la guerra atomica che 
si sarebbe svolta "fi 1954 fra 
gli Stati Uniti e l'Unione So­
vietica. Il 1954 è passato e 
la previsione di Collier.-; non 
KÌ è avverata. Il contrario si 
può sperare che accadrà per 
U' previsioni che la rivista 

VANE TUTTE LE RICERCHE NEI PANAMA 

Gli assassini di Remon 
sfuggili alla pollila 

Il presidente è stato ucciso con un mitragliatore tedesco 
Un funzionario del FBI americano atteso nella capitale 

NEW YORK. 4. — I/aeroiiorto 
Internazionale di Idiewiid (New 
t/nrk) dovrà cambiare 11 suo 
sistema di segnalazioni lumino­
se di atterraggio in seguito alia 
sciagura dei quadrlmotor» della 
LAI, lo cui perirono 26 persone. 

12 sistema di Idiewlid, foreneto 
da due moli comergenti posti 
nella baia di Jaranlce e sul quali 
delle luci rosse indicano ravvici­
narsi della pista di attcrraggio. 
dovta essere ca.nbiato tn una 
sola striscia centrale con »«g-
menil trasversali di luci. 

Il sistema di moli contergen­
ti, secondo le diclilara7ioni fat-
e da piloti in servizio su lince 

aereo internazionali, sarebbe pe­
ricoloso perchè darei** luogo 
ad una errata prospettiva e ad 
illusioni ottiche ch« danno ai 
pilota una inesatta percezione 
dell'altitudine e delia distanza. 

t a decisione e stata presa <!*!-
a amministrazione Celi aviazio­

ne civile. L'inchse-ta sv.'.'.e cau-

CITTA' DEL PANAMA. 4 
- Il mistero più fitto conti 

mia a regnare sull'assassinio 
del presidente panamense, Jo­
se Antonio Ilemon, compiuto 
domenica sera all'ippodromo 
Juan Franco da ignoti atten­
tatori. 

Gli univi elementi nuovi 
che le indagini della poluia 
hanno portato alla luce sono 
alcuni bossoli del mitra con 
il quale il presidente è stato 
ucciso a un bottone, presu­
mìbilmente perduto da uno 
degli attentatori. Dai bossoli, 
l'arma sarebbe stata identìtì-
cata come una pistola-mitra­
gliatrice di fabbricazione te­
desca. 

Fino a questo momento, la 
polizia ha messo le mani sol­
tanto su elementi « sospetti >• 
— in tutto tuia trentina — 
appartenenti a formazioni po­
litiche sostenitrici dell'ex-di t-
tatore Arias, Ai nomi rosi 
noti ieri, tra cui quelli dello 
stesso Arias e della signora 
Thelma King, che avrebbe da­
to il segnale della sparatoria. 
si è aggiunto oggi quello di 
un'altra donna, certa Olga 
Yanis, su cui la polizia non 
fornisce particolari. 

Un tentativo di orchestrare 
sull'accaduto una speculazione 
anticomunista è stato intanto 
compiuto da ambienti vicini 
al governo. Tali fonti hanno 
intatti sostenuto che « esisto­
no prove del fatto che eli as­
sassini sono venuti dall'estero, 
probabilmente per incarico dei 
comunisti, con il fine speciflco 
di eliminare il presidente ». 

ha speculazione, il cui fine 
sembra quello di giustificare 
misure repressive contro le 
organizzazioni dei lavoratori, 
è stata avallata a New York 
dal delegato panamense alle 
Nazioni Unite. Ernesto de la 
Ossa. 

A questi possibili sviluppi 
• rafforzamento del regime 

di polizìa e inasprimento del­
le repressioni inteme — si 
deve forse collegare l'annun­
cio. dato oggi ufficialmente 
secondo il quale è atteso nel 
Panama un detective del 
F-B.I. statunitense, che assu­
merà un ruolo di primo pia­
no nelle indagini. 

La salma di Remon è stata 
inumata nei corso di una so­
lenne cerimonia, dopo essere 
rimasta esposta npìla catte 
drale della capitale ed aver 
ricevuto l'omaggio di una gran 
folla di cittadini. Hanno se-
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15 persone arrestate a Veroli 
per la protesta contro la Curia 

La polizia continua a presidiare Sant'Angelo in Villa 

FROSI.VO.NE, 4. — La poli­
zia ha effettuato ieri, a San 
t'Angclo in Villa, frazione del 
Comune di Veroli, quìndici ar­
resti, e continua a presidiare 
la località con un imponente 
schieramento di agenti. Ieri 
notte la popolazione drlla fra 
uone ave\a manifestato 03 
vanti alla chiesa parrocchiale 
per impedire la presa ai pos­
sesso del nuovo parroco. 

La protesta traeva origine 
dal fatto che le autorità eccle­
siastiche avevano óteiso di 
elevare al rango di vicariato 
la cappella di un'altra frazio­
ne, quella del Giglio, dove sa­
rebbe stato destinato il vec­
chio parroco di Sant'Angelo 
I cittadini di Sant*An«!cIo tn 
Villa avevano inviato. In prò 
posilo, numerosi esposti a tut 
te le autorità reliaiose e pò 
litiche: lo stesso Sindaco di 

Veroli, Italo Zeppieri, si era 
fatto portavoce di tale mal-
contento, inviando una lettera 
alla Curia 

Le autorità religione non 
avevano tenuto conto di que­
sta protesta e avevano ugual­
mente proceduto, nella gior­
nata di ieri, alla celebrazione 
del rito per l'elevazione della 
frazione del Giglio a «ede di 
Vicariato. 

Mentre s; svolgeva la cerimo­
nia, circa *><W persone, accorse 
dalle più lontane contrade, si 
raccoglievano nei pressi del 
Sagrato Allorché i sacerdoti 
celebranti uscirono dal tem­
pio, furono accolti da una vio­
lenta maniftrgtazione di ostilità. 
ed alcune donne trasportarono 
addirittura fuori dalla carroz 
za — tirandolo attraverso il fi 
ne.<tnno — il monsignore can 
celliere della Curia. 

A Sant'Angelo in Villa, nel 
frattempo, il nuovo parroco 
rodatosi a prendere possesso 
della parrocchia, si \edeva 
sbarrare l'ingresso in chle*a 
d3 altri cittadini: negli inci 
denti che ne seguivano il ia-
crcstano. Michele Mirchi, re­
stava colpito alla tosta da una 
grossa chiave del tempio e ta­
le Angelo PagliarelTo ferito ad 
una spalla da un colpo sferra­
lo col calcio di un moschetto. 

I cittadini di Sant'Angelo a 
vrebboro dcci-o di costituire 
una chiesa evangelica con Fa 
pertura di un asilo infantile 
per l'educazione dei loro figli 
al culto evangelico. 

Tutti gli iscritti alla DC. 
avrebbero deciso, infine, di re 
stìtuire la te iera di quel par­
tito. aprendo subito nel Comu 
ne una sezione dissidente. 

guito il feretro. Ira gli altri, 
il nuovo presidente Jo*e ila-
mon Giiizndo. Ja moglie del­
l'ucciso, donna Cecilia Be-
mon, e il fratello Alessan­
dro Remoti, giunti daSli Stati 
Uniti, nonché gli altri mem­
bri del governo. 

I funerali si sono svolti in 
un'atmosfera di diminuita ten­
sione. Sebbene l'Assemblea 
nazionale abbia decretato lo 
stato d'assedio per dieci gior­
ni e Ja sospensione delle ga­
ranzie costituzionali e sebbene 
truppe e poliziotti in assetto 
di guerra continuino a presi­
diare la capitale, nulla è giun­
to fino a questo momento a 
confermare i timori di un col­
po di Stato. 

Alcune scuole go\ornative, 
che ieri erano state chiuse, 
stamane hanno riaperto i bat­
tenti, e così pur<» gli uffici 
governativi e commerciali. 

Una bimba di sette anni 
salva dal fuoco i fratellini 
NEW YORK. 4. — Cinque 

bambini si sono miracolosa 
mente salvati da un incendio 
che ieri ha improvvisamente 
investito e distrutto una ca­
sa di campagna. 

L'incidente verificatosi du­
rante l'assenza dei genitori 
non è stato mortale perché 
la maggiore dei cinque, una 
bambina di sette anni, ha 
avuto Ja presenza di spirito 
di far cadere dalla finestra 
della stanza in cui si trova­
vano — al secondo piano — 
i fratelli e le sorelle minori 
sul sottostante terreno fan­
goso. subito dODO ella stessa 
effettuava il salto. 

Ogoniok )ia ospitato nel suo 
ultimo numero. 

In sostanza si tratta di 
questo. Lo, riuista ha sotto-
jiosto a numerose personalità 
della scienza sovietica xtn 
quesito di questo genere: 
Quali conquiste saranno pre-
sttmibi'ineitte effettuate pri­
ma della fine di questo secolo 
nel campo scientifico di sua 
i>peci)iva competenza? Le ri­

estratto e portato in super­
ficie per mezzo dì macchine 
o di pressione idraulica, per 
essere quindi avviato agli 
stabilimenti chimici dove ver­
rà trasformato in benzina, in 
tessuto o in caucciù sintetico 
e in materie plastiche, senza 
che l'uomo entri per nulla 
in tutti questi processi. 

Secondo lo specialista di 
volo a vela Snnonuv, l'uomo 

verranno combinati gli ef­
fetti della luce artificiale e 
dei raggi solari. L'orpanizza-
zione (Ielle serre, dove sa­
ranno impiegati trattori e 
macchine, consentirà tre rac­
colti all'anno; i concimi chi­
mici, sparsi nell'ambiente sot­
to forma gasosa, favoriranno 
la crescita e la resistenza dei 
legumi «I freddo. Lo scien­
ziato ritiene che m una serra 

suolo impedendo una rapi­
da evaporazione e lasciando 
spuntare le piovani piante. Jl 
grande deserto di Karafcotim 
potrà essere trasformata in 
una ferule pianura. 

Nel fare il bilancio di que­
ste dichiarazioni, la rivista 
Ogoniok così conclude: « Non 
si tratta di sogni sterili ma 
di idee e speranze basate su 
conquiste g i à reaìi nella 

L'organizzazione del trasporti nelle città del futuro, secondo le previsioni ilei membro corrispondente dell'Accademia delle 
Scienze dell'URSS Svonkov, in un disegno pubblicato dalla rivista sovietica « La tecnica per i giovani » 

sposte fanno compiere al let­
tore un balzo di alcuni de­
cenni, e lo portano a scoprire 
non mostri o cataclismi, o 
stermini atomici, ina belle e 
pacifiche prospettive di svi­
luppo dell'umanità. 

Il professor Klossowski, 
7ncmbro dell'Accademia di 
medicina dell'URSS, ritiene 
che, essendo la longevità na­
turale dell'uomo fra i 120 e 
i 150 anni, il progresso della 
medicina consentirà di rag­
giungere Questi limiti di età. 
La scienza riuscirà probabil­
mente a mettere a punto m e ­
dicine capaci, diciamo cosi, 
di pulire t vasi sanguigni, e 
in particolare i capillari del 
cervello, dai corpuscoli cal­
carei che possono accumular-
visi, e di eliminare malanni 
come l'ipertonia e la sclerosi 
Verranno inoltre laraamente 
praticati gli innesti e i riu 
giovanimenti glandolar!. Oc­
correrà tuttavia, come fase 
preliminare, eliminare tutte 
le malattie infantili in modo 
da creare una solida base 
all'organismo durante il pe­
riodo formativo e di cre­
scenza. 

Secondo il professore di 
tecnologia Trapeznikov, nel 
periodo in cui saranno stati 
compiuti auesti miglioramen­
ti della vita umana, l'indu­
stria sarà interamente auto­
matizzata. - Un ' solo uomo, 
posto dinanzi ad u n quadro 
elettrico, controllerà l'indu­
stria di un'intera regione. Il 
carbone, ad esempio, verrà 

si aposterà da un luogo al­
l'altro mediante elicotteri 
plurimotori o veleggiatori, 
utilizzando le correnti termi­
che non soltanto nella tropo­
sfera, ma anche nella strato­
sfera. I problemi di disianza 
7ion si porranno più per i 
veleggiatori, che potranno 
viaggiare ad una quota di 10 
o 12 mila metri consentendo 

.un trasporto economico e 
confortevole. 

Dolgopolov, professore di 
tecnologia, prevede dal canto 
suo che in futuro un cittadino 
sovietico vivrà in città-giar­
dini senza che vi sia né fumo 
né polvere. Potenti sirene 
ultrasoniche che avranno 
ciascuna, nel campo degli 
ultrasuoni, la potenza di 100 
orchestre sinfoniche, distrug 
geranno l'involucro gasoso 
che attualmente ostacola la 
combustione della polvere di 
carbone nei /orni. __ Con lo 
sfesso principio sarà provo­
cata nei camini l'agglomera­
zione delle particelle che co­
stituiscono le ceneri e che 
potranno essere facilmente 
trattenute da filtri. Dolgopo­
lov afferma inoltre che « i 
cittadini avranno le guancie 
rosa e daranno la costante 
impressione di ritornare da 
un periodo di vacanze, e non 
si distinguerà più un cittadi­
no da un uomo che vive in 
campagna ». 

Secondo Rakitin, tutto in ­
forno alle città verranno 
installate « fabbriche di legu­
mi » in immènse serre dove 

di tniUe metri quadrati si 
potrà ottenere un raccolto di 
80 tonnellate di legumi in­
vece di 20, 

Il prof. Ninkevic, esperto 
di scienze agricole, dichiara 
che grazie all'impiego del 
microscopio elettronico e di 
isotopi, l'uomo scoprirà il 
mistero del processo vitale 
della flora e della fauna ter 
restri, tu quanto gli isotopi 
radioattivi consentiranno al 
l'uomo di scoprire la sostanza 
base che sì forma in una fo­
glia mezzo secondo dopo la 
azione del sole. L'uomo sco­
prirà cosi uno dei più grandi 
segreti della natura: la foto­
sintesi, e avrà a disposizione 
il mezzo di fabbricare indu­
strialmente l'albumina e gli 
idrati di carbonio. Intorno a 
Mosca verrà coltivata la vite, 
le patate ad Arcangelo, e il 
grano t u r c o in Estremo 
Oriente. I raccolti eccezionali 
di oggi saranno un fatto 
normale. 

Infine il professor Zakha-
rov, specialista anch'esso m 
scienze agricole, prevede la 
possibilità di rendere fertili 
i deserti sabbiosi, impiegando 
macchine analoge ad escava­
trici e munite di potenti pol­
verizzatori che spanderanno 
sulla sabbia un liquido ros­
sastro e viscoso, residuo di 
petrolio che, formando una 
crosta, impedirà alla sabbia 
di essere trasportata dagli 
agenti atmosferici. Questa 
emulsione bituminosa imbe-
vererà gli strati superiori del 

scienza. Dove, se non net 
paese del socialismo, queste 
speranze potranno divenire 
realtà? Noi crediamo che 
sarà così ». 

Dimissioni in Grecia 
negli nifi comandi 
ATENE. 4. — Due Uce mare­

scialli dell'aria gicci hanno ras-
spgnhto oggi io dimissioni a CaU-
'-«, di dissensi sullo, .ceer*v del 
successore capo di Stato mag­
gioro deii'aeroiiBUttea. marescial­
lo Emmanuel Keialdc* 

Appello del P.C. nipponico 
all'unità delle sinistre 

TOKIO. 4. — In una di­
chiarazione pubblicata nel 
quotidiano « Bandiera Rossa > 
in occasione del nuovo an­
no. il Partito comunista giap­
ponese propone la cos tr iz io ­
ne di un fronte comune con 
i due partiti socialisti nip­
ponici e critica con severità 
i difetti di estremismo e 
di avventurismo manifestati 
talvolta nel passato. 

PIETRO INORA O. direttore 
Giorgio Colorni, vice dir. rtsp. 
iscrizione come giornoie murale 
sul registro stampa del Tribu­
nale di Romn n. 4310,54 del 
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